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FILOLOGICA A CONGRESSO 
Quanto mai ricco di occasioni cul­

turali il 49' congresso della Filo­
logica friulana tenutosi il 24 set­
tembre a San Pietro al Nalisune 
con l'inleiTento di circa tremila per­
sone atlluile nel ridente centro del­
le verdi oonvalli da Udine, da Go­
rizia, da Pordenone e da Trieste, 
cioè dall'intei-a regione, ma anche 
da Roma, anche da Milano. E ricco 
anche di calore umano, nel rinsal­
dato vincolo d'affetto che lega da 
.sempre la gente del confine orien­
tale d'Italia al Friuli, poiché essa 
si sente indubbiamente Iriulana ma 
rialTormando un carattere tutto pro­
prio (per idioma, costumanze, Iradi-
zioni) che la dislingue da ogni altra 
della « piccola patria ». Bene ha lat­
to la Filologica, anzi benissimo, a 
scogliere — per la prima volta in 
oltre mezzo secolo di vita — una 
zona con un volto così dolce per 
monti e per acque, con un'anima 
cosi lieta della propria individualitii. 

La giornata si é aporia con la 
deposiziono d'una corona d'alloro 
al monumenlo ai Caduti, nella quat­
trocentesca chiesetta dedicata a .S;in 
Quirino, che è il tempio delle me­
morie patrie della gente delle valli 
del Nalisone, dell'Erbezzo, dell'Al-
berono, del Cosizza e del Rieca: é 

Boon Natale! 
Aurora ima \()lta, per 

motivi di ordiiH' tecnico 
che esulano dalla nostrti 
volontti, « Friuli nel mon­
do » esce in ritardo (ce ne 
scusiamo uj^uaimente coi 
nostri le t tor i ) . Per di più, 
in tutte le città d'Italia (e 
in testa Milano, centro di 
sinistameiito la cui impor­
tanza è superfluo sottoli­
neare) il disservizio posta­
le è divenuto un male cr<»-
nico, che ci auguriamo pos­
sa essere sanato , anche se 
per definire la s ituazione 
venutasi a creare in alcuni 
centri (Milano in partico­
lare; ma anche Konia, Na­
poli, Venezia e altri) la 
grande s tampa nazionale 
non ha es i tato ad usare la 
parola « caos ». Scioperi e 
uji^itazioni d'ogni genere — 
in merito ai quali non in­
tendiamo esprimere nessun 
giudizio che non sia quello 
del disagio che ne deriva 
al Paese e ai rapporti tra 
i connazionali residenti e 
gli emi<;rati — non fanno 
che peggiorare, nel vitale 
settore dei servizi postali , 
un funzionamento che da 
lungo tempo ha rivelato le 
sue molte e gravi carenze. 

Affidiamo perciò a que­
sto numero, con la speran­
za che g iunga in tempo uti­
le almeno in alcuni Paesi , 
l'augurio di lieto Nata le e 
di felice anno nuovo ai no­
stri lettori, alle loro fami­
glie, ai Fogo làrs nei cinque 
continenti, a quanti opera­
no, a tutt i i livelli, per la 
soluzione dei molti proble­
mi dell'emigrazione. 

stalo l'omaggio che i congressisti 
hanno \olulo rendere ai valligiani 
morti nella prima guerra mondiale 
per riaffermare l'italianità dei loro 
paesi ridenti nel piano o arroccati 
sulle pendici del MalaJLir, del Mla-
deséna, dal Còluviat; a quelli mor­
ti nella seconda gtiorra nel segno 
d'una fedeltà identica a quella dei 
padri. 

1 lavori congressuali si sono te­
nuti nella palestra della scuola me­
dia, che, pur ampia, si è dirnustrala 
insutliciente ad accogliere i nomi­
la convenuti, intorno ai quali i sam­
pietrini si sono stretti in una calda 
attestazione d'affetto che ha trovalo 
i suoi .segni esteriori nelle bandiere 
a tulle le nneslre e in un'inlìnità di 
striscioni multicolori con scritte in­
neggianti alla Filologica e all'unità 
dei friulani. « 'O sin furlans ancje 
nò», diceva uno di essi; e un alito: 
« Ben vignùz fia di nò, fiadis fur­
lans »; e un allru ancura: « L'aglio 
dal Nadison 'e jé furlane ». 

In apertura, il sindaco di S;in Pie­
tro al Nalisone, prof. Cirillo Jussa, 
consigliere dell'Ente « Friuli nel 
mondo », parlanilo anche a nomo 
dei sindaci di Pulloro, San Leonardo, 
Savugna, Stregua, Dronchia e Gri-
rnacco, ha porto il saluto alla Filolo­
gica e agli ospiti, e rilevato come le 
valli del Nalisone, « un ternpo chiuse 
in sé stesse con-ie gelose del loro 
fascino rustico », abbiano da alcu­
ni anni aperto lo braccia al turismo, 
mettendo a disposizione di tutti le 
loro incantevoli e genuine bellezze. 
Dopo essersi soffermato sui feimenti 
nuo\i che animano i giovani, i quali 
Y5ci-rìr.ó v'Jttio v̂-ivr, ad xSsti^sienitìc; OT-
coli culturali, l'oralore ha accenna­
lo alle nuove pruspoUive di lavuro 
che. nella zona o nelle immediate 
\-icinanze, stanno ridando « serenità 
a molte famiglie e giustizia a molti 
emigranti ». 

Ha preso poi la parola il presi­
dente della Filologica, sen. Gugliel­
mo Pelizzo, che ha innanzitutto ri-
\ol lo un invito a visitare le valli e 
a rendersi conto dei tesori storici 
e culturali che esse conservano, e 
ha espiesso poi l'augurio che lo con­
dizioni economiche della zona abbia­
no a migliorare, por far cessare la 
dura rctiltà deiremigrazione. 11 sen. 
Pelizzo, dopo aver rivolto il saluto 
della Filologica ai valligiani, ha an­
che dato un ampio panorama delle 
attività sociali: dagli studi e dalle 
pubblicazioni che l'istituzione cura 
al line di allargare e appiolondire 
la conoscenza dei tesori culturali 
friulani, al significato del congresso 
.he per la prima '.olla si tene\a 
nelle convalli. 

La lelazione ulliciale del congres­
so é stata tenuta dal prof. Manlio 
Cortellazzo, il quale ha ellìcaccmen-
te delineato la figura e l'opera di 
Graziadio Isaia Ascoli (al cui nome 
la Filolugica si intitola) giustamen­
te consideralo il padre della moder­
na linguistica: è a lui, all'illustie 
studioso goriziano scomparso, che 
si debbono le prime fondamentali 
0 rigoro.se indagini sulla lingua la­
dina del nostro Fiiuli. 

La presentazione dei nuovi libri 
editi dalla Filologica é stata latta 
dal vico presidente, dott. Luigi Ci­
ceri, il quale innanzi tutto ha illu­
strato il grosso e accurato volume 
uscito in occasione del congresso e 
inteiamenle dedicalo — attraverso 
dodici scritti di carattere storico, 
artistico, culturale e linguistico — 
alle caratteristiche della zona. E', 
questo bel volun-ie intitolato « 'Val 
Nalisone », il primo organico contri­
buto di studi che la lascia del con-
tìne noidorientale d'Italia abbia mai 
avuto. Tra i diversi volumi presen­
tali (una decina), hanno meritata­
mente avuto particolare rilievo una 
monografia del prof. Bergamini sul­
la scultura di Carlo da Carona, un 
testo scolastico di Dino 'Virgili per 
le scuole elementari, una raccolta 

^ 

Al limile delle ca.se di Treppo C'amico, un crocefisso dà testimonianza della fede radicata da seini)i-e nell'anima dei valli­
giani del Bùt e di tutta la gente che ha esperienza della dura vita Ira i monti. (Foto Lo Presti) 

di prose della scrittrice buiese Ma­
ria Furto: « Cjase Dalban ». 

Poi, i premi ai vincitori dei con­
corsi banditi dalla Filologica: la 
Forte (già ricordata) per la prosa o 
Rentilu .lacumin per la poesia; per 
il leatio, segnalati Alviero Negro e 
Guido Michelutli. Un particolare ri­
conoscimento é andato al musici­
sta m.' Rodolfo Kubik, emigrato in 
Argentina, da dove, con il suo coro, 
ha dilluso in tutto il mondo i molivi 
del folclore friulano. 

11 « gusla in companie » si é le-
nulo all'holel Nalisune, a Tiglio, e 
per altri gi-uppi in alcuni dei paesi 
più ricchi di paco e di verde della 
stupenda vallata: Tarcetta, Pulforo, 
Podvàicis. Nel corso del convivio 
a Tiglio, il sen. Mario Toros ha 
espresso il proprio compiacimento 
per l'ottima riuscita del con->egno, 
il cui primo signlicalo sta nell'unità 
dei friulani e nella continuità della 
loro cultura. Il presidente della no­
stra istituzione, prendendo a sua 
volta la parola, si é reso interpre­
te della spirituale presenza di lutti 

i nostri emigrati al congresso, che 
ha delinito « unti festa della friula­
ni là ». 

Nel pomeiiggiu, i convenuti (con 
i soci della Filologica e con i loro 
familiari c'orano diverse autorità: 
il presidente del Consiglio regionale 
prol. Ribezzi, l'assessore regionale 
doti. Comelli por il presidente Bei-
zanti, il presidente dell'Amministra­
zione provinciale di Udine avv. Tu-
lollo, l'assessore comunale di Porde­
none — e vice presidenle dell'Ente 
« Friuli nel mondo » per quella pi"o-
\incia — atch. Manin, il vicesinda­
co di Goriziti doli. Muise, l'assesso-
10 provinciale sig. Specogna, il vice 
presidenle della Filologica per il Go-
rizitino, comm. Portelli; e un buon 
gruppo di scrittori: Renato Appi, E-
lii) Batlolini, No\ella Canlarulli, A-
moik-o Giacomini, Lucio Peressi, Di­
no Virgili) hanno assistilo alla San­
ta Mes.sa celebrala in friulano dal 
parroco di San Pietro al Nalisone, 
mons. Francesco Venuti, e, successi­
vamente, agli spettacoli folcloristici 
tenuti in piazza dai complessi di 

Rodda e Montelosca (due paesi del 
comune di Pullero), i qutili hanno 
ullorto la rievocazione d'una tipica 
— quanto sconosciuta ai più — ma­
nifestazione carne\-alesca dell'alta 
\alle del Nalisone; danze e canti so­
ni) stati eseguili dai cumplessi fol­
cloristici di Rosia, di Gorizia, dai 
« Balarins de riviere » e altri. 

Grande e meritato interesse ha 
suscitato anche la mostra di oggetti 
il'arte popolare, fruito delle ricer­
che d'un appassionato locale: in essi 
l'anima della gente di frontiera ri­
vela tutta la propria gentilezza e sen­
sibilità. 

Un congrosso, dunque, quello che 
la Filolugica ha lenutu il 24 sellem-
bre a San Pici tu al Nalisone, dav-
xero tra i più riusciti nel più di 
mozzo secolo di vita della massima 
istituzione culturale friulana: riusci­
to per l'ottima organizzazione, per 
l'alto numero dei partecipanti, per 
l'atmosfera di fraternità che ha in­
contrato (e suscitalo) nella forte, 
laboriosa e tenace popolazione delle 
incantevoli cunvalli. 
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La Regione 
per gli emigrati 

Dal 19 a g u s t o é o p e i a i i t e a tu l l i 
gli e i re t t i u n a legge reg iona le che 
p r e v e d e r i l in tmziament i — in qual­
che c a s o con modi l ì che — di qua t ­
t ro leggi leg iona l i pe r il s e t t o r e del­
l ' a ss i s tenza sociale . Si t r a t t a del la 
legge n. 33, del I" a g o s t o 1972, e i 
r i n n a n z i a m e n t i r i g u a r d a n o provvi ­
denze ai l avo ra to r i e m i g i a t i e alle 
loro famigl ie , ai l avora to r i in con­
dizioni di b i sogno per improvv i sa 
i n t e r r u z i o n e del r a p p o r t o d ' impiego , 
ai ciechi c i . i l i e s o r d o m u t i e agli 
inval idi civili inabil i al l avo io . In 
q u e s t e d i rez ioni , d a l l ' e n t i a l a in vi-
g o . o del le s ingole speci l iche leggi, 
r a m m i n i s t r a z i o n e reg iona le ha ri­
p a r t i t o la s o m m a di l ire un mi­
l i a rdo e b20 mi l ioni . 

Pe r sovven i r e i l avo ra to r i emigra ­
li e le l o i o famigl ie che ve r s ino n 
d i sag i a l e condiz ion i e c o n o m i c h e la 
reg ione ha finora r i m b o r s a l o alle ri­
spe t t i ve a m m i n i s t r a z i o n i c o m u n a l i 
di r e s idenza 340 mil ioni di l i re; i 
c u m u n i li a v e v a n o an t i c ipa t i pe r 
spe se di viaggio d e i r e m i g r a t u e dei 
cong iun t i , p e r i n d e n n i t à di p r i m a 
s i s t e m a z i o n e al l i t o r n o in pa t r i a , 
pe r r i cove ro in case di r iposo del­
l ' e m i g r a l o a n z i a n o l i e n t r a t o , pe r 
spese di m a l a t t i a o di degenza ospe­
da l i e r a e p e r suss id i s t r a o r d i n a r i . 
La n u o v a legge n. 33 m e t t e a dispo­
sizione u l t e r io r i 670 mi l ioni di li­
re , m e t à sul c o r r e n t e eserc iz io H-
n a n z i a r i o e m e t à sul l ' eserc iz io finan­
z ia r io 1973. Si i n fo rma , a p r o p o s i t o , 
c h e le n u m e r o s i s s i m e d o m a n d e gia­
cent i e r a n o p r o n t e p e r l 'evasione 
p u n t u a l m e n t e alla d a t a d e l l ' e n t r a t a 
in v igore del la legge (dal 19 ago­
s t o ) , p e r cui si p r o v v e d e r à a d a r e 
c o n f e r m a ai c o m u n i del le au tor izza­
zioni agli an t i c ip i con il fondo dei 
335 mil ioni s t anz i a t i p e r q u e s t ' a n n o . 

I monti dì Tarcento 
Toronto (Canada) 

Caro « Friuli nel mondo », de­
sidero abbonarmi a le, perchè 
io sono nata a Tarcento. Ha 
vista le tue pagine in Argentina, 
in casa di mia sorella: sono 
belle, danna nioia al cuore. .Man­
co da inaiti anni dal Friuli: pri­
ma era in .Svizzera, poi in Argen­
tina e ora viva nel Canada. Ma 
nel mio cuore c'è sempre il 
mio caro paese con le sue belle 
montagne. Non ini vergogno di 
dirli che il primo anno che tor­
nai dalla Svizzera per le ferie 
in Friuli, quando il treno si 
avvicinò o Tarcento e vidi 
miei molili, piansi eli eoiiiiiio-
zioiie. Vix'u il Friuli e Ut sua 
gente! Un caro mandi. 

VALENTINA NATZKIN 

Iniziative per utilizzare 
le rimesse degli emigrati 

Un gruppo di emigrati di l 'usea posa per la foto-ricordo con il presidente 
dell 'Ente « Friuli nel mondo .. durante una manifestazione indetta in loro onore 
per salutarne II r i torno in Carnia, dove hanno trascorso un periodo di vacanze. 

F ra il I" genna io e il 31 luglio 
del 1970 lo r imes se di va lu ta da par­
te di l avo ra to r i i ta l iani a l l ' e s t e io 
sono a m m o n t a t e a 470 milioni e 
500 mi la dol lar i (par i ad o l t r e 294 
mi l ia rd i e 60 mil ioni di l ire) con 
un aumen t i ) di c i rca 19 mil ioni ili 
dol lar i r i s p e t l o al lo s tesso pe r iodo 
del 1969. S e c o n d o i p r imi da t i , an­
che fra agos to e d i c e m b r e del 1970 
le r imes se degli e m i g r a n t i h a n n o 
s ens ib i lmen te s u p e r a t o quel le degli 
u l t imi c i n q u e mesi de l l ' anno pre­
ceden te . La p a r t e più cosp icua é 
s t a l a invia ta dagli i tal iani che la­
v o r a n o nei Paesi de l l 'Eu ropa occi­
den ta l e . Seguono , p e r en t i t à , le ri-
rnesse p roven ien t i dal Nord e dal 
Sud Amer ica , da l l 'Aus t ra l ia , dall'A­
frica e dall 'Asia. 

Nella le laz ione che il .sottosegre­
ta r io agli All'ari es te r i ha svol­
t o i-ecenlet-nente ai p a r l a m e n t a r i che 
s t a n n o c o m p i e n d o un ' i ndag ine co­
nosci t iva sui problon-ii i lell 'emigra-
ziune, si in fu rma che il guve rno ha 
al lo s t ud io u n a sei ic ili in iz ia i i \e 

Positivo intervento per le servitù militari 
Con u n a r ecen t e no ta , il mini­

s t e r o del la difesa ha comunic t i to 
alla regione Frluli-Vi.-nezia Giulia di 
ave re i m p a r t i l o le o p p o r t u n e disno-
siziuni per l 'o l iminaziune, con effet­
to i m m e d i a l o , iieil a r u c o i o Z de l lo 
a t t u a l o a t t o di concess ione dell 'au­
tor izzaz ione a c o s t r u i r e in a r ee co-
p e r l e d a se rv i tù mi l i t a r i , in dero­
ga al la t a s sa t ive disposiz ioni della 
re la t iva legge. 

Ta le a r t i co lo p revedeva , in so­
s tanza , la poss ib i l i t à del la demoli­
z ione « a d n u t u m » del le cos t ruz ion i 
rea l izzate in de roga ai vincoli mi­
l i tari , ove si ve r i l i casse ro d e t e r m i -
ntile c i r cos tanze . In tal m o d o , gli 
i s t i tu t i di c r e d i t o n e g a v a n o i miilui 
r ichies t i per iniziat ive e c o n o m i c h e 
pe r le qual i l ' au to r i t à m i l i t a r e aves­
se c o n c e s s o la sempl ice de roga e 
non la l ibera l izzazione de l l ' a rea vin­
co la t a . P a r t i c o l a r m e n t e danneggiti-
li r i s u l t a v a n o così gli i n sed i amen t i 
i ndus t r i a l i , in q u a n t o il r ifiuto dei 
m u t u i a g e \ o l a t i cos t i tu iva un l o t t e 
d i s incen t ivo alhi local izzazione in­
d u s t r i a l e e dannegg i ava r ecunumi t i 
di vas te a ree , nelle qual i fenumoni 
ili r i d i m e n s i u n a m e n t i ) de l l ' a l l iv i la 
agi icula e di c u n s e g u e n t e llossion-j 
d e m o g r a l i c a e s igono u rgen t i a l le i -
na t i ve p r o d u t t i v e . 

Da t e m p o l ' a m m i n i s t r a z i o n e re-
giontile s t ud i ava il p r o b l e m a , nella 

consapevolezza che la r imoz ione 
della c lauso la d e i r a b b a t l i m e n t o « ad 
n u t u m » delle cuslr t iz iuni p e r m e s s e 
in m u d o p ieca r iu , m e n t r e cos t i tu iva 
una a n a c r o n i s t i c a d ispos iz ione , ipo­
tizzai;! per eventi bellici che nes­
s u n o può ragionoNoln.ente r i te i iere 
possibi l i , costitui-ca una causa di 
dann i di l l ic i lmenle quant i f icabi l i , 
ma c e r t a m e n t e ingenti , pe r l 'econo­
mia reg ionale . 

Il pos i t ivo r i su l t a to o r a r a g g i u n t o 
cos t i tu i sce la r ip rova che l 'azione 
d e i r a m m i n i s t r a z i o n e teg iona le pol­
la soluzione, sia p u r e g radua lo , del 
c o m p l e s s o p r o b l e m a del le serv i tù 
mi l i ta r i é valida ed etlicace. Altra-
\ei-so un c o n t i n u o e qual i f icato im­
pegno p r e s so le var ie sedi compe­
tent i , lino al livello legislat ivo, ap­
p a r e cosi poss ibi le p o r r e in e s se re 
unti s i tuaz ione nuova , nella qua l e 
le esigenze della d i lesa del t e r r i to ­
r io naz iona le r i su l t ino più compa­
tibili con l ' equi l ib ra ta c resc i t a eco­
n o m i c a e .sociale. 

Per la difesa 
dell'ambiente 

La Regione ha l e c e n t e i n e n t e alli-
d a l o alla Tecneco-Eni un incar ico di 
consu lenza in m a t e r i a di s a h a g u a r -
dia dcH 'ambien te del Friuli-Veneziti 
Giuliii. ì-.' d avve ro un ' in iz ia t iva che 
so t to l inea e qualifica i dixersi prox-
\-edimenti già a d o t t a t i da l l 'Ammini­
s t r az ione regionale in q u e s t o n u o \ u 
s e t t o r e d ' impegno . 

L 'accurdu p r e v e d e a n c h e l 'elabo­
raz ione d 'una re laz ione a n n u a l e sul­
la s i tuaz ione ecologica rogioiialo, 
p e r la qua l e la Tecneco p o r r à a 
d i spos iz ione la sua e spe r i enza e le 
sue ind ic iu ioni me todo log iche . Tale 
re laz ione consen t i r à di d i s p o r r e pe­
r i o d i c a m e n t e di un bi lancio orga­
nico e a g g i o r n a t o della s i tuaz ione 
eculugica regiunale , nonché di ac­
c e r t a r e r cllicacia dello iniziative 
a s s u n t e . 

Como e s t a t o a u t o i e x o l m e n l c su-
s l e n u l u in sede scienti l ica, non si 
t r a i l a di r i nunc i a r e alle i s tanze del­
lo sv i luppo e c o n o m i c o per esorciz­
za r e la p r o s p e t t i v a di apocal i ss i eco­
logiche r i t enu t e da a lcuni o r m a i 
p r o s s i m e . Una tale scel la , a m m e s s o 
p u r e che le c o m u n i t à i n t e r e s sa t e si 

t r o v a s s e r o consenz ien t i , r i su l t e r ebbe 
t r o p p o sempl ic i s t ica e, nel caso spe­
cifico di una regione c o m e la n o s t r a 
— a n c o r a p ro t e sa al c o n s e g u i m e n t o 
di p iù clexali s t a n d a r d s di sv i luppo 
— p e r s i n o au to les ion i s l i ca . Si t ra t ­
ta, p iu t t o s to , di c o m p i e r e u n a re­
sponsab i l e o p e r a di prevenzione , so­
p r a t t u t t o u t i l izzando i più m o d e r n i 
s t r u m e n t i della tecnica , e l avo rando 
nel c o n t e m p o a un g r a d u a l e ripri­
s t ino di silutizioni amb ien t a l i grave­
m e n t e c o m p r o m e s s e . 

Le mol lep l ic i inizial ive della Re­
gione, c o m e la legge del 1970, già 
l i l inanzia la , per la real izzaziune di 
impian l i des l ina l i alla d e p u r a z i u n e 
dei l iquami , la c reaz iune dei cumi-
lali in le rassessor i l i e di o r i e n t a m e n ­
to ecologico legional i , l ' impegno pe r 
la soluzione del p r u b l e m a degli sca­
richi a m a r e della c i l là di Tr ies te , 
il lavoro svol to dal la c o m m i s s i o n e 
pe r la tu te la del bosco e del pae­
saggio, la poli t ica pe r la lealizza-
zione dei pa rch i na tu r a l i che ha t ro­
valo la sua p r i m a a t t u a z i o n e con 
il p a r c o p i o l e t t u di Fus ine , nunché , 
infine, la legge reg iunale pe r la pru-
tezione della llora s p o n t a n e a , costi­
tu i scono la ch ia ra d i m u s l r a z i o n e del­
la \ o l o n t à d o i r a m m i n i s t r a z i o n o re­
gionale di a lf l 'untare falti\-;imonte la 
vas ta e de l ica ta p r o b l e m a t i c a an-i-
b ien ta l e che si pone ur ina i d r a m m a ­
t i c a m e n t e in ques l ' epuca di r ap idu 
p rog re s so . 

m i r a n t i « alla mig l io re utilizzazione 
del le r imesso m e d i a n t e opportune 
fo rme di incent ivaz ione a t t e a fa­
vor i re l'alflus.so di quel le aliquote 
del r e d d i t o dei nos t r i lavoialori 
a l l ' e s te ro che a t t u a l m e n t e vengono 
invest i te nei Paesi di lesidenza». 
Risul ta , infal l i , che la maggior par­
lo delle s o m m e i n \ i a l e in Italia da­
gli e m i g r a n t i e d e s t i n a l a al mante­
n i m e n t o delle r i spe t t ive Uimiglie. 

11 re la to re ha ind ica lo quattro 
possibi l i iniziat ive — le qual i non 
si e sc ludono a v icenda e tali , quin­
di, da p o t e r esse re a d o t t a l e anche 
globaln-ionto — che do \ robboro in­
vogl iare gli emig ra l i a invest i re in 
I ta l ia anz iché in a l t r i Paesi i loro 
r i s p a r m i : 

1) I s t i tuz ione di cont i correnti, 
di va lu ta e s t e r a l i b e r a m e n t e trasfe­
r ibi le , con tassi di i n t e i e s se privi­
legiali e g r a d u a l i a seconda del vin­
colo di t e m p o s tab i l i to dagli inte­
s t a t a r i . Anche gli in teress i dovieb-
boro es se re t rasfer ib i l i nella \aluta 
di con to . 

2) Pa r l i co l a i i agevolazioni fiscali 
pe r quei l avo ra to r i res idenl i all'è-
s t e r o (o r i en t r a t i d a i r o s i e r o ) che 
d e c i d a n o di effe t tuare investimenti 
mobi l ia r i o immobi l i a r i in Italia. 

3) I s t i tuz ione p r e s s o un onte pub­
blico, da p a t t e del governo , di un 
fondo di do taz ione di c red i t i ag­
giunt iv i a t a s so agevo la lo agli emi­
g ra t i che i n t e n d a n o c o s t r u i r e o ac­
q u i s t a r e una casa nel la regione di 
or ig ine . 

4) A p e r t u r a di credi t i a t asso di 
favore ai connazional i che, rientran­
d o in p a t r i a , vogl iano impiegare i 
r i s p a r m i in inves t imen t i produt t ivi 
(avvio di esetcizi c o m m e r c i a l i o di 
piccole az i ende ) . 

fi m i n i s l e i o degli Es te r i — ha 
specificato il s o t t o s e g r e t a r i o di 
S i a l o nella sua re lazione — riliene 
neces sa r io che su u n a quest ione 
c o m e quel la del le r imes se si deb­
ba g iungere a un funzionale coordi­
n a m e n t o fra i min i s t e r i e gli enti 
c o m p e t e n t i in m a t e r i a , a l lo scopo 
di p o t e r p r e d i s p o r r e e v a r a r e i ne­
cessa r i p r o v v e d i m e n t i di legge. Co­
m u n q u e la q u e s t i o n e dovrà essere 
a f f ronta ta d a n d o la p r i o r i t à all'in­
t e resse che gli e m i g r a t i h a n n o tan­
to por u n mig l io r impiego del frut­
to del lo ro l avo io q u a n t o pe r l'uti­
l izzazione dei loro r i s p a r m i in Ita­
lia a n c h e in p r o s p e t t i v a del rim­
pa t r i o . E ' d ' a l t r o n d e v e r o che si 
t r a t t a di un p i o b l e m a che, oli io a 
r i g u a r d a r e d i i e t l a m e n l e i lavora­
tor i a l l ' e s te ro , r ives te u n a non in-
d i l fe rente i m p o r t a n z a p e r l'econo­
mia naz ionale . 

Un angolo lu t to pace e raccoglimento d'un paese friulano che conserva le-
nacemente (e a ragione) le sue belle carallerist iche: Tramonti di Sopra. 
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Comunità friulana nel Pakistan 
lauora alla diga più grande del mondo 

Nel Pakistan occidentale (o me­
glio, nel Bengala Libero, com'è 
chiamato dopo i lecenti avvenimenti 
politici) nel quadto di un impo­
nente piano di sviluppo, é in fase 
di completamento la piìi grande di­
ga del mondo. E' sorla, metro per 
melro, sullo la direzione e la re-
sponsabililà di un con.sorzio di dit­
te italiano, le quali annoverano, fra 
tecnici e inaostranze, numerosi friu­
lani. Il Pakistan si può definire il 
paese dei contrasti. Un sole cocen­
te che brucia la tona e il volto 
degli uomini, ma anche piogge tor­
renziali che causano disastiose 
inondazioni: distese immense di de­
serto e lii;mi grandiosi che scen­
dono dal Tetto del mondo; zone re­
sidenziali (che con il loro verde e 
le loro ville stanno alla pari con 
qualsiasi città europea) e abitazio­
ni di fango; opere colossali già rea­
lizzale o in fase di realizzazione 
(come le dighe di Mangia e di Tar-
bola) e l'estrema primitività dei 
mezzi usati nell'industria e nell'a-
gricoltura. Questa la realtà che de­
ve atfronlare il nuovo presidente 
del Bengala Libero, Ali Bullo. 

Tuttavia in questo Paese, condi­
zionato dal clima e da questa realtà 
politico-sociale, sono già state rea­
lizzalo delle opere colossali; altre 
sono in fase di lealizzazione. L'In­
do, che ncH'anlica lingua sanscrita 
è chiamato Sindhu (il grande irri­
gatole), costituisce con i suoi af­
fluenti la sorgente di vita per que­
sta regione asiatica. Esso alimenta 
il più grande territorio artiticial-
mento irrigato della terra: 60 mila 
chiloinctri di canali distribuiscono 
le sue acquo. 

Con la costituzione dei due siali 
indipendenti. India e Pakistan, il 
fiinzionamonlo doll:i rete d'iiiiga-
zionc In comproiiie.-iso. Bisogna ii-
cordare che il Pakistan basa il 50 
per cento della sua economia sul­
l'agricoltura. Infatti, le sorgenti del­
l'Indo e dei suoi allluonti scendono 
dall'Himalaya e gli slessi fiumi — 
per un tratto non breve — percor­
rono il suolo indiano L'India non 
lardò a far valere i suoi diritti su 
queste acque, facendo correre il pe­
ricolo che i pakistani vedesseio pro­
sciugare i propri canali. Ciò non 
poteva accadere: lutto il sistema 
di canalizzazione già esistente sareb­
be rimasto inutilizzato e gli sforzi 
del Paese per elevarsi economica­
mente avrebbero ricevuto un duro 
colpo. 

Nel 1960, intervenne la Banca 
mondiale. Nacque un accordo, il 
contiallo sulle acque dell'Indo: l'In­
dia avrebbe potuti) usufruire dei 
tre allluonti principali (il Ravi, il 
Beas e il Sutlej); al Pakistan il 
diritto esclusivo sulle acque dell'In­
do e dei due affluenti occidentali, il 
Jehlum e il Chenab. Fu una de­
cisione vitale per il Pakistan. Ba-

TARBELA — Il gruppo dei lavoratori friulani durante una festa organizzala 
dal sig. Armando Candotli (primo a destra nella foto). Al centro, un quadro 
riproducenle il fogolàr, simbolo dell'unione dei friulani: lo sostengono il 
signor Luigi Giorgiutti. di Pagnacco, e il signor Duilio Spangaro, di Ampezzo. 

sii pensare che il bacino idrogra­
fico dell'Indù é quasi 1 milione di 
chilometri quadrali, cioè tre volte 
l'ilalia. Per meglio sfruttare questa 
ricchezza naturale si doveva ora 
icalizzare un sistema di dighe e 
una rete di canali. 

Varie opere di questo piano sono 
già stale coinplclale. Ora é già in 
fase avanzata di costruzione la diga 
principale: quella di Tarbela, il cui 
cuslu supera i 500 miliardi di lire. 
Puchc cifre per capire l'imporlan/:! 
di questo lavoro. La diga di Ta:-
bela, in terra battuta, avrà un'altez­
za di 145 molti. DoManno essere 
liasportatì 142 milioni di metri cu 
bi di terra; 2 milioni e mezzo ili 
n'otri cubi di calcestruzzo sono ri­
chiesti per la centrale elettrica e 
per lo gallerie. Oltre un migliaio, 
tra macchine e mezzi meccanici, 
.sono in circolazione nel cantiere, 
che con i 15 mila pakistani e i 1500 
europei occupali, é stalo definiti) 
il piti grande cantiere del mondo. 
1 ntistri trasportatori hanno una 
lunghezza di 40 chilometri. 

Tecnici pur esperti, provenienti 
dalle più grandi dighe sinora co­
struite, si sono trovali a risolvere 
problemi nuovi, impensali. « L'enui -
mila di tulio é stato il vero grande 
problema — afferma l'ing. Rino 
•Valeni, friulano di Stazione della 
Ctirnia, responsabile di tutta la par­
te elettrica e meccanica del can­
tiere —. Si deve pensare che sol­
tanto per la sicurezza e la regola­
mentazione del traffico intorno ab­
itiamo impegnato 400 persone. Orti 
la niacdiina é in molo e produce. 
Ditlicile è stalo avviarla ». La iiiac-
cliìiia che l'ing. Valent ha messo 
in moto é \-alutala 66 miliardi di 

lire Alla realizzazione di questa co­
lossale diga, la più grande del mon­
do in terra battuta, sono impegnate 
dille italiane, liancesi, ledesche e 
svizzere. Il finanziamentu é stato 
assicurato, oltre che dalla Banca 
mundiale e dall'Associazione per lo 
sviluppo internazionale (Ida), da 
dicci nazioni. La povertà del Paki­

stan non avicbbe mai permesso si­
mili opere. Ancora una volta la di­
rezione e la responsabilità mag­
giore spetta all'Improglio, un con­
sorzio di dille italiane con sede a 
Milano. 

Assieme all'ing. 'Valent lavorano 
in questo gros.so cantiere — come 
si é dello — altre maestranze friu­
lane. Non é possibile ricordarli tut­
ti. Ma eccone alcuni: il geometra 
Romano Di Bernardo, di Udine, di­
rige tutti i lavori in legno del can­
tiere; Gianfranco Pelris, di Ampez­
zo, é il terzo uomo, dopo un in­
glese e un tedesco, addetto alle ma­
stodontiche opere di presa dove 
kuoranu 800 pakistani. Il lespunsa-
bile degli impianti di depurazione 
e doll'aciiua potabile é Luigi Gior­
giutti di Pagnacco; responsabile dei 
trasporti e di tulli i servizi della 
cillà é Luciano Trani, di Cividale. 
Al magazzino ci sono Armando Can-
ilotli e Duilio Spangaro, di Ampez­
zo. Nel ctinliere ci sono, inoltre, Ma­
rio Puppis e Gianfranco Gaspari di 
Salino di Paularo, Sergio Fachin di 
Lungi.s di Socchieve, Mario Melchior 
di Gomona, Pietto Dorigo di Am­
pezzo e tanti altri assistenti o ca-
pisquadrti che fanno onoro al Friu­
li per la loro capacità e dedizione 
;il lavoro 

Ora a Tarbela si sta vivendo il 
periodo peggiore. Si é giunti, infat­
ti, all'ultima fase dei lavori. L'Indo, 
che era già stato incanalalo in un 
letto artificiale, dovrà essere nuo­
vamente deviato. Le opere di piesa 
sono quasi ultimate e le acque del 
maestoso fiume doxianno prende­
re la loro strada definitiva. Questo 
dovrà avvenire prima dell'invorno, 
cioè prima della sltigione delle piog­
ge. Altiimcnti si perderà un anno, 
con una conseguente peiilila di mi­
liardi. 

CARLO PETRIS 

Festeggiato Pietro Menis 
decano dei nostri scrittori 

T4RBEL.\ — L'ing. Carlo .Maekel, tedesco, direttore generale dei lavori per la 
costruzione della diga, parla ai lavoratori friulani nel corso d'una manifestazione. 
Di fronte a lui è don Luigi Pelris, consigliere dell'Ente « Friuli nel mondo ». 
Al centro della foto, l'ing. Rino Valent, di Stazione della Carnia, responsabile 
di lutto il settore elettrico e meccanico del cantiere, e il sig. Duilio Spangaro. 

Pietro Menis ha accettato che al 
compimento dei suoi otiani'anni un 
gruppo di amici, ira cui alcuni noli 
scrittori friulani, si raccogliesse a 
fargli festa nella sua casa di Ursi-
nins Grande, in quel di Buia. 

L'incontro, di schiettissimo sapo­
re Irìulano, é avvenuto domenica 
]'• ottobre. Nell'occasione, é stalo 
possibile raccogliete dalla viva voce 
dei presenti alcune frasi significa­
tive che illuminano la figura del­
l'uomo e dello scrittore. Fisicamen­
te sor Pieri é quel che si suol dire 
« una quercia », ma possiede una 
rara delicatezza di sentimenti che 
le dure vicende passate hanno la­
sciato intatta. 

Costretto a emigrare in giovanis­
sima età, non gli fu possibile fre­
quentare la scuola oltre la seconda 
elementare; ma la passione di leg­
gere e scriveie era tale che un ti­
tolo culturale di particolare rilievo 
gli fu attribuito durante la prii-na 
guenti mondiale. Fu lui infalti il 
vincilore del primo premio a un 
concorso nazionale per le forze ar­
male con un racconto sul tema « Il 
primo giorno di iiincea», poi pub­
blicato su « Il soldato ». 

Da allora la sua attività di scrit­
tore non ha suste: nel 1923 cumpaio 
il suu primo volume di racconti dal 
titolo « La croce di legno » e nel 
1931 segue la raccolta «Anime in 
pena ». Comincia ad affrontare la 
difficile scrittura friulana nel 1927; 
ed è qui, forse, con alcuni \i \ issimi 
racconti dal vero, che egli tocca 
le punte massime della sua arte. 
E' anche raccoglitore di leggende 
popokiri, autore di monografie, col­
laboratore di liviste e di petiodici 
locali, tra cui il nostro, che é sem­
pre lieto di ospitare le sue lucide 
e garbate pagine di prosa. Ha vinto 
premi letterari ed è anche l'autore 
del terzo romanzo edito in lingua 
friulana: «Sul agàr ». 

Se i suoi scrini gli hanno frul­
lalo la sincera considertizione di 
molti, é però la squisitezza del suo 
tratto, segno d'una nativa civiltà, 
che ha richiamalo il 1» ottobre tan­
ti amici nella sua casa ospitale. E-

rano piosonti, oltre a molli parenti 
ed eslimatori, il \icepresidenle del­
la Filologica friulana doli. Luigi 
Ciceri, il presidente dell'Ente « Friu­
li nel monilo », il cav. uff. Antonio 
Faloschini. il direttore di « Vita cat­
tolica » doti, don Ottorino Burelli, 
la scrittrice Nadia Pauluzzo, il prof. 
Gianfranco D'Aronco, il doti. Gian­
franco Ellero, il prof. Giuseppe Ber­
gamini, il dott. Ezio Teix-nzani, la 
doti. Nadia Cesari, il direttore del 
gruppo folcloristico « Chino Erma-
cora » di Tarcento Vittorio Grilli, 
il dott. Giorgio Faggin, il prof. Giu­
lio Cargneltitti, il geom. Salvatore 
Spataro. « Risultive », cui si deve 
l'iniziativa deH'inconlro, era lappre-
sentata dagli scrittori Maria Forte, 
Jole Mazzon, Meni Muzzolini, Al­
viero Negro, Riodo Puppo e Lelo 
CJanton. 

Il presidente della nostra istitu­
zione e Antonio Faloschini hanno 
simpaticamonto inlratlonulo i pre­
senti con personali ricordi di avve­
nimenti di cui fu protagonista lo 
scrittore festeggiato, al quale espri­
miamo i più fervidi auguri d'un an­
cora lungo e fecondo lavoro. 
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Una medaglia d'oro 

a un osoppano in Francia 

Gli osoppani sigg. Antonio e Lino 
Lonuzza (figli di quel Giovanni Lc-
nuzza che fu ottimo compositore e 
musicista, emigianle anch'egli in 
tanti Stati) da molti anni i-isiedono, 
per ragioni di lavoro, in Francia, né 
mai hanno tralasciato di coltivare la 
musica, arte liadizionalc nella loro 
famiglia. 

Al sig. Lino Lonuzza é stata as­
segnata ora a Epinal, da parte del­
la Società industriale ui Roan l'Ela-
pe, una medaglia d'oro in riconosci­
mento dei servizi resi all'industria 
e al commercio. Il figlio del sig. 
Lino dirige attiialmente l'impresa 
creata nel 1931. 

Dal vescovo diocesano, il sig. Li­
no Lonuzza ha ricevuto una moda-
glia per 1 ti-ent'anni di collaborazio­
ne nel campo musicale. Dal gover­
no francese gli é slata conferita la 
croce di cavaliere per meriti arlisli-
cu-musicali: onorificenza deliberata 
dall'apposito cumilatu di Parigi. 

Linu Lonuzza, a 14 anni cumpiuti, 
; i \e\a già emigrato in Romania; ap­
pena reduce dalla guerra 1915-18 (e 
cioè nel 1920), era andato in Fran­
cia, assieme al fratello Antonio. 

Compiacimento 
e gratitudine 

Roma 

Caro « Friuli nel mondo », 
citi li scrive è un siicerduie 
fritilanu, ariiinda di Casa di 
San Ciurgia delta Rìdiìiivdda, 
emigrato in Argentina 24 anni 
fa e da un anno residente a 
Roma. L'anno scorso ho avu­
te) la soddisfazione di ritor­
nare nel mìo paese natale e 
di visìiaie la sede ddVEnle: 
Ila voliilu esprìmere a viva 
voce il mia compictcimento e 
Ut mia graiittidine per Vopera 
nteravìglìasa che essa svolge 
a favore dì noi emigrati. Sono 
stato sempre un tuo assidua 
lettore e un tuo ammiratore 
sincero, cara « Friuli nel mon­
da ». Adesso, pììi da vicina. 
Ila seguito con interesse la 
campagna intelligente e sere­
na che hai svolto a favore 
deU'Universìtà friulana e deb 
l'affermaziinie culturale ed e-
conomìca della nostra regione. 
Ti sono particolarmente rico-
no.scenle perchè durante tulli 
questi anni liaì mantentilo vì­
va in me Tinimagine del Friu­
li senza creare attese illuso­
rie: il progresso die ho tro­
vato nella « piccola patria » 
è stato forse superiore a quan­
ta Ut ci dicevi nelle lue pa­
gine. 1 miei brevi soggiorni in 
Friuli .sona adessu un vero 
balsamo: e augura a tutti i 
fritileuti aU'estero la felicità 
dì poter ritornare nella terra 
natia. Rinnovo le mie congra-
liilazioiiì a le e a lutti ì tuoi 
callaburatarì, e ti mando 
miei pili affeltitusi saluti. 

P. FERINO SEDRAN 

Un caratteristico edifìcio sulla piazza di Palmanova: la loggia della Granguardia. 
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La festa di settembre 
al Fogolàr di Zurigo 

P u n t u a l m e n t e , a n c h e q u e s t ' a n n o 
il Fogo là r di Zu r igo ha o r g a n i z z a t o 
l ' o r m a i t r ad i z iona l e festa f r iu lana di 
s e l t e m b r e . E il pubb l i co , interve­
n e n d o n u m e i o s o alla mani fes taz io ­
ne, ha d i r n o s l i a l o q u a n t o essa gli 
sia g r a d i l a : così c o m e lo h a n n o di­
m o s t r a t o le n u t r i t e de legazioni de­
gli a l t r i F o g o l à r s di t u t t a la Svizze­
r a e le fol le r a p p r e s e n l a n z e dello 
as.sociazioni reg iona l i i t a l i ane ope­
r a n t i nel C a n t o n e di Zur igo . Par t i ­
c o l a r m e n t e g r a d i t a la p r e s e n z a del 
d o t t . V a l e n t i n o Vi ta le , vice pres i ­
d e n l e p e r l 'Udinese d e l l ' E n t e « Friu­
li nel m o n d o ». 

Nel la sala del t e a t r o Ktiul leuton, 
dove la festa si è l e n u l a il 23 .settem­
bre , si è diffuso, in a p e r t u r a , il can­
to d e l l ' I n n o di M a m e l i che , in tona­
to da l la Cora l e del sodal iz io , d i r e t t a 
da l m " Ar tu so , è d i v e n u t o c o r o ge­
n e r a l e : così c o m e lo sono d ivenu to 
le v i l lo t te c h e h a n n o fa t to segu i to 
a l l ' e secuz ione de l l ' inno naz iona le . 

Sa l i to sul pa lcoscen ico , il p ies i -
d e n t e del Fogolà r , sig. Jogna , ha ri­
vo l to un c a l d o r i n g r a z i a m e n t o ai 
p r e s e n t i p e r e s s e r e i n l e rvenuU co­
si n u m e r o s i e ha i nv i l a t o il r app re ­
s e n t a n t e del la n o s t r a i s t i tuz ione a 
p r e n d e r e la p a r o l a . 11 d o t i . Vi ta le 
h a i n n a n z i t u t t o p o r t o il s a l u t o del 
p r e s i d e n l e e del cons ig l io d ' a m m i ­
n i s t r a z i o n e d e l l ' E n t e e que l lo di t u t t i 
i f r iu lani t r a l ' I sonzo e il Livenza, e 
s u c c e s s i v a m e n t e h a e s p r e s s o ai diri­
gent i del soda l iz io la g r a t i t u d i n e por 
ave r so l l ec i t a to la s u a p re senza alki 
l ieta m a n i f e s t a z i o n e . « E ' u n a sera­
ta, q u e s t a — ha d e l l o il vice presi­
d e n t e p e r l 'Udinese — che ci fa ri­
v ivere , in u n a coreograf ia q u a n t o 
m a i sugges t iva , m o m e n t i di quel 
m o n d o cosi s c h i e t t o e t a n t o a m a t o 
q u a l è la t e r r a dei f r iu lani : t a n t o 
p iù a m a t o , forse, q u a n t o più gran­
de è la d i s t a n z a che d iv ide d a e s so 
i suoi figli ». E ' p e r q u e s t o m o t i v o 
— ha a g g i u n t o l ' o r a t o r e — che è na­
to l ' E n t e « Fr iul i nel m o n d o »: p e r 
m a n t e n e r e vivi i l egami di a l l e i l o , 
di i n t e res s i , di t r ad iz ion i , t r a quan­
ti v ivono nel la « piccola p a t r i a » e 
q u a n t i ne s o n o lun lan i . Un p o n t e 
ideale , s ì : m a a n c h e reale , c o m e di­
m o s t r a n o la sua az ione vol ta a in­
s t a u r a r e c o n t a t t i d i r e t t i , il suo in­
t e r e s s a m e n t o a t u t t i i livelli, la sua 
o p e r a di i n t e r v e n t o . Il d o l i . Vi ta le 
h a c o n c l u s o a u s p i c a n d o p r o s p e r i t à , 
so l i da r i e t à , c o n c o r d i a e fecondi tà di 
in iz ia t ive e di real izzazioni in ter­
ra sv izzera : u n a t e r r a c h e non p u ò 
n o n r i c o n o s c e r e le v i r tù e le capa­
c i tà dei l avo ra to r i f r iu lani . 

Dopo i d i scors i , le danze ; e a n c o r a 
c a n z o n i : il tu t t i ) p r e s e n t a l o br iosa­
m e n t e da l sig. B r u n o Del Nin, giun­
to dal Fr iu l i . Innanz i tu t t i , il bal­
l e t to del Fogolàr , d i l e t t o da l l ' ins tan­
cab i l e sig. G a r b i n u , ha d a t o un sag­
gio del la p r o p r i a b r a v u r a eseguen­
d o q u a t t r o d a n z e popola r i del la no­
s t r a reg ione , che sono s t a t e viva­
m e n t e a p p r e z z a l e d a un g r u p p o di 
osp i t i di r igua i 'do : i c o m p o n e n t i 
d e l l ' H a r m o n i c a c l u b del la c i l l à di 
Zur igo , d i r e t t o al m" J a c o b T i ù b . 

.\ q u e s t o p r o p o s i l o , ci sia consenl i -
la una chiosa , una cons ide raz ione : 
e cioè che l ' idea di i nv i t a l e l 'Har-
inonica c lub è s t a t a felice, posi t iva 
so t to ogni a s p e t t o : si è vo lu to s tabi­
lire un r a p p o r t o d ' in tesa e di ami ­
cizia irti i liitihiiii e la gen te che 
li o sp i t a . 

La s e r a t a è p r o s e g u i t a con l'esi­
bizione del le g iovan i s s ime sorel le 
Ch ianduss i , che con il loro minishovv 
di canzoni e ili bal lol l i htiiino en-
(tisitisiiuili) il pubb l i co . App laud i to 
| - ipot t i tamenle a n c h e il c o m p l e s s o 
d i r e t t o dal sig. Luc iano Miot to (un 
votorai io del le les te del Fogolàr di 
Z u r i g o ) , che ha a l l i e t a to la mani-
losLizione s ino alle 5 del m a t t i n o . 
E successo , in fine, della t o m b o l a : 
essa h;i o l l e i t o , t r a i p r e m i più 
cosp icu i , un m o d e r n i s s i m o televi­
so re e una vacanza d 'una se t t ima­
na, per d u e pe r sone , a L ignano : 
p r e m i o , q u e s t ' u l t i m o , c h e la so r t e 
ha a s s e g n a t o al sig. M a r c o Mari , 
fisarmonicista del Fogolàr . 

Q u e s t a c r o n a c a è s t a l a d e s u n t a 
da una re laz ione invia taci dal se­
g r e t a r i o del Fogolàr , sig. Comel l i . 
che qui c o r d i a l m e n t e r i n g r a z i a m o . 

Le vittime 
non hanno 

Ci è grt idi tu i n l u n n a i e i nus l r i 
le t tu i i che il Governo , nel la s e d u t a 
dell ' I 1 o l l o b r e della c o m m i s s i o n e 
Es le r i del la C a m e r a dei d e p u l a l i , 
ha a c c o l l a l o un o r d i n e del g io rno , 
a firma degli onorevol i Nti lal ino Di 
G i a n n a n l o n i o e Seda t i , che dico to-
s t u a l m e n t o : 

« La Came:-a, di I ron to a l l ' inade­
gua tezza dei capi to l i di b i lancio de­
s t ina l i a f ron tegg ia re gli angoscios i 
p r o b l e m i del la n o s t r a e m i g r a z i o n e 
a i r e s t e r o , i m p e g n a il G o v e rn o : a 
o p e r a r e pe r i n t e g r a r e al più p r e s t o 
in m a n i e r a c o n g r u a le voci di bilan­
cio al line di g a r a n t i r e le necessa r i e 
iniziat ive di tu te la e assi^^tenza dei 
nos t r i l avo ra to r i a i r e s l e r o ; ad ac­
c e l e r a r e i p r e p a r a t i v i pe r lo svol­
g i m e n t o del la Confe renza naz iona le 
su l l ' emigraz ione ; ad a d o t t a r e lu t t i 
i p r o v v e d i m e n l i che r i su l t ano urgen­
ti s econdo lo indicazioni del l ' inda­
gine conosc i l ixa sulla emig raz ione ; 
ad avv ia re a so luz ione il più sol­
l e c i t a m e n t e poss ib i le i p r o b l e m i an­
c o r a penden t i nelle t r a t t a t i v e I t a 
l ' I ta l ia e la Svizzera r i g u a r d a n t i i 
nos t r i e m i g r a l i s tag ional i e Ifonla-
lieii , t e n u t o a n c h e c o n t o del le r i p e r . 
cuss ion i di do lo r e e s t u p o r e che 
h a n n o a v u t o su l l ' op in ione pubb l i ca 
i ta l iana lo conc lus ion i d-.-l p roces so 
di Sion per la sc iagura di Matt­
ina rk ». 

A q u e s t ' u l t i m o p r o p o s i t o (la ricon­
fe rma, in seconda is tanza , del l 'as-

Lo scultore buiese Pietro Galiiui. da inoiii anni operante a Le Lode (Svizzera) 
riceve dalle mani del conscie d'Italia a .Neuchalel, doti . Giulio Ce.sare Vinci Gi-
gliucci (a destra nella foto), le insegne di cavaliere al merito della Repubblica. 

italiane di Mattmark 
avuto ancora giustizia 

soluz ione pe r i r esponsab i l i elvetici 
del g rave e l u t t u o s o ep isodio , e 
— incredib i le m a vero — la con­
d a n n a al p a g a m e n t o di m e t à spose 
p rocessua l i infiilta ai famil iar i del­
le v i t t ime , ha sol levato una legitti­
m a o n d a l a di sdegno in t u t t a Ita­
l ia) , va r i leva lo che il p a r l a m e n t a l e 
f r iu lano sen. Mar io Toros , nella 
sua qua l i t à di p r e s i d e n t e del l 'Unaie 
(Unione naz iona le degli i m m i g r a l i 
e degli e m i g r a t i ) , ha invia to al pre­
s iden le del Consigl io dei min i s t r i , 
on. Andreo t t i , al m i n i s i r o e al so l lo-
s e g i e l a r i o degli Es le r i , sen. Medici 
e on . E lkan , il s eguen te te legram­
m a : « L 'Unione, p r o f o n d a m e n t e co­
s t e r n a t a p e r la sen tenza del la ma-
g i s t r a l u r a svizzera c o n c e r n e n t e le 
r e sponsab i l i i à nella sc iagura di 

Riunione 
a Londra 

Da Londra, il sig. Sergio Fassei-
liizza ci scrìve: 

I fr iulani res iden l i a L o n d r a si 
sono dat i a n c o r a u n a \ o l l a appun­
t a m e n t o : e r i n c o n t r o dei nos t r i la­
vo ra to r i s p a i s i nella vas t i t à della 
me t ropo l i b r i t a n n i c a è s t a l o vera-
m e n l e ca lo roso . Como por il pas­
sa lo , l ' a tmos fe ra della r iun ione e 
s i a l a t i p i c a m e n t e f r iulana, e cioè 
se rena , fami l ia re ; e p e r q u e s t o mo­
tivo ha lasc ia lo un g i a d i l o r i co rdo 
in tu t t i co loro che vi h a n n o par te ­
c ipa lo . Per l 'occasione, è g iun ta ap­
p o s i t a m e n t e da B i r m i n g h a m , poi-
es se re con noi e fra noi, la s ignora 
Luigia Bortol i , di n o v a n t u n ann i , 
na t iva di Sequa l s . H a n n o accompa­
g n a t o la gi-adi t issima osp i t e le figlie 
Silvia e Olga. 

M a t t m a r k , ch iede che il Gove rno 
realizzi .sollecitamontc energ iche ed 
idonee inizial ive per l u l e l a re lo fa­
miglio dello v i t t imo e per p romuo-
voie, a t t r a v e r s o il r i corso al Tr ibu­
nale l ede i a l e elvetico, il r iconosci-
n ien to della giust izia e il i l i i i t lo 
dei l avora lo , i i tal iani a ga ranz ie poi 
la s icurezza doliti lu io vita ». 

11 m i n i s t r o Modici ha così rispu-
slu al sen. T o r o s : «A riscunli-u ilei 
tuu messagg io re la t ivo alla conclu­
s ione del p ruces so d ' appe l lo pol­
la sc iagura di Mallii-iai'k, des ide ro 
a s s i cu ra r t i che il Gove rno conti­
nue rà a seguire , con la mass imt i 
a t t enz ione e con pa r t i co l a r e impe­
gno, gli svi luppi della do lo rosa vi­
cenda , cond iv idendo p i e n a m e n t e la 
c o m p r e n s i b i l e costeri i i izione della 
n o s t r a op in ione pubbl ica e dei la­
vora to - i emig ra l i . 11 Governo , c o m e 
è no lo , ha già d i spos to per l 'assun­
zione d'ogni onero g r a v a n t e sui fa­
mil iar i dello v i t t ime ; a t t r a v e r s o la 
a m b a s c i a t a d ' I ta l ia a Berna si sta 
p r o v v e d e n d o inul t re ad a d o t t a r e o-
gni possibi le ut i le iniziat iva sul pia­
no legale, in visla della p r o s s i m a 
pubb l i caz ione della sen tenza , sulla 
qua l e il p r o c u r a t o l e federale dovrà 
dec ide re c i rca un even tua l e ulte­
r iore appel lo . L 'azione del Gove rno 
c o n t i n u e r à cosi nella sua d i re t t iva 
di consej:uii-e rubie t t iv i ) r iconosci­
m e n t o delle r e sponsab i l i t à , nonché 
la garanz ia t l 'una più a c c u r a t a pro­
tezione della vita e del b e n e s s e i e 
dei nos t r i emig ra l i sul p o s t o di la­
vi. :-i; ». 

Il cavalierato 
a uno scultore 
Dal 28 o t t o b r e al 26 novembre , a 

Le L o d e (S- . izzera) , m o s t r a perso­
nale del lo s cu l to re f r iu lano Pieno 
Gal ina, che in quel la c i t t à risiede 
da mol t i anni e che è d ivenu to una 
s o r t a di i s l i tuz ione locale per la 
f ama ( m a a n c h e p e r la simpatia 
u m a n a ) che ha s a p u t o conquistarsi . 
Una m o s t r a , q u e s t ' u l t i m a (sede la 
gal ler ia d ' a r t e La Fon ie ) , che, per 
il n u m e r o delle o p e r e p resen ta to o 
per l 'arco d 'a t t iv i tà da esse docu­
m e n t a t o , è da considoi-are — sia 
puro p a r z i a l m e n t e — una relrospel-
liva de l l ' a r l i s l a buiese . Parzialmen­
te, poiché i « pezzi » della rassegna 
d i cono del lavoro di Gal ina in duo 
.soli se t to r i di l avoro : le medaglie 
e le l amine di me ta l lo . 

Sulle n o s t r e co lonne il n o m e di 
P ie t ro Gal ina a p p a r e con u n a corta 
f requenza . Ciò significa d u e coso: 
che egli l avo ia sodo e che gentil­
m e n t e ci m e t t e al c o r r e n t e di ciò 
che la; e cioè d i m o s t r a di essere, 
con l 'opera sua , un f r iu lano di buon 
sangue e di esse re , con la sua sol­
lec i tudine , un s incero e fedele amico 
del n o s t i o g iornale . 

Ma sia- .olta alla segnalaz ione di 
un 'espos iz ione di Gal ina abb iamo 
la gioia di agg iungere quel la del 
c o n f e r i m e n t o di un 'onori f icenza ita­
l iana: il c a p o del lo S t a to , on. Leone, 
lo ha n o m i n a t o cava l ie re al meri to 
della Repubbl ica . Le insegne del 
t ne r i t a l i s s imo r i c o n o s c i m e n t o sono 
s l a t e c o n s e g n a t e dal conso le d'Ita­
lia a Neuchà te l , d o t i . Giulio Cosato 
Vinci Gigliucci, che si é vivamente 
c o m p l i m e n t a t o con l ' a r t i s ta per la 
d is t inz ione assegna tag l i a riconusci-
mcn tu della sua upe ra , che onora 
l ' I talia in l e n a elvet ica. 

Anche d a p a r t e nos t r a , al l 'amico 
scu l to re cav. P ie t ro Gal ina i lalle-
g r a m e n l i più fervidi e gli auguri 
più car i . 

Un'assemblea 
a Saarbrùcken 

Il C u m i t a t o d i i e t t i vo del Fogolàr 
di S a a r b r ù c k e n ( G e r m a n i a ) , riuni­
tosi l'S o l l o b r e , ha deciso di ospi-
t a r e u n ' a s s e m b l e a delle assuciaziuni 
fr iulane u p e r a n l i nel l 'a roa della Co­
m u n i t à economica eu ropea . La ma-
ni lcs taz ione , alla qua le a d e r i i a n n o 
— no s i amo cer t i — n u m e r o s i Fo­
go là rs eu tope i , si t e r r à il 19 novem­
b re nei locali del Con t ro i tal iano 
di S a a r b r ù c k e n . 

F r a t t a n t o , il .sodalizio ha procedu­
to al r innovo delle ca r i che sociali, 
che a v i a n n o la d u r a t a di due anni. 
Il d i io l l ivo r i su l ta così compos to : 
p res iden te , sig. Aldo Andrcu t l i ; vico-
p r e s i d e n t e e inca r i ca to sociale, sig. 
F r a n c e s c o Canc ian ; t e sor ie re , sig. 
Slelii) Brav in ; revisori dei conti, 
sigg. Mar io F a b r o , Luigi Di Valen­
tin e Giovanni .Martina; segretar io , 
sig. M a u i o Tela; i nca r i ca to per i 
l a p p o n i con la Franc ia , sig. Guido 
Pon te ; consigl ier i , sigg. Enr i co Ba-
roldi , Luc iano B a r a c h i n o , Marino 
Lovisa, Adelio Scagne l l i e Gianni 
Tomase t iu . 

ZURIGO (Svizzera) — L'n aspet to delia sala del teatro Kaufleuten durante la 
festa di sel tembre del Fogolàr furlan, che ha visto un gran numero di partecipanti . 

Fin qui la iiotizìa — breve e ttit-
lavia esatirìenle — del sig. Fossa-
Utz.z.a. die ringraziamo. Ma seiiiia-
mo il dovere di integrare la lettera 
del nostro corregionale ricordando 
die la riunione dei frìttlaiiì operanti 
a I.ondra è stala organizzala da un 
comìteUo di cui fanno parte i sigg. 
Sergio, Itala e Fulvio Fossaluzza, 
Elvio Cantera, Livio Patrizio, Vin­
cenzo Bruni e Giovanni Totis. A 
itiiiì i campaneniì del comìtatu va 
dunque la nostra gratitudine per 
Tottiiiìo lavora svolto e Vatigtiria 
dì ima sempre piti proficua attività. II centro di Gradisca d'Isonzo: piazza dcll'L'nità. (Foto Antonini) 
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LA PREVIDENZA DELL'EMIGRAIMTE 
a cuna di LUCIANO PROVINI 

Il Fogolàr dì Lussemburgo 
interviene sulle pensioni INPS 

11 sig. Pasquale Plazzotta, a nome 
del Fogolàr di Lussemburgo, ci ha 
presentalo un'energica protesta per 
il tratt.imento usalo dell'INPS di 
Udine noi confronti degli emigranti 
friulani ponsioiuiti 

L'Ente « Friuli nel mondo » ne ha 
vagliato il contenuto e ha ritenuto 
opportuno rivolgersi direttamente 
al presidente del Consiglio d'ainmi-
nìslrazione dell'l.NPS e al presiden­
le del Comitato provinciale del­
l'INPS di Udine con la lettera che, 
qui di seguito, pubblichiamo: 

« Il Fogolàr del Granducato del 
Lussemburgo ha investito questo 
Ente per esporre ai responsabili na­
zionali e provinciali dell'ainmini-
strazìone dell'INPS le gravi disfun-
zlimi che si verificano nella tratta­
zione delle pratiche di pensione ai 
lavoratori friulani emigrati nel Lus­
semburgo. 

Si è rilevato che, invece di mi­
gliorare la trattazione di dette pra­
tiche, questa è gravemente peggio­
rala, in quanto notevoli ritardi si 
riscontrano fra le decisioni della 
liquidazione della pensione effettua­
ta dalla sede provinciale dell'INPS 
di Udine e il pagamento della pen­
sione slessa da parte della direzione 
centrale di ragioneria dell'INPS di 
Roma. 

il Fogolàr del Lussemburgo si è 
dichiarato disponibile per fornire 
nomi, dati e fatti che dimostrereb­
bero chiaramente qual è la lentezza 
burocratica degli uffici pi evidenziali 
italiani, a dispetto della celerità con 
cui vengono curati gli stessi affari 
dall'ente assicuratore lussembur­
ghese. 

L'E.-\VI del Lussemburgo trasmet­
te (per i lavoratori italiani residenti 
in Italia) all'INPS provinciale tutti 
gli arretrati delle pensioni lussem­
burghesi, per mettere in coi-idizioni 
l'ente italiano di recuperare even­
tuali somme pagate in più sulla pen­
sione italiana, liquidata in base ai 
regolamenti della CEE. 

Questi arretrati sono spesso in­
genti e rimangono depositati presso 
gli enti bancari italiani a disposi­
zione dell'INPS dì Udine per un 
lungo lasso di tempo, tanto quanto 
necessita all'enle previdenziale ita­
liano per riliquidare la pensione a 
suo carico. Si può ben comprendere 
l'evidenza del danno per i pensio­
nati interessati. 

Ben conoscendo le difficoltà in 
cui si dibatte l'INPS nazionale, e la 

sede di Udine in particolare, si vo­
glia tuttavia prendere a cuore le 
lamentele dei nostri connazionali 
che si vedono trascurati dal trat­
tamento loro riservato dall'ente ita­
liano e si voglia mettere in grado 
lo stesso INPS di Udine di pagare 
le pensioni all'estero evitando i tem­
pi troppo lunghi che, già di per sé 
stesso, ha questo tipo di pratica di 
pensione con la centralizzazione a 
Roma. 

Non è il caso di rilevare la ne­
cessità che si ponga attenzione nel­
l'organizzazione e nel potenziamen­
to dei settori di lavoro dell'INPS 
che operano a contatto con l'emi­
grazione, doloroso fenomeno della 
mano d'opera friulana ». 

Il risentimento ilei friulani in 
Lussemburgo è giustificato, anche 
se le accuse più violente piovono 
oggi da tutte le parti sugli enti ita­
liani preposti ai seivizi sociali. 
L'eccezionale balzo in avanti che in 
questi ultimi quattro anni ha fatto 
la legislazione italiana in iiialeiia 
di pensioni, ha trovavo r is t i tulo 
della previdenza sociale imprepa­
rato a mettete in pratica i buoni 
propositi dei politici. Al massimo 
onte previdenziale italiano sono ve­
nuti inlatti a inancare tulli i mezzi 
operativi necessari per alTrontare la 
nuova impostazione legislativa e — 
quel che è peggio —, a causa doliti 
legge a favule dogli impiegati ex 
cumbaltenli e « assimilati », è rima­
sto privo degli uomini esperti adat­
ti a far fronte al nuo-.o lavori). 

Da due anni, fra l'altro, i lavo­
ratori si sono pure in.serili nell'or­
ganismo previdenziale con una mag­
gioranza lappiosontativa di estraziu-
110 sindacale sia nel Consiglio di 
amministrazione, sia noi comitali 
provinciali e regionali dell'INPS. 
Ouesla partecipazione attiva dei la­
voratori alla gestione previdenziale 
ha giustamente risvogliato la sensi­
bilità di tutte le categorie del mon­
do del lavoio, che ora guardano 
mollo da vicino allo disponibilità 
dell'INPS. 

La raccomandazione-protesta del 
Fogolàr del Lussemburgo lientia, 
insomma, in questo movimento di 
partecipazione attiva e, in questo 
senso, dovrà essere vaglialo e cun-
sideralo rinlorvento diretto dell'En-
10 « Friuli nel mondo ». 

Il problema della sicurezza socia-
Io del lavorature migrante è slata 
alfrontata dall'INPS: sappiami) in­

fatti che si sta sludiandu in campu 
europeo la possibilità di costituire 
a Roma un accentramento delle po­
sizioni assicurative dei lavoratori 
che emigrano airosleru, in mudu 
che al momento del loro pensiona­
mento si possa avere sotlomanu la 
« carriera » indiv iduale; sappiamo 
che si sta studiando il modo di uni­
ficare il pagamento delle pensioni 
comunitarie (quota parte italiana 
e quota parte estera). Esiste un 
vero movimento di studio al line 
di rendere correnti i rapporti inter­
nazionali, attualmente lerraginosi, 
dillicili, se non addirittura incom­
prensibili, per l'esistenza di legisla­
zioni troppo diverse. 

L'INPS, tra l'altro, nello sforzo di 
migliorare questi rapporti, ha rite­
nuto opportuno nel 1979 costituire 
proprio a Udine un Centro per il 
collegamento t ia le sedi delle Tre 
Venezie e gli organismi assicuratori 
stranieri, con la speranza di poter 
accentrare, in una sede «tipica » per 
tale genei'c di lavoro, le pensioni in­
ternazionali. I risultati non sono 
stati quelli auspicati, poiché la co­
stituzione del Centro è venula nel 
momento più critico della storia 
dell'onte pivvidenziale e la sede di 
Udine si è visla di fronte a dìlH-
collà di lavoro insormontabili e, 
in paiticolare, senza impiegali. D'al­
tra parte, aver costituito a Udine 

un Centro con le vecchie procoduio 
significava ripolero gli errori del 
passato, mentre era necessario un 
impegno deciso per una verifica del­
la validità o mono della piocedura 
burocratica, togliendone i dilotti e 
snellendola secondo canoni moder­
ni. 

Cosi ancora oggi tra la liquida­
zione della pensione e il suo paga­
mento ell'ettivo trascorrono tempi 
mollo lunghi, che coinvolgono una 
vera proliferazione di adempimenti 
conlabili collegati con la gestione 
meccanizzata delle pensioni stesse 
presso un Centro elettronico appo­
sitamente costituito a Roma. 

Il caso specifico, poi, relativo al 
« blocco » dello rimesse in franchi 
lussemburghesi per arretrali di pen­
sione, tocca le responsabilità del­
l'INPS di Udine, che però ha dalla 
sua la giustificazione che tale « bloc­
co » è cautelativo e normale in vi­
sla della riliquidazione della pen­
sione italiana, quando il lavoratore 
non ha lavorato soltanto in Italia 
e in Lussentbui-go, ma anche in altri 
Stali della Comunità europea. In 
quest'ultima ipotosi, infatti, l'INPS 
attendo la decisione conclusiva glo­
bale di tutti gli Stati interessali pri­
ma di dormire la pratica. Quindi an­
che quella che poteva essere una 
negligenza dell'INPS di Udine, devo 
essere inserita nella lerraginusità 
della prucedura attuale. 

E' sperabile che gli interventi e-
sterni come quello del Fogolàr del 
Lussemburgo servano a vivificare 
la volontà di migliurare il sistema 
di lavuiu nel più breve tempi) pos­
sìbile, senza dover attendere le .so­
luzioni ideali ma a lioppo lunga 
.scadenza. 

RISPONDIAMO 
Al QUESITI 

L'accordo sulle pensioni 
tra l'Italia e l'Australia 

MACKA'V (Australia) — Il deputato sig. T. G. Newberj' (a sinistra nella foto) 
appunta le insegne di cavaliere di Vittorio Veneto sul petto del sig. Jack Patro­
ni, valtellinese, ex combattente negli Alpini. Al centro è il nostro corregionale 
sig. Luigi Mian, presidente del Fogolàr di .Mackay, al quale è stala consegnata 

la stessa onorilìcenza: anch'egli fu alpino nella prima guerra mondiale. 

E' avvenuto lilialmente lo scam­
bio dello note dell'accordo fra Ita­
lia e .Australia per il reciproco Ira-
slerimenlo delle pensioni di previ­
denza sociale. Si è trallalo di un 
avvenimenlo mollo atteso dalla co­
munità friulana; il governo italiano 
ne aveva ripelutamenlo latto pre­
sente l'importanza a quello austra­
liano. 

L'acculili) soddisfa gli interessi 
dei lavoi-atoii italiani in Australia, 
essendo sititi accolli emendamenti 
richiesti da parte italiana, mentre 
saranno continuali gli sforzi per 
far sì che si giunga al più presto 
a una revisione della clausola di 
permanenzti ventennale, ai fini del­
la titisforibililà dello pensioni della 
previdenza .sociale, oltre a quelle di 
guerra e per invalidità sul lavoro; 
da ptirte austialiana, hi irasloiibi-
lilà delle pensioni di invalidità, re­
versibilità e vecchiaia, oltre a quel­
le di guerra e alla maggiortmza 
delle rendite per infortunio sul la­
voro. 

Tutti i residenti in Australia, sen­
za riguardo alla cittadinanza, che 
siano titolari di pensioni e che d'ora 
innanzi si trasferirannu in Italia e 
nei Paesi con i quali l'Australia ha 
raggiunto analoghi rapporti, potran­
no così purtare cun sé lo pensiuni 
di cui beneficiano. L'unica condi­
zione per le pensioni di vecchiaia e 
di avere risieduto in Australia por 
venl'anni, a partire dal sedicesimi) 
anni) d'età. 

Equipollenza in Belgio 
dei titoli di studio 

Il « Giuinale ulliciale » belga ha 
recentemente pubblicato la legge 19 
marzo 1971 che stabilisce l'equipol­
lenza dei diplomi e certificati di 
studi stranieri. 

La legge stabilisce le condizioni 
e la procedura per l'equivalenza par­
ziale o totale dei periodi di studi ef­

fettuali o degli esami sostenuti in 
un istituto d'insegnamento stranie­
ro e dei periodi di studi e degli esa­
mi previsti negli istiluti d'insegna­
mento belgi, dei diplomi o cerlilìcati 
di sludi conseguiti secondo un re­
golamento straniero e dei diplomi 
e certificati di studi belgi. 

In base alle leggi, il diritto ili eser­
citare in Belgio una professione o 
una funzione legata al posses.so di 
un diplon-|a o coilificato può essere 
esteso agli stranieri attraverso ti'at-
tati o convenzioni internazionali, 
nel quadro d'un regime di recipro­
cità e con decreto reale per motivi 
scientifici o umanitari. 

LEGGETE E DIFFONDETE 

« FRIULI NEL MONDO » 

BOkTOLUZZl Luigi - BA/.A.NCOLRT 
(Fiancia) — Lei si lamenta di avere 
avuto dairinps italiano la liquidazione 
d'una pensiono di solo KIWI) lire inon-
sili e non il traltamonto minimo di 
iO mila lire, come a tutti i cittadini 
d'Italia. In otiotli, lei dovrebbe rag­
giungere con la quota di pensione Iran-
coso lo 30 mila lire mensili; nel caso 
che non lo laggiun.uesso, potrà roola-
niaio dall'lnps il pagamento doM'inlo-
grazione (cioè di quolla parto che ser­
vo a laggiungoie lo .W mila lire, dopo 
avere però sommalo la quola ilaliana 
di lOWO Uro con quella mensile lian-
ceso). Purtroppo, lei è stalo assicu­
rato in Italia soliamo por 248 solti-
mano di lavoro (noi tempi, tra l'altro, 
in cui la conti ibuzione ora molto bas­
sa) e per 398 settimane per servizio 
militare, accreditalo liguralivamonlo. 
Lo ilillicollà del pa.uamonlo della quo­
la ilaliana sono dovuto al latto (veda 
l'arlioolo ai')pai-so sull'odiziono d'agosto 
di questo giornale) che la Cassa agri­
cola Irancoso. noU'onioUore il provve-
dimonto definitivo sulla sua pensione, 
non ha fatto conoscere la misura del­
la quota a suo carico, impedendo cosi 
aU'lnps di accertalo so a lei spetti o 
meno il trattamento minimo italiano. 

DI LENARDO Pasiiualina - GLA-
SESXILLE (Australia) — Nulla può 
ricovore per la morto del primo ma­
rito ila parto doH'lnps, in quanlo è 
passala a secondo nozze. Por quanlo 
liguaiila il lavoro svolto in qualità di 
impiegata presso l'amministraziono co-
munalo di Matluglio ( Fiume I dal 2 
ottobre 1930 al 3 maggio 1945, dovrà 
insistere presso la direziono gonoialo 
doll'lnadel di Roma perché sia appli­
cata noi suoi confronti la logge 2 apri­
lo \95S, n. .322. Questa logge prevedo la 
costituzione, per il corrispondonto pe­
riodo di isoriziono all'lnadol, della po­
siziono assicurativa presso l'Inps (nel 
suo caso presso la sede di Trieste, 
via Sant'Anastasio .5). Qualora l'Inadol 
provvedesse alla costiluziono della po­
siziono assicurativa presso l'Inps, lei 
potrà richiodoio alla stes.sa sedo di 
Trieste l'autorizzazione al versamenti) 
dei contributi obbligatori in lorma 
volontaria por conseguire il diritto al­
la pensione. 

ZANNIER fuigi - JOHANNESBURG 
(Sud Alrica) — AU'lnps di Udine non 
è mai pervenuta la domanda di pen­
siono ili vecchiaia da lei piosontala al 
Consolato italiano. Dovrebbe intoios-
sarsi presso lo stesso Con.solalo ix-r 
conoscore a quale .sede provinciale del-
rinps la domanda è stata trasmossa. 
A ogni buon conto, la sua richiesta é 
stata girala all'Inps di Pordenone, in 
quanlo lei è nato a Clauzotto. in 
quolla provincia. 

Il sig. Mario Brondani (a destra), la sua gentile consorte, signora Rosa, e i figli 
inviano attraverso questa foto scattata a Johannesburg, nel Sud Africa, dove ri­
siedono, il loro saluto alla mamma (rispettivamente suocera e nonna), a tutti 
i parenti in Friuli, ad Arlegna natale. Il sig. Brondani, dipendente della società 
Concor construclion, è componente del direttivo della Famèe di Johannesburg. 
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L'assistenza malattia 
nei regolamenti Cee 

/ nuovi regolamenti della Caiiiti-
nilà economica europea per Ut si­
curezza sociale sona in vigore dal 
I" ottobre del 1972: ma, in effetti, 
per mancanza di adeguate nanne 
praticUe (non sano stali stampali 
i f.ituvì formulari di eallegeiiiienla), 
non .sono slati sinorci applicali. 

Puìclié da più partì ci sono state 
dtiesie spiegazioni, o meglio deliici-
dazioni, per quanto riguarda la re-
gulamenlazione delle prestazioni di 
malattia, ci saffermerenta volentieri 
sulla iiorniativa conitiitiiaria al ri­
guarda. Intantu è da premettere die 
ed Utvuralore occupala in un Paese 
meinbro diversu da quello d'origi­
ne, noiicUè ai fainìlìari con luì re­
sidenti, sona garantite le prestazioni 
di malattia e maternità previste 
dalla legislazione del Paese dì oc­
cupazione. Ai faniiliari rimasti nel 
Paese eVorigìne, le prestazioni sa­
ranno erogate a carico del Paese 
eVucciipazione del lavoratore e per 
la durata prevista dalla legislazione 
applicata da tale Paese. AU'eruga-
zione delle prestazioni in natura. 
provvederà peraltro Tìstìtiiziune 
competente del Paese di residenza 
dei familiari secondo le modalità 
da es.sa applicate. 

Il nuovo regulamenta prevede 
inoltre una tutela andie per quei 
lavoratori die, avendo acquisito un 
dìriito a prestazioni dì malattìa a 
carico del Paese, sì trovano al di 
fuori di tale Paese. Viene ìnfaiii 
disposto in primo Itiugu die il la­
voratore già ammesso a beneficiare 
delle prestazioni possa chiedere la 
autorizzazione di proseguire le cure 
in un altro Paese; tale autorizza­
zione non pile) essere negala se non 
quando sia dimustrala che il iret-
sferiniento potrebbe compromette­
re lo sialo dì sedule ddl'Uiteressalo 
a la terapia già iniziala. 

Sono inoltre garantite le presla-
ziemi a quei leivaretlari die nel corsa 
eVuit soggiorna temporaneo (per e-
sempio: ferie) a un Paese membra 
diverso da quello d'occupazione, o 
dopo aver trasferito la propria re­
sidenza, cadono in malattìa. In que­
sti casi, le preslaz.ìonì Ut natura, pur 
essendo ovvieiinente erogale dalla 
istituzione competente dal Paese di 
residenza u dì saggiorna, e seconda 
le inadalità da essa applicale, fa­
ranno carica, previa auiuriz.z.azioiie, 
di regala ed Paese nei cui confranli 
è .surta il diritta. Le eventuali pre­
stazioni in denaro sono invece ero­
gale diretlameiile dall'istituzione de­
bitrice, salvo gli accordi che po-
irattitu intercorrere tra le istìiuziu-
iii interessate per un diverso siste­
ma di erogazione. Questa forma di 
tiilela assunte una parliculeire rile­
vanza in qtiattlu, tra Taltru, dà al 
ìavaraiore la pussìbililà dì scegliere 
le pili avanzale terapie mediche pret-
ticate nelVamhieiile comunilaria. 

Passando ora alle nonne che di­
sciplinano il raggìuiigìniento del 
diritto alle prestazioni, è da preci­
sare che, qualora i perìodi assicu­
rativi cuinpìtiti in un Paese in cui 
vengono richieste le prestazioni di 
nialallia e dì maiernìlà non siano 

sitffidenli, è cuitseittito il ricorso 
alla lalalizzazione dei periodi com­
piuti in altri Paesi membri. Anclie 
la precedente rcgulamentazioite pre­
vedeva il ricorsa alla totalizzazione: 
Itiitavia, la iiiiava formidaziane de­
ve considerarsi assai pìii favurevale, 
in quanlo ha cUiitiiiala le prece­
denti candiziuni reslrìllìve. Ira le 
quali quella che stibordìneiva il cu­
mulo dei periodi assìctiralìvì da 
parte del Paese al quale veniva rì-
diiesla la concessione delle presta­
zioni alla circostanza die tra il 
perioda d'assìciiraziune campìitio in 
qiiest'tiliima Paese e il precedente 
periodo eTassicitraziunc campiiila in 
un altra Paese membra itati iiiter-
ccrresse un lassa di tempo supe­
riore a un mese. 

Le innovazioni migliorative intro­
dotte nel settore in questione dal 
nuovo regolamento non si lìmitaiia 
a facilitare il ricorso alla luializ.-
zazione dei periodi assicurativi, ma 
riguardano altresì Veunpliamento 
della sfera dei passìbili beneficiari. 
E' iiifallì previsto die le presta­
zioni dì malatlìa e maternità deb­
bono essere concesse aiiclie a lutti 
colora che, caduti in eUsoccitpaziu-
iie, siano stali atilarizzaii a benefi­
ciare delle relative iitdeniiilà nel ter-

La chiesa parrocchiale e il campanile di Campoformìdo. (l 'ulo .Malici) 

ritario d'ima Stato membro iliverso 
da quella cui tali indennità fanne) 
carico. 

Il ntiavo regalamenta ricunusce 
inoltre il diritto alle preslazioiiì di 
malattia anche ai titolari di pensio­
ni e ai loro familiari residenti in 
un Paese membra diversa da qtiellla 
ilehìiare della pensione. Tuttavia, 
per il gudimciitu dì tede beneficia 
non sarà piit necessaria, come eivve-
itì\a per Vìimanzi, che anche la 
legislazione del Paese dì residenza 
preveda Tassislenza dì nialallia per 
i titolari di pensione. 

Sempre in materia di prestazioni 
di malaitia ai pensioitaii, va iiiftiie 
fallo ceniiu a un'altia impurieinte 
iiiiiuvazioiie: qualora la legislazione 
d'un Paese (cutne, per esenipìu, av­
viene per la Repubblica federale le-
desca) preveda la concessione delle 
presiazionì di malattia anche nelle 
mare dell'isirutturìa eVuna eluman-
elit di pensiune e prima ancora eld-
Teiccertemienla del dìriiia, lede he-
neltcia è estesa anche a coloro che, 
avendo preseniala una domanda di 
pensione nel predetta Paese, risie-
daiia in un Paese membra diverso. 

La convenzione italo - britannica 
per remigrazione in Inghilterra 

Anche se r e m i g r a z i o n e I r iu lana 
non è m o l t o folta in G i a n Bre t agna , 
r i t e n i a m o u g u a l m e n t e di a n d a r e a 
vede re che cosa succede in m a t e r i a 
di p i e v i d e n z a sociale p e r il lavora­
to re locale che sceglie il m e r c a t o 
inglese, t a n t o più che si pa r l a da 
t e m p o de l l ' i ngresso definit ivo della 
I n g h i l t e r r a nel Merca to c u n u m e eu­
ropeo . 

E b b e n e , la p r i m a convenz ione in 
m a t e r i a oli a s s i cu raz ion i sociali sti­
p u l a l a t r a l ' I ta l ia e la Gran Bre ta ­
gna r isale al 28 n o v e m b r e 1951. 11 
29 g e n n a i o 19.57 si ratificò una con­
venzione specia le t ra l ' I tal ia , la Gran 
B r e t a g n a e l ' I r l anda del Nord . In­
fine, il 1" maggiu 1969, fu s t ipula­
la l 'u l t ima cunvenz ione . In conf ron­
to alla p r e c e d e n t e , q u e s t ' u l t i m a è 
d e c i s a m e n t e un pas so avan t i , sia )ier 
i con lonu t i che pei il c a m p o d ' ap­
p l icaz ione : in la t l i vi sono c o m p r e ­
se, con l ' I r l anda , a n c h e l 'isola di 
Man. le isole di Je r sey , Gue rensey 
Aldernoy, f l e rm e J e t h o u . 

A q u e s t o p u n t o , ci si p o t r e b b e 
ch i ede re se ta le e s t e n s i o n e è der i ­
va la dal des idor iu di t u t e l a l e qua l ­
che gruppi ) di cunnaz iuna l i , u p p u i e 
è s i a l o un teiitti l ivo inglese di va­
lor izzare in d i m e n s i o n e in t e rnaz io ­
na le quei l e r r i l o i i (si pens i alla Re­
pubb l i ca federa le tedesca nei con­
fronti di B e r l i n o ) . 

Suit i ) il profilo s t r e l t a m e i i l o legi-
s la l ivo-socia le , la nuova convenzio­
ne ha p r e c i s a t o i conce t l i di « pre-

En t rampo: è una frazione del comume di Ovaro, in Carnia. (Foto Pignat) 

s laz ioni di m a i a l i l a » e « pens ione 
inval idi la » con t e rmin i p iù adegua ­
ti e assa i più c o m p r e n s i v i che nel­
la p r i m a ; a l t r e t t a n t u va u s s e r v a l o in 
m e r i t o tilla con t r i buz ione , ai pe i io -
di a s s i cu ra t iv i e a quelli equ iva len t i . 

Ev iden te è in tal .senso lo sforzo 
del le d u e pa r l i di conc i l i a re — nel 
l imi le del possibi le — le d u e di­
verse impos taz ion i del la s icurezza 
sociale; Luna con t r i bu t i va e l ' a l t ra 
(que l la inglese) pe r la magg io r pa r ­
to fiscalizzata. 

Por C]u;inti) si r i lor isee al c a m p o 
d 'appl icaz iune , ci s e m b r a degna di 
r i l ievo la conse rvaz ione di q u a n t o 
p rev i s to nella p r e c e d e n t e c o n v e n z i o 
ne, a favoie dei l avo ra to r i a u t o n o m i . 
Non solo, ma sono v e n u t e a ce s sa r e 
— p e r c h é non t r a s c r i t t e — le d i spo­
sizioni della vecchia convenz ione di-
c h i a r a l a m o n t o re s t r i t t i ve pe r a lcu­
ne ca t egor i e di l avora to r i . 

Però r a s p o l l o forse più in teres­
s a n t e pe r a lcuni pa r t i co la r i , è che 
la convenz ione t iene a p e r t a la p o r l a 
pe r even tua l i accord i con a l t r i Pae­
si e o r g a n i s m i : se t ra ques t i doves­
se esserc i la C E E , è ev iden te che 
tu l l i i l avora to r i ne t i a n a n n i ) indi­
scut ibi l i vtinlaggi. 

A m p l i a m e n t o è p u r e s t a l o rico-
nosc iu lo alla poss ib i l i là di l avo ra re 
nel t e r r i t o r i o di u n o dei d u e S la t i 
c o n t r a e n t i , m e n t r e 1 d a t o r i di l avoro 
r i s i edono in u n o dei due , m a non in 
que l lo d 'occupaz icne . In q u e s t o ca­
so, il p e r i o d o d 'occupaz ione , senza 
es se re .soggetto alla legislazione del 
Paese di lavoro , è s l a t o p o r t a t o da 
6 a 24 mesi , cun poss ib i l i tà di ul to-
r iuro p ru roga . 

Dove p e r o la cunvenz ione i l lustra 
gli s tessi l imili della p receden te , è 
nella r e g o l a m e n t a z i o n e ed e rogaz io­
ne delle p res taz ion i che d e r i v a n o al 
l a v u r a t o i e in v i r tù della n a t u r a del­
le d u e legislazioni sociali . 

I n t e n d i a m o rifer irci a l la poss ib i ­
l i tà di t r a s f e r i m e n t o delle s tesse , e 
non c e r t a m e n t e alla poss ibi l i tà di 
g o d e r n e nel luogo di res idenza e di 
lavoro . Pe r q u e s t ' u l t i m o a s p e t t o è 
g a r a n t i t a infat t i l ' equ iparaz ione di 
t r a t t a m e n t o e l 'abolizione di even­
tual i d i sc r iminaz ion i de r ivan t i dal­
la c i t t a d i n a n z a . 

Più p r e c i s a m e n t e ci s e m b r a dove­
roso s egna l a r e che p r a l i c a m e n t o è 
p r ec lu sa la poss ibi l i tà di gode re del­
le p res taz ion i di m a l a t t i a da pa r to 
di l avo ra to r i i ta l iani che, occupa t i 

in Ingh i l t e r r a , r i e n t r a n o t e m p o r a ­
n e a m e n t e in I ta l ia . 

Per essi si app l ica la convenzio­
ne, pe r cui pos sono gode re delle 
p res taz ion i di ma la t t i a , m a t e r n i t à e 
d i soccupaz ione , pe r sé e pe r i pro­
pri famil iar i , solo a condiz ione che, 
p r e s e n t a n d o la r ich ies ta di p r e s t a ­
zioni, d i m o s t r i n o di e s se re s ia l i a s ­
s icura t i , pe r u l t imo , nel Paese di 
loro a t t u a l e res idenza : il che esclu­
de, in p ra t i ca , la poss ib i l i tà di go­
de re di tale e o p e r t u r a d u r a n t e il 
pe r iodo di ferie. 

In p ropus i lu , il pe r iudu di p e r m a ­
nenza ne l l ' a l t ru Pae.se è ut i l izzabile 
sulo ai fini della c o p e r t u r a di even­
tuali per iodi di ca renza , o, pe r q u a n ­
to r i g u a r d a la d i soccupaz ione , pol­
ii l oqu i s i to del ve rsament i ) di almo-
nu una p a r t e dei 52 cun t r i bu l i l i -
chiost i in I ta l ia . 

In mer i lu , la convenz ione non 
r a p p r e s e n t a un m i g l i o r a m e n t o nel­

le condiz ioni dei l avora to r i , in quan­
to si è r i m a s t i a n c o r a all 'epoca an­
t e r io re ai r ego l amen t i 3 e 4 della 
C E E , e cioè al 19.58-,59. 

S e m p r e in m e r i t o all 'assicurazio­
ne ma la t t i a , qu. i lche possibil i tà di 
t r a s fe r i r e le p res t az ion i da un Pae­
se a l l ' a l t ro è forni ta dal terzo com­
m a doU'ar i icolo 10. E s s e n d o poiò la 
poss ib i l i là di l i a s f e r i m e n t o legata 
alla « d i sc rez ione » del Paese che 
d o v r e b b e g a r a n t i r e la cope r tu r a , so­
no fac i lmente intuibi l i le ragioni 
che s a r a n n o p r e s e n t a t e al lavora­
tore , a c c o m p a g n a n d o il rifiuto, an­
che in cons ide raz ione del fat to che, 
.se non si t r a t t a di m a l a t t i e croni-
che- inva l idan t i , il Br i t i sh national 
hea l th service non usa concedere 
prosk iz ione al di fuori dei propri 
teri-i tuii . 

In m e i i t u alle pens ioni , ci .sem­
b ra posi t ivo il fa t to che sia stalo 
poss ibi le inc ludere nella convenzio­
ne la ga ranz ia da p a r t e del lavo­
r a t o r e di non esse re economicamen­
te svan lagg ia tu per esse re s t a tu sog­
getti) a l t o r n a i i v a m e n t e alla legisla-
ziune dei duo Paesi . 

Il l a t t o che, pe r a lcuni aspe t t i , è 
senz 'a l i t i ) il p iù significativu, è co­
s t i tu i to da l l ' a r t . 17: « Se un assicu­
r a l o r i m a n e v i t t i m a di un infortu­
nio d o p o che ha la.sciato il terri to­
r io di u n a p a r t e c o n t r a e n t e por re­
cars i , nel co r so del la sua occupa­
zione, nel t e r r i t o r i o de l l ' a l t ra parte 
e se l 'evento si verifica p r i m a che 
egli ivi g iunga, si p rocedorà all ' istru-
ziono della re la t iva don-iandti di pro­
stazioni nel seguen te m o d o : a ) l'in­
fo r tun io è c o n s i d e r a t o a c c a d u t o nel 
t e r r i t o r i o di quel la p a r t e la cui le­
gis lazione si r i l iene possa appl icar­
si nei conf ront i de l l ' i n t e re s sa lo nel­
l 'a l t ro t e r r i t o r io ; b) la sua assenza 
dal t e r r i t o r io de l l 'una o dell'alli-a 
p a r t e non è c o n s i d e r a t a nello sta­
b i l i t e se l 'a l l ivi là lavora t iva e ra sog­
ge t ta alla tu te la a s s i cu ra t iva a nor­
m a di tale legislazione ». 

Con tale a r t i co lo , p u r e nella sua 
fo rmulaz ione a vol te non sempre 
ch ia ra , si sanc isce l 'ass icurazione 
in for tun i , noi cap i to lo specifico dol-
r« in fo r tun io in i t i n e r e » (pe ra l t ro 
non a n c o r a c o n t e m p l a t o dal la legi­
s lazione i t a l i ana ) . In forza di que­
s ta d isposiz ione s a r e b b e r o coper t i 
a n c h e quegli in for tuni che si veri-
ficassori) dopo aver firmato il con­
t r a t t o , ma p r i m a di avei- comin­
c ia to a l avora re . 

In m e r i t o agli assegni familiari 
ci s e m b r a poi, per q u a n t o è possi­
bile i n l i a v e d e i e nella nebulosa for­
mulaz ione , che la p res t az ione po t rà 
esse re g o d u t a so l t an to da quei la­
vo ra to r i che alle d ipendenze di da­
tori di lavoro i tal iani vengono tra­
sferiti in Ingh i l t e r r a o su u n o de­
gli a l t r i t e r r i t o r i . Per il r e s to il 
p a g a m e n t o degli assegni è legato al­
l 'obbligo di res idenza dei lamil iar i 
a ca r ico . 

BANCA 
CATTOLICA 
DEL 
VENETO 
Istituto di credito con Sedi e Filiali 
nei principali centri della Regione 

Depofiti fiduciari 

475.000.000.000 affici in Friuli : 
Ampezzo - Basiliano - Bertiolo - Buia -

rjdb Cervignano - Cividale - Claut • Codroipo 
gS . Comeglians . Cordcnons . Fagagna - Fiume Veneto - Forni 
; - § Avoltri . Gemona . Gorizia . Latisana - Maiano . Maniago - Man-
^S; zano - Moggio . Mortegliano - Nimis - Osoppo . Palmanova -
I]'-^ Paluzza - Pontebba . Pordenone . Rivignano . Sacile - San Daniele 
"2 u del Friuli - San Giorgio - San Leonardo - San Pietro - Sede-
g~ gliano - Spilimbergo - Talmassons - Tarcento - Tarvisio - Tol-
°°j; mezzo . Tricesimo - Udine - 'Villasantina . Zoppola 
= I o.i 
g'" OPERAZIO.M I.MPORT-E.XPORT 

Banca agente per il commercio dei cambi 

Is t i tuto abilitato all'esercizio diretto del credito agrario 

•"•H l i / l V l H j r r v A 1 1 per le rimesse dei Vostri risparmi servitevi della 
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QUATRM CJACARiS SOT LA MAPE 

Zuancutuàrdis 
'A ere 'ne femine e 'a vev^e 

cutuàrdis cii lór. No saveve ce-
mùt a mantègniju. A la fin 'a 
preave il Signor, ch'a j vès to-
let qualchidun parceche no ri-
vave a tira indavant. Alore a 
la fin j è muarz tredis e j re­
ste un sòl e chest al dis 'e mar i : 

— Eh, mari, jo no stòi achì: 
j ' ài di là pai mont a ceri fur-
tune! 

Alore so mari j à fate une 
biele pete e lui a la à metude 
ta ciàcule, su le mazze e vie! A 
la fin al rive tun pais ch'ai ere 
marcjàt. Alore al rive dongje 
un cjarùt ch'ai veve denti cjca-
res, plaz, di che robute, ch'ai 
vendeve chest omp e al veve ta-
càt il mus. Lui '1 è rivàt dongje 
e al veve fan. Lì ere 'ne peràrie, 
ch'e veve un pò di pèrs. Al va, 
al gafe cjarùz e mus; al bute-
sù (al veve non Zuancutuàrdis 
e al faseve par cutuàrdis, ma 
ancje al mangjave par cutuàr­
dis). Chest om al à tacàt a vai. 

— Cumò cimùt fàsio jo! Tu 
mi às copàt il mus e rot dut e 
jo no ài bézi... 

— Ben! — dissàl Zuancu­
tuàrdis — spètimi achì! Quant 
ch'j torni indaùr, ti pài il mus 
cun dute la massar ìe! 

E lui '1 è làt indavant e al ri­
ve tun pais ch'ai ere un cont 
c/i'al veve une grande campa­
gne e un grum di boscs e al ve­
ve un grum di operar is : ci tas 
stales, ci cun manz, ci cun va-
cjes... 

Alore al domande s'a vèssin 
lavòr di dàj e j àn det di sì. 
Alore al va-sù in cjase e j dìs 
a sierve: 

— Mi sint debulut: j ' varès 
di mangjà!... 

La sierve 'e tól-sìi un cjal-
deruzzùt par fa la polente. Lui 
al dis: 

— Par cui ése che robute? 
— Par te ! 
— Eh, nò! — al dis. 
'A ere ai une cjaldèrie ch'a 

si faseve il formadi: lui la ga­
fe: al gafe un sac di un quin-
tàl di farine e quant ch'a bulive 
l'aghe, la bute dentri. Va in tal 
curtil, al distache il tamon dal 
cjàr e lu dopre par mescul. Po 
la sierve 'e va dal paron a dì 
che j deti formadi par mangjà 
dongje e j puarte un tocut di 

formadi. Alore Zuancutuàrdis al 
è làt ta cjanive, al tól-sìi tre-
quat i i piezzes di formadi e al 
t o m e in cusine. Bute-fùr la po­
lente sul paviment e al tache a 
mangjà polente cun dutes las 
piezzes di formadi. Alore in che 
sere ai va a durmì. L'indoman 
al domande ch'aj deti lavòr. A 
la fin j àn consegnàt un par di 
manz, il cjàr, cun dut une ma-
narie. Lui al à scugniit là dal 
fari a fasi fa une pui grande. 
Al partìs, al va tal bosc su pa 
mont. che il paron al à dit al 
capo: 

— Lu mandarìn lassù ch'a 
son i briganz, cussi lu còpin e 
si distrighìn di lui! (ch'a erin 
pentiz di vélu tolet) . 

Con' ch'ai è rivét tal bosc a' 
capìtin dongje i briganz, cun 
sclopes, cun frezzes e lui al cor 
datìr cu la manàrie, pò al à ta-
j à t un fau, un vespul; lu sclope 
sul cjàf; alore al scorie ju 
manz... eh, sì! No 'i ere bòins 
di movi il cjàr. Al va lui: al 
gafe manz e cjàr e al tache a 
t ira. Al va tal pais : l'àrbul noi 
passave pa contrade; pò al ri­
ve ta cort. La sierve 'e cor a 
visà il cont, che al rive Zuan­
cutuàrdis, che al strassine cjàr 
cun dut manz. Il cont, quant 
ch'ai sint che, aj è vignude la 
fiere nò a corante, ma a otante 
sigùr! Al è làt tal jet. Alore lui 
al va a viodi, se j veve fàt da 
mangjà e a! domande là ch'ai 
è il paron. Alore al va-sù ta cja-
mare a cjatàlu. Al va cu la man 
a palpàj il zernéli par jodi s'al 
veve la fiere e, cui strenzi, j à 
fracajàt dentri dut il cjàf e lu 
à copàt. Alore j ven ch'a son làz 
a jodilu chéi àtr is e lu cjàtin 
muart . J àn fat il funeràl e '1 
è làt te cassefuart e al à tolet 
due' i béz. Alore al fàs la vie 
dal ritorno. Alore al rive ta che 
piazze, là ch'ai ere il paron dal 
mus a spietàlu. 

Làt denti ta sachete, al tire-
fùr une zafe di béz e al conse­
gne a di chel omp dal mus. Chel, 
dut content, al à làt a compra 
un àti mussùt e cjaruzzùt par 
là a vendi plaz. Infin al ò rivàt 
di so mari e cumò son ai ch'a 
triònfin insieme! 

ANDREINA CICERI 
da Racconti popolari friulani 

Certo, non c'è friulano che non conosca il santuario di « Madone di Mont », Ca-
stelinonle. Ma forse quest'angolo, ingentilito da un magnifìco pozzo, può essere 
sfuggito a qualcuno. Peccalo davvero, ijerché esso esorla ancor pili al racco-
glimenlo, alla meditazione. (Foto Floroancig) 

Guido e i purciz 
Guido Franchi al jerc un 

mangjadùr e un bevidòr dai 
ràrs. 

Une dì 'a si mete tal cjàf di ti-
rà-.sù un purcit; ma noi vcvc ni 
cjót e ni altris cumuditàz par 
tignìlu, e cussi al cumbinà cun 
Vigj Mian, un so lavorcnl. 

Lis cundizions a' fòrin che-
stis: Guido al varès compràz 
doi purciz e dut ce ch'ai co-
ventavc par mantigniju; Vigj 
al varès \ ù t la incombenze di 
tigniju tal so cjót, di dàui^ di 
mangia e rcgolàju. In plui, co 
'e sarès rivadc l'ore di purcità, 
Vigj al varès dade une man e 
Guido al varès compràz i bu-
diei, il pèvar, il sài, lis brucjs 
di garòlul, il spali e la uve 
passe, e pajàl il purcitàr . Tal 

Peraulis 
Io lis difilli lis stupidis peraulis 
che si dìsin 
cence la veretàt te vós. 

Peraulis peraulis, peraulis... 
cence lidrìs e uè fonelis 
tal ci'ir. 

Peraulis, peraulis... 
(come Utili a Madone di Moni... 
dentri un limp di coniaris). 
Jo no lis sidz- Cheste sì., cltesle ne).. 

Dtitis a' fàsiit grum e a' jèmplìn 
il vueit cence rispìr, 
ch'ai è tra omp e omp. 

ultin, dui ce ch'ai sarès vigniti 
fùr, tant paromp. 

Guido al compra i doi pur­
ciz che, dopo sìs més, a' Jcrin 
dcvcntàz un spctàcul. A' mctc-
\ in dongje di dì in dì, chilo 
daùr chilo. 

Une dì a buinore Guido si 
svèe, che la campanele di cja­
se 'e sunavc a sbrcghc-balon. 
Al jeve, al va sul balcon e al 
viòt Vigj abàs cun doi vói di 
s p i n a i che j dis sflanchinanl: 
« Siór paron... siór paron... ». 

« Ce suzzèdial? ». 
« Siór paron, ce disgràzie! ». 

Ce disgràzie, pò, Vigj?! ». 

« Siór paron, vie pc gnol il 
so purcil al è muarl ! ». 

V. B. 

Toni Baco 
;V(> si n mai siivùl di di cui 

eh ul jere. Lu vevin cjatéìt a Cardi-
.scje daùr la munte dal mulin. e par 
diesi III damàvin « Toni Dudrìo ». 
!\'ussut disgruziùt. vivul di inendìc 
e Iti nari in miserie. 

liiviìl in etàl. a lucàrin a cla-
ineìlii " Toni lìuco ». peirvìe die sai 
veve quulchi euruntun lu spindeve 
tal bevi: e par un bacai ul jere 
proni a fa qiialiinche siarvizi. 

Une sere siór Naje, paron dui 
(I Leon d oro ». viodul un gciletiidìn 
di Fare pojàt sul cjuiiloii de puarte 
gtiove dal cjscjel. che siguramentri 
a il spieluve qiiulchiditne. j dis a 
Foni Baco: " Siiti, se lu viidis a dàj 
une sberle u chel là. li puj un litro». 

Toni al partìs a eolp. .il balille 
intòr dui gulundìn. j passe sol il 
iiàs. al tome a zirùj intòr par un 
jHÌr di Collis, e jinultnenlri chest, 
ch'ut jere sore pin.sir. s'inaciiurz eli 
lui e j dìs: « Buine sere. Toni ». 

A chest poni Toni ul jentre in 
uzion: (( A mi buìne sere':" ». E jit 
une sberle! 

VICO 

Cjerardo al va dal miedi 

!\issun pi) di che Cjerardo noi 
redi lavorai sìinpri e saviìt lavora. 
E ancje gjoldùt: lu tuzze dui vin. il 
loscaii. la eoinpiinìe... e vie disco-
rint. Ma la so femine... jòisiis! E 
jere come lu poetile: che. dome la­
vorò, pulirlo dongje. tigni coni e 
ingriinieì. 

E une dì che Cjerurdo ul scugnì 
là dui miedi par colpe dal bullric. 
lu leinine si sgrisulò. sède pe spese, 
sède pes consegiienzis. 

Lu spielà cui càr in man e j 
doiniiiidà di lonluti di ul jenlruve 
dui ptiarton: — L'i' // àjul dit pò 
il iiiiedi. CjerariloY 

— .Mi à proibii di bevi — al rii-
giià Cjerardo. 

— Po ce li vi'vip) dit. jo. mostro 
eli omp — elissì> la femine. — .41 
à reson! Eh di'al è UH miedi dai 
ràrs. il nestri. Due' liis dis. E dopo, 
e elopo'^ 

— M à dit di no fuma. 

— Ubidìssilit Cjerurdo!... A' san, 
eliès personis ali. salti!... Si spa-
ragne e si sta miòr. .4/i ce omp 
slruordenciri eh o viti mieili cu!... E 
dopo, e dopo, ce li àjul proibii Cje­
rardo'^ — (/(.ss(' /(( feiiiine. 

— E dopo mi lì dit eli no lavorò. 

— Dìsj eh al ì' litui — e zoiicjà 
lu femine. 

La chiesetta di Sant'Antonio a Cosa di San Giorgio della Uichinveld.a. 

Sqitasit un don dì Din. 

MARIA FORTE Uno scorcio del castello di Aviuno. (loto Doll.i dazia) 
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LA VISITE DAL VESCUL 

« Chiare, fresche e dolci acque », cantava nel Trecento quel grande poeta che fu 
Francesco Petrarca. I suoi versi r i tornano automaticamente alla memoria di­
nanzi a questa immagine dei torrente Chiarsò a Paularo. (Foto Sogalla) 

La vecchia casa 
Della m i a casa in l'accia al N a l i s o n e 
sono r imas t i i m u r i screpola t i 
d e l l ' a b b a n d o n o : 

vuote 
le s tanze , f r a i i l u m a t i i vecchi e m b r i c i , 
so l t an to la m e m o r i a f ruga i n q u i e t a 
il s i lenzio i n ip i e l r i l o de l le por te , 
cerea l a d o l e s e e n z a ; 

ma la r o n d i n e 
• l a l l o r a è d i v r i i u t a il p ip is t re l lo 
che ba t t e cieco con t ro le ve t r a t e 
di a l t r i i n v e r n i con r i den t i stello 
di s tagnola ne l l ' ans ia del N a t a l e . 

L 'ado lescenza è q u i la g r a d i n a l a 
ne ra e corrosa dove tu sedevi 
di r i t o r n o dal l i u m e a d a r e t r e g u a 
al ba l l i l o veloce 
de l c u o r e dopo l ' e r ta ed e ra forse 
la gioia di i n c o n t r a r m i : 

è r i n i m i i l a l a 
sp ina del la robin ia 
che al le i nacco r t e d i la dava u n s a n g u e 
c h ' i o ti suggcvo nel gen t i l e bac io 
n e g a t o da l l e l abbra . 

E la Ina casa 
a l t ra è da que l l a dove l ' inesaus to 
f ragore del la sega c i rco la re 
r i n t r o n a v a il paese con le g r ida 
dei tuoi t ropp i f ra te l l i , 
r u b a v a il s u o n o al la m i a voce. 

Qu ie t a 
d i i m m e n s a s o l i t u d i n e è la casa 
de l la t ua giovinc7.za: vi r i t o r n a n o 
a vol te gl i e m i g r a t i 
f ra te l l i , vi è r i m a s t o 
il p a d r e i n u n r i t r a t t o c h e ha d i n a n z i 
u n l u m e e q u a l c h e fiore, 
la m a d r e inesau r ib i l e d 'affe t t i . 

A l t r a casa oggi a b b i a m o 
t u t t a pe r no i , senza e m b r i c i n é po r t e . 
c h e il t e m p o n o n oscu ra , fa p iù sa lda . 

D I N O M E N I C H I N I 

Dalla raccolta « Paese di frontiera » di imminente pubblicazione. 

U n an che il \ èscul al jere vi­

gn i l i a Bi l i r i s a vescolà. al è lai a 

c ja tà Rico e la Dosclie in c jase . ch ' a 

jer in sol gnozzis d a i i r . 

\ i s s u i i s'è sp ie tave . Al è r ivà t tal 

ci i r l i l cui p lcvan da l pa i s . e al è 

j e n l r à t in cjase tal fogolàr che R ico 

al p ipavo su la .so c j a d r è e lassù in-

s o m p , un zenoli parsorc chel a l t r i , e 

la Doschc "e vimlevo da l fùc. .senla-

de su l so scagnul i i t d e n a n t dal bue 

da l spo le r t . 

.W e i i l re p r i n il p l evan . e al dis 

a le : pò ;il j e n l r e un siòr g r a n i , cu 

la viesle rosse di fiìc. i n t an i clic il 

p levan si l i re imiianile p a r lassali! 

passa , e al d is ale anc j e d i e s i . 

M a Ili R ico e ni la Dosche no 

s i n t i n : si vò l t i n . a" c j à l i n e a' viò-

d i n il p red i e il siór g r a n i i i iontu-

rà t . N o m e dopo a" capiss in c h e che l 

al è il Vèsci i l . K alore la Dosche "e 

j eve su dal s c a g n u l . e Rico al g javc 

la piiie di bocje e al j eve su i m p i n s 

anc je Ini . 

» O h . ma r i s s an t e l » la Do.sche: e 

R ico : « O h , viót ca . pò ! Al è il Vè-

scul l ». 

I l Vè.scul al va li de Dosche e j 

s l u n g j e la m a n . La Dosche , p r i n di 

bussà jc , "e cjól fùr de sache te , im-

bro jans i ics pleis dal grui i ià l e de 

c ò t u l c . u n (li elici fazolez di color 

eh e use j é e "e note il n à s , sfreo-

l à n s a l : e Rico , d e v a n t di bussà jc 

anc j e lu i . subi i dopo , a l pa.s.se sui 

siei m o s c h e t o n s la m a n i e d e gjaclic-

le . c h ' e lùs . 

P o il V éscul iir (lis pa r lalitin ce 

l an t giisl ch ' a i à di sèi leni i c u n 

lór. ch ' a i sa d u i sul lòr con i , c h e 

il p l evan j al à d i l : de lór vile cri-

s l i ane , e s e m p l a r , dai lór fis. . . « T r ó s 

a "n" v("'.so'/ )) j d o m a n d e 'e Dosche . 

i< T a n e ' , s iór . Masse, siór. . . » j 

r i spu in l la Dosche . 

« Masse , m a i . slatti che i lis a" 

sc jà ld in la c jase . a hinidissi i i la cja­

se. la j è m p l i n . . . ». 

« Ir ifal i . al \ iól piìr Irós cli 'o sin 

cul i d e n t r i : j o e lu i . vch! » j ri­

s p u i n l la Dosche mos t r an t Rico 

ch ' a i r j a l e e al r iduzze . « ' 0 n ' vin 

\ fiz. sajai Iròs'^ Voi ! Al r ivave lu i . 

là . tór Sanz . e an pa r an al p lom-

bavc chel gnùf : di t i r à m a l su j o . 

inico lu i ! Mancu l mà i ch ' a i è s t à i 

pa r qualc l i i an difi làl vie pes F r à n -

zis: c h e p r i n . q u a n t c h ' a i lave in 

G j a r n i à n i e e al tor i iave d a p r ù f ogni 

u n v i à r . . . ». 

il B e n . b e n : ma us u a r d a v e a di­

s tanz io , i.so ve re ' ' .-VI lavoravo par 

vua l t r i s . al pensavo par vua l l r i s . si 

o nò'.'' » j d o m a n d e alore il Véscu l 

a R ico . 

Ma Rico noi s in t . t a r t di ore le 

c h ' a i é ; cuss i j é j dis a l Vòscu l : 

« N o i s in t che l ali ve ' , siòr, se no 

j ber le lo buse de ore le ». E "e va 

j é a (lijai a Rico lo buse de o re le : 

« Al è il s iór , c h i , c h ' a i fevele da i 

f ruz , di liei fìs. . . ». 

« A h . da i f ruz ». al fàs R i c o : « "0 

n ' v in vùz : Celso. G j n o . la G j o m e » 

al con tavo su i déz , « e pò G j o n e . 

la R e n a l a , e poi P i s l o . e p u a r Oscar , 

che m a l àn copàt in u e r e : al sa p u r . 

nomo':!' ». 

« E M a r i o e la A n o . j u d i smen-

tèistu'.'' » j m u t i v a v o la Do.scho. 

« A n c j e che i , s ì , anc j e che i ! E uè 

ca, v e ' , a c jalàsi lai vói j o e j è , l à ! 

'O v in G j n o , a d i il vè r . c h e no si è 

m a r i d à l , m a al è s i m p r i pa i m o n i ». 

« Sar R i c o , la v i le . . . ». 

Il T i à d i t e : " l a v i t e " . . . ». 

« .\b. la \ ito. D ' aco rdo . La vi le 

si . s iór . O oa|)is. N o mi fàs i ianoje 

oàs. a m i : ma 'e j ó . là . cho j poii-

.so. P a r m e . jo "o ju ai s impr i ilo-

\ a i ) t . pa r latti o l i a si'iii t u r dai pis. 

Co a s lan ben di sah ì l . . . ». 

« Eco . ino ». 

Il Si cap i s . ve ' , cho il liìc noi ò 

chol di II no volte, o la b r à i d e "e va 

eli màno i i l . (Ali fàs'.' Cui lavoro':" J é . 

iii i je. e jo alo ". 

« Comiì l iiujo'.' ». 'o dà su la Do­

sche . 

Il campanile di San Pietro di Carnia 
alla cui ombra si rinnova ogni anno il 
suggestivo rito del « bacio delle cro­
ci ». ( Foto Molinai i ) 

« P o b e n , d i s ì n : pòc e n u j c ». e al 

r idove . « P a r ches t a m i mi dispiàs 

(li no \ é n l u n in cjaso a judàin i : 

o uno b r u t , o un nevòl , l an l ch'a 

iisaviii l i m p i n d a ù r ». 

« Sar R i c o , ce c h ' o di.sés al è I 

j u s t )i d issà l il Vcscu l . « ina il moni 

u è al ò d iv i a r s o locje ada làs i . E 

in r i u a r l a i lavòrs in c a m p a g n e , ada- I 

tasi anc j e l i , sa r R ico : regolasi a 

seconde des fuarz is . t igni coni de 

.sahìl... ». 

(I O ài cap i i . Ma la i la re pustole 

"e fàs d u i . e in jilui n o r in l nu jc . e 

si souòn sos len làs i : e p a l a n c h i s . in 

né . . . mi cap lss ia l ' ' Jiislo la pension 

di oliol f ru ì . . . ». 

Il IJoii. co rag jo : e f idùzio in Diu. 

"0 savés p u r co ch ' a i dìs il Signor 

tal Vanze l i : " C j a l à i l i ucci da l àjar 

che no s e m c n i n , n o sè in , e n o in-

gr i ìmi i i sul c jas l : o il Par i ueslri 

da l cil ju n i id r i s " ». 

E Rico, dopo u n e nizzade di cjàf 

o uno r i d a d u t e p lu i f ranojo : « Eh, 

siór siór! N o somòn in ni'», lór . ' 0 

sol jo c h o semoni pa r lór . Cjàcar is 

"a son c j àca r i s . Sà ja l l u i . s iòr copa-

ri. 00 tan l i s vollis c h ' o s cuén buia 

la sonionze in lai c j a m p d a ù r des 

scuoi is':" E ogni \ o l l e m e n é t i n . chés 

sboonladis d i pà.ssaris. cho noi von 

nio rodónzio. Chol . v iód ia l ! ». 

M à n c u l mài elio il piovali a chel 

pon i j à ojoll la poràu lo , so no sópi 

Diu ce da l diài i l c h ' a i sarès jessùt 

fùr (li c h e hoojo. 

M E N I UCEL 

Par rispiet 

La contessine 'e va in ospedài 
li cjatà la vccje Tranciuiile, che, 
dopo ve siarvide la so famèe 
par squasi cinquant 'àins, 'e jè 
lanl malade. Quan'che la pa-
ronsine j dà biele gnove ch'j 
è nassudc un agnul di picinìne, 
Tranquile, impiànsi in muse, j 
dìs: « Minine! Ch'j bussi il culìtt 
par me! ». 
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Compleanno a Monteuìdeo 
La Famcc furlane di Montev idco 

non fa mol lo p a r l a r e di sé . Pe r 
«quale moli \ i ) . ' 1 più c r e d e r a n n o che , 
non essendo mol to cosp icuo il nu­
mero dei nostr i cor reg iona l i resi­
denti nella capi ta le de l l 'Uruguay , le 
att ività sono poche, o non di tale 
importaii/'a da i n d u r r e i d i r igent i 
de l sodalizio a pa.ssarlc s o t t o silcn-
i^io, a non riferircene. 

Le cose non s t a n n o cos ì . La Fa­
m è e di .VIontevideo è piccola , è ve­
r o ; ma non per q u e s t o sonnecch ia . 
L e sue brave a t t iv i t à le svolge, le 
.sue riunioni le t iene, le sue l es te le 
oelebra ; ma non le p iace fa r ch ias 
s o , s t i 'ombazzare ai q u a t t r o venti 
l e sue inizialive. C o m e ogni ist i tu­
z i o n e seria, lavora e p r o g r e d i s c e : 
c-ioc si acquis ta s e m p r e magg io re 
s t i m a tanti) da p a r t e dei soci quan­
t o da pa t t e della popo laz ione di 
Montevi t leo che ha s e m p r e gi tai-
: Ia to con s impa t i a la F a m è e e i 
! f i u l a n i . 

E che il sodalizio sia p r o s p e r o e 
. e g e t o , lo d i m o s t r a il f a t to che l'S 
) l l ob re ha ce l eb ra to il v e n t o t l e s i m o 
i n n o di fondazione. V e n t o l t o anni 
. u n o molt i , pe r u n a Faniec : e se 
.i indicono mani fes taz ion i p e r fe-
teggia iv r a v . e n i m e n l o , vuol d i re 
h e si ha t u t t a l ' in tenzione di an-

Uire avant i , a n n o d o p o a n n o , chis-
à fino a q u a n d o . 

Dunque, per il l ieto a n n i v e r s a r i o 
s lata o rgan izza t a u n a r i un ione 

onv iv ia l e cui i soci h a n n o pa r l e -
i p a t o l e c a n d o c i a s c u n o lu t t i i fa-
l i l i a r i . Una t avo la l a da r i m a n e r e 
n c a n t a l i . Ci sono s ta t i d i scors i , 
|-indisi, can t i : c o m e si la in t u t t e 

Il dovere di futelare 
il pat-rimonio 

artistico 
Woodslock (Canada) 

Caro « Friuli nel mando », le 
lologralie di paesi e di inonii-
ntenii che appaiano sulle tue 
colonne sono proprio aiiimire-
voli. Grazie per Valuto che ci 
dai a mantenere vivi i nastri 
sentimenti per il Friiilli e ad 
(ilinienuire il nastro gusla arti-
slieo. Il seilitnanale « riiite » Ita 
dedicalo un lungo articolo alla 
siliiazione del palriinonio artisti­
co in Italia, e Ita atferinalo die 
esso è iiegletlu. Anch'io sono 
iveoceiipulo per questo fallo. 
X'tioi seiiiinie una? Due anni 
fa, dtiranie una vacanza in Friu­
li, volevo visitare la diiesa eiella 
.Madonna di Campagna, sitiiata 
a fianco della strada provincia­
le, ai contini tra Corelovada e 
Rantitscella di Sesto al Reglie-
na. Ptirlroppo non ini fu possi­
bile enlrure, perchè il Iella della 
chiesa stava crollando. Non sano 
un esperto di cose d'une; però 
vorrei die il patriiiiaiiio lascia­
toci dai nostri antenati fosse 
curata: esso fa pane della no­
stra storia, e dunque dabbiaino 
compiere ogni sfarzo per iiniiile-
tierlo iìilatla. Cardiali .saluti. 

ANTONIO NADALIN 

le famigl ie f r iulane q u a n d o c'è fe­
s ta g r a n d e . Un p lauso co rd ia l e e 
conv in to , perc iò , a tu l l i indis l inla-
inente , m a in pa r t i co l a r e al Consi­
glio d i re t t ivo , che è c o m p o s t o dal­
le seguent i pe r sone : sig, J u a n Ci-
c u l l o , p r e s i d e n t e ; sig. P e d i o Moruz-
zi, vice p r e s i d e n t e ; sig. P r i m o Olim­
pi, consigl iere anz iano ; sig. Arnal­
do Daniclis , s eg re t a r io ; sig. Enri -
q u e A r m a n , t esor ie re ; sigg. Guido 
Zinelli , Dionisio Arman , A r m a n d o 
Moruzzi , Gu ido Zan ie t . F e r d i n a n d o 
P e s a m o s c a e J u a n Zanin , consiglie­
ri; sigg. R e n a l o Bonissa , P ier ino 
Bu i l azzon i e Ido A rman , s indaci 
eli c i t ivi ; sigg. G i ro l amo G a i b a l t i e 
S a b i n o Sa r t i , s indaci supp len t i . 

T ra i nomi dei consigl ier i ne 
l igula u n o di t u t t o r i l ievo: Guido 
Zaiiier. Per chi non lo sapesse , il 
prof. Gu ido Zan i e r è un docen te 
u n i v e r s i t a r i o : un insigne s tud ioso 
che o n o r a hi c u l t u r a i t a l i ana nel­
l 'Amer ica La t ina . 

n e m m e n o se la sognano ! T u t t o , 

Cingile delegati dei logolàrs del Canada durante una visita alla sede dell 'Ente 
(il pannello alle loro spalle indica i sodalizi friulani costiluili nei diversi conti­
nenti). Da sinistra a destra, essi .sono: il sig. Luciano Toppazzini, presidente del 
Fogolàr di VVinnipeg; il sig. Luigi Schill'o, delegalo del Fogolàr di Ottawa; il sig. 
Rino Pellegrina, delegato di quello di Toronto; il sig. Amelio Gris, presidenle 
della Famèe di Hamilton; il sig. Amelio Pez, presidente del Fogolàr di Windsor. 

Tre friulani d'Argentina 
in visita a un quotidiano 

Dal Messagge ro Vene to del 26 sel-
lenibre (cronaca di Udine) ripren­
diamo: 

Ieri pomer igg io si m u o v e v a n o fra 
i lavoli della l ipogia l ìa I te s ignori , 
t la l l 'e leganza non alTettata, che par­
lavano con civile p r o p r i e t à l'italia­
no e il f r iu lano e che senz ' a l t ro 
s a r e b b e r o s ta l i s cambia l i pe r per­
sone res idenl i , se la v ic inanza di 
Ot tav io Vale r io non avesse insospet­
titi) un poco . Infa t t i , dove si t rova 
il p r e s i d e n t e de l l 'En te « Friuli nel 
m o n d o » li vi sono friulani l o i n a l i 
all 'ovile d o p o lunga asscnzti , e an­
che i I re s ignori in visi ta t ipparte-
n i v a n o a p p u n t o , c o m e si e s a p u l o 
ben p r e s t o , al sodo e gene roso cep­
po della nos t r a piccola pa t r i a . 

Sono F o r t u n a t o Rizzi, 62 anni , Se-
c u n d i n o Visenl ini , v i l icul lor i , r ispet­
t i v a m e n t e di 57 e 62 anni .nati in 
Argen t ina e pe r la p r i m a vol ta (ec­
co la p a r t i c o l a r i t à ) in I ta l ia e quin­
di in Friul i . Abi tano a Colonia Ca-
r o \ a , una c i l là che con ta a l l ' inc i rca 
d iec imi la ab i t an t i , che fa p a r t e del­
la g r a n d e prov inc ia di Cordoba , e 
che è ficcala in mezzo alla s t e rmina ­
la e a v v e n t u r o s a p a m p a . 

Alle spal le di q u e s t a c i t t ad ina o r a 
p r o s p e r a e sc iena , s ta la sol i ta 
s to r i a di l a c r ime e di sangue del 
lavoro f r iu lano. Nel febbra io del 
1878 un do len te ca r i co di emi g ran t i , 
locali a l m e n o all'SO p e r cen to , d o p o 
un viaggio di due mesi su l l ' avverso 
o c e a n o a b o r d o d 'una s g h a n g h e r a t a 
nave, che e ra poco più d 'un bar­
cone , ' .eniva avvia to v e r s o la zona 
di Colonia Caroya . Ancora chi lome­
tri e ch i lomel r i da p e r c o r r e r e su un 
l i e n i n o a s c a r t a m e n t o r i d o t t o verso 
l ' a s s icura to — sulla c a r t a — para­
d iso t e r r e s t r e . Ma, a l l ' a r r ivo , gli e-
mig ran i i g u a r d a r o n o a t t o r n o cster-
r e l a l t i : non c 'era che un m a r e di 

s te rpagl ia e di a l le e rbe ; e pe r s ino 
sulla te r ra , che c r edevano regala la , 
pendeva la minacc ia del p a g a m e n t o . 
Si r icorda a n c o i a l ' t imara l e t t e ra di 
un tal Si lvestr i che scr isse ai suoi : 
« S i a m o stat i t radi t i »; e non man­
ca, su l l ' incresc ioso epi.sodio, un a-
n e d d o t o che sa mo l to di ver i tà . Una 
donna di Mon tena r s , scesa dal tre­
n ino in mezzo alla soil 'ocante d i s lesa 
di e rbacee e di s te rp i , a v r e b b e e-
s c l a m a l o : Je sus Marie! e quell 'escla­
maz ione succes s ivamen le si è c o m e 
pietr i f icala fissandosi nel n o m e di 
un s o b b o r g o di Colonia Carova . 
Che fare'? Non c 'era che da rim­
boccars i le m a n i c h e . 

I s ignori Rizzi e Visenlini sono i 
nipot i di quei lontani p ionie i i . Il 
n o n n o del p r i m o proveniva a p p u n t o 
dal la frazione ud inese , dove il co­
g n o m e o m o n i m o è assai diffuso; il 
n o n n o dei secondi aveva lascitilo 
la n a t i a C o r m o n s . Per la p r i m a 

volta, c o m e a b b i a m o de t to , t occano 
la t e r ra d 'or igine. Il s ignor Rizzi 
aveva in a n i m o di conosce re i luo­
ghi dei padr i in occas ione dell 'an­
nunc ia t a espos iz ione r o m a n a del 
1942, ma non o c c o r r e e s se re m o l t o 
f e n a t i in s tor ia per r i c o r d a r e con .e 
sono a n d a t e a finire la cose in 
quegli ann i . Dunque ha d o v u t o at­
t ende re un a l t ro t r e n t e n n i o p r i m a 
di real izzare il suo p -oge t lo . Ma 
adesso , grazie a n c h e alle par t ico­
lari facili tazioni de l l ' ammin i s t r az io ­
ne regionale , il Fr iul i è d i v e n u t o 
pe r lui, e per i suoi c o m p a g n i , una 
s t ruggen te rea l t à . 

L ' en tu s i a smo pe r la t e r r a avi ta 
e g r ande . Lignano, pe r e sempio , sì 
è l ìvelaia su . ie r iore alle a spe t t a t i ­
ve. « .\i)i c o n o s c i a m o la g r a n d e 
spiaggia in te rnaz iona le di M a r del 
Pia la e non min imizz i amo i supe rb i 
edifici che l ' ado rnano ; ma u n a sab­
bia c o m e quel la di L ignano laggiù 

Veglione a Johannesburg 

r. THOMAS (Canada) — Tutti i friulani resi ikiui nella cilta, in occasione della 
s ta internazionale che vi si è celebrata la prima domenica dello scorso settem-

hanno sfilato su una gondola di loro costruzione attraverso le vie principali. 
>n soltanto è s tata apprezzata l'originalità dell'idea, ma 1 nostri corregionali si 
n o anche aggiudicati il primo premio per la perizia tecnica della costruzione. 

Ancora u n a volta, un es i lo q u a n l o 
mai lus inghie ro è a r r i s o al t radizio­
na le vegl ione del Fogolàr di Johan­
n e s b u r g (Sud Africa), o rgan izza to 
alla perfezione dal c o m i t a t o diret­
tivo del sodalizio e so l i t amen te mol­
lo al teso dal la nos t r a c o m u n i t à . Ad 
acc re sce re tale a t t e sa , si e ra messa 
una le t le ra-c i reolare a firma del se­
g r e t a r i o sig. Luigino Del F a b b r o , 
che in buon fr iulano e r a t u t t a un 
invito al l 'al legria, alla se ren i tà , al 
gusla ben e bevi iiiiàr. E cos'i, la 
sera del 14 o l l o b r e , le sale dello 
Spo r t i ng c lub i ta l ian, dove la les ta 
è s t a t a osp i t a t a , e r a n o co lme s ino 
a l l ' incredibi le , a n c h e pe r via d 'una 
lo t te r ia che m e t t e v a in pal io r ic ih i 
doni e per via della p r o m e s s a (pun 
l u a l m e n t e m a n t e n u t a ) che si sarei) 
be ba l la to s ino alle 2 del m a t l i n o . 

Nel co r so della man i l e s t az ione — 
che si è svolta a l l ' insegna del mol­
to « F u r l a n s si nàs , no si deven te » 
e che ha vis to uno sp lendido addob­
b o render la più e legante e fcslosti 
— il t e sor ie re sig. Gianni Zane t t i , 
na t ivo di Osoppo, ha l ivol to ai con­
venut i il cord ia le sa lu to del Fogo­
làr, i n fo r inando t ra l 'a l t ro che il 
p r e s iden l e del sodal izio, do t t . Car lo 
Linda, e r a s l a t o c h i a m a t o a rap­
p r e s e n t a r e i nos l r i connazional i re­
s idenl i nel Sud Africa c o m e compo­
nen te del Gomi ta lo consu l t ivo degli 
Italiani a l l ' e s te ro . Dopo aver ricor­
d a t o che scopo delle r iunioni del 
Fogolàr (il sodal iz io conia , di me­
se in mese , u n n u m e r o s e m p r e mag­
giore di soci) è « di r i nnova re e 
m a n t e n e r e t r a gli anziani e i gio­
vani u n o sp i r i t o di cord ia le amici­
zia, si da a s s i c u r a r e la c o n t i n u i t à 
delle t rad iz ion i e dei valori mora l i 
del la gen te fr iulana », il sig. Zanet­
ti, p a r l a n d o in f r iu lano e p renden­

do s p u n t o da l la d e n o m i n a z i o n e del 
veglione, ha d e t t o : « F u r a i n s si n à s , 
no si deven te , a' si d i s ; e no , gjar-
nasse fur lane, 'o sin orgogl iòs di 
chest dit ch 'ai fàs il gir dal m o n i 
dopo sei nassù t la-sù fra chés monz 
e t ra lis c a m p a g n i s dal nes t r i bici 
Fr iùl . Chest dit, che vuè nus com­
pagne pai m o n i c o m e un des l in , al 
p o d a i à sei, cun l 'aiul di Diu, u n e 
rason e un sbu r t pai nes l r i s fis di 
c o n t i n u a p a r l 'avigni ». 

N a t u r a l m e n t e , si è a n c h e canta­
to. E le canzoni non p o t e v a n o es­
sere che vi l lot te . 

i n s o m m a , del Friul i è bello e invi­
t a n t e e c'è c o m u n q u e s e m p r e Ot­
tav io Valer io a fargl ielo r i m a r c a r e 
se e v e n t u a l m e n t e q u a l c o s a lo ro 
sfugge. 

E Colonia Caroya — d o m a n d i a ­
m o —, l 'ant ica inosp i ta le t e r r a di 
ne s suno sepo l t a dal la g igan tesca 
p a m p a ? Oggi Colonia Caroya è u n 
g ia rd ino , un e s e m p i o pe r t u t t a la 
Argent ina , il m i r aco lo de l l ' operos i t à 
pe r g ran p a r t e (se non del t u t t o ) 
f r iu lana . La c i t t à è c i r c o n d a l a di 
vigneti che d a n n o vini p reg ia t i e 
r i ce rca t i : il fragola, il ma lbec , il 
ve rduzzo ; e o r a si s ta s t u d i a n d o 
la col t ivaz ione del locai n o s t r a n o . 
P r o s p e i a una Bodega del vin (can­
t ina socia le) con 1200 soci e sorge , 
nel c en t ro , u n a Casa del Fr iul i , c h e 
q u e s t ' a n n o ha accol to , a ro taz ione , 
s e l l e c e n l o osp i i i . Nelle a m p i e e lin­
de case , d ip in l e e s t e r n a m e n t e di 
b ianco , si a t t u a a n c o r a la panifi­
caz ione e, n o n o s t a n t e la p r e s e n z a 
del la c a n t i n a sociale , si p r o v v e d e 
p u r e alla p r o d u z i o n e in famiglia di 
una c e l l a q u a n t i t à di vino, che na­
t u r a l m e n t e è il migl iore , que l lo de­
s t i n a t o agli in l imi e agli osp i t i di 
l i g u a r d o . La f ragranza del p a n e . Io 
a c u t o o d o r e del p r e l i b a t o vino, il 
p r o f u m o dei fiori uscen t i dai mi l le 
g ia rd in i di Colonia Caroya , ecco 
una s u m m a del p a r a d i s o te r re­
s t re . Glielo avevano p r o m e s s o bel-
l'e fa l lo , m a i fr iulani lo h a n n o p e r 
davve ro c o s t r u i t o sul nul la . 

I fratelli Visenl in i e il sig. Rizzi 
in ques t i g iorni h a n n o g i r a t o in 
lungo e in la rgo il Fr iul i p e r ve­
de re t u t t o , conosce re t u t t o . A Li-
dine , c o m e si è d e t t o , h a n n o v i s i t a to 
a n c h e il Mes.saggera Veiieio espr i ­
m e n d o un vivo a p p r e z z a m e n t o sia 
pe r le m o d e r n e s l r u l t u i e tecnolo­
giche sia per l ' i m p o r t a n t e ruo lo che 
il g io rna le svolge nel Friul i . I gra­
diti osp i t i , che h a n n o r e c a l o u n 
d o n o t ip ico della loro t e r r a di ado­
zione, sono s la t i r icevut i dal diret­
tore V i t t o r i n o Meloni , il qua l e ha 
r i c a m b i a l o l 'omaggio con t r e volu­
mi del n u m e r o specia le del .Mes­
saggero Vendo del 1966 d e d i c a l o 
al c e n t e n a r i o de l l ' un ione del Fr iul i 
a l l ' I t a l ia . 

Nuovo direttivo ad Aveilaneda 

II Fogo l à r fur lan di Avei laneda 
(Argen t ina ) ha e l e t to i p r o p r i diri­
genti pe r il b ienn io 1972-74. Q u e s t a 
la compos i z ione del nuovo Consi­
glio: p r e s i d e n t e sig. Davide Sc ian ; 
vice p r e s iden l e , sig. Aldo Mar l in ; 
s eg re t a r io , sig. Antonio G a r d o n i o ; vi­
ce seg re ta r io , sig. Angel Bur l ina ; te­
sor ie re , sig. Gi lbe r to B ianche t ; vice 
t esor ie re , sig. Remig io Canc ian ; se­
g r e t a r i o ai verba l i , sig. Gino Cut-
lini; consigl ier i effettivi, sigg. Ivo 
Fanluzz i , Car los Pole t lo , Oc tav io 
S e m p r o n i o , Pio B o r t o l o e Bienve-
n ido Bur l ina ; consigl ier i supp len t i , 
sigg. Antonio Paier , Lino Babu in , 
Octavio T u r r i n e Dan te Folc i to . A 
far p a r t e del la c o m m i s s i o n e consul­
tiva sono s la t i e le t t i i sigg. H u g o 
Fanluzz i , Fede r i co Basso , Bienve-
nido Bur l ina e l ' ing. El ido Sc ian ; 
qual i revisor i dei cont i , i sigg. Ar­
t u r o Del Zo l lo , Davide Pa ier e Vi-
cen te Della Ragione. 

JOHANNESBURG (Sud Africa) — Il tesoriere della Famèe, l 'osoppano sig. Gian­
ni Zanetti (primo da sinistra), mentre legge il saluto di benvenuto ai parteci­
panti al tradizionale veglione amiuale del .sodalizio, tenutosi il 14 ot tobre. L'in­
segna della manifestazione era «Fur lans si nàs, no si devente». (Futu Tonini) 
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Fervore friulano 
a Fiorendo Varela 

Più di irecento persone, fra soci 
e simpalizztmli, si sono riuniti a 
Fiorendo Varela (Argentina) nello 
ampio salone della società ilaliana 
« La patriottica », per festeggiare il 
dodicesimo anniversario di fonda­
zione del Fogolàr. Attorno al pre­
sidente del sodalizio, sig. Luigi Spe-
randio, erano i massimi dirigenti 
della federazione delle società friu­
lane in Argentina: il presidente cav. 
Abele Mattiussi e il vice presidente 
magg. Vitale Vitali, nonché il capi­
tano Zumin in rappresentanza del­
la sezione argentina dell'associazio­
ne nazionale degli alpini (ANA). 

Durante la celebrazione della 
Santa Messa — che è slata officiala 
dallo scalabriniano padre Ernesto 
Milan con l'assistenza del parroco 
di Fiorendo Varela, don Santolin 
(nato in provincia di Vicenza) — i 
presenti al sacro rito hanno ascol­
tato i rintocchi (in registrazione) 
delle campane di Ravascletto, e 
hanno assistilo a una breve e sug­
gestiva cerimonia: la benedizione 
del guidone donalo dall'Ente al Fo­
golàr; ne è stala madrina la gentile 
signora Piccinin. 

Poi, il tradizionale « gusta in com-
panìe » a base dell'ormai classico 
cibo nostrano: « polente e musèi », 
cui ha fallo seguito ogni ben di 
Dio. Al levar delle mense, il sig. Spe-
randio, dopo aver ringrazialo i no­
stri connazionali intervenuti alla fe­
sta dei dodici anni del Fogolàr da 
lui presieduto, ha esortato tutti i 
friulani residenli a Fiorendo Va­
rela a compiere un alto di buona 
volontà: concorrere generosamente 
alla costruzione della sede del so­
dalizio nel terreno già da tempo 
acquistato. Hanno parlato successi­
vamente, su invilo dello stesso sig. 
Sperandio, don Santolin, padre Mi­
lan e il capitano Zumin, e infine, 
salutato da scroscianti applausi, il 
cav. Abele Mattiussi. 

Ore indimenticabili di Iriulanilà, 
quelle trascorse dai soci del Fo­
golàr di Fiorendo Varela in occa­
sione d'un anniversario che dice 
la prosperità del loro sodalizio: un 
sodalizio che attende da loro uno 
sforzo che sarà largamente ripa­
galo dalla gioia di vedere realizzato 
un edificio che sarà la ca^a di tutti. 

Se non l'avete ancora 

fatto, 

rinnovate 

il vostro abbonamento a 
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per il 1973 

Il sig. Rinaldo Tonini, nativo di Reana del Rojale, e il sig. Gianfranco Cum, di Tarcento, sulla diga di Naute, nell'Africa 
sud-occidentale, il giorno dell'inaugurazione della grandiosa opera eretta dalla Concor construclion, per la quale lavorano. 

Una diga nel Sud Africa 
Ancora una volta, decisivo si è 

rivelato il lavoro dei friulani nella 
realizzazione di opere che fanno re­
gistrare progressi alla civiltà. Qua­
le continente, quale nazione al mon­
do non deve il suo tributo di gra­
titudine alle maestranze friulane? 
L'avvenimento più recente ha per 
scena l'Africa sud-oecidenlalc, dove 
è stala inaugurata la diga Naute. 
Direttore dei lavori è stato il sig. 
Rinaldo Tonini, nativo di Reana; ad-
dello agli impianli del canliere del­
la società cui si deve la realizza­
zione dell'opera, la Concor construc­
lion, era il sig. Gianfranco Cum, 
nalivo di Tarcenlo. 

Ma alla costruzione del comples­
so — che .sorge nei pressi della cit­
tadina di Keelmanshoop, nel terri­
torio amministralo dalla repubblica 
sudafricana, e il cui costo ha rag­
giunto, in cifra tonda, i cinque mi­
liardi — hanno lavorato anche i se­
guenti friulani: Seigio Rossi, Leo­
nardo Ridolli, Guerrino Micossi na­
tivo di Arlegna, Diego Sangoi di 
Osoppo, Dario Del Btisso di Pinza­
no, Ezio Polano di San Daniele, G. 
Zanetti, Sergio Gallais, Rino De Fan­
ti e altri, altri ancoia. Ma va ag­
giunto che nella costruzione della 
diga, sorta in un territorio aspro 
e con un clima da rimandare il 
pensiero a quello del deserto, le 

FLORENCIO VARELA (.\rgentina) — La cerimonia della benedizione del gui-
doncino donato dall'Ente « Friuli nel mondo » al Fogolàr. Nella foto, accanto 
alla madrina, signora Picinin, sono riconoscibili (da sinistra) il sig. Luigi Spe­
randio, presidente del sodalizio, un sacerdote concelebrante, il presidente della 
federazione delle società friulane in Argentina, cav. Abele Matliussi, il rev. Pa­
dre Emesto Milan. (loto Bclgrano) 

maestranze friulane hanno avuto 
un ruolo di capitale importanza, 
assolvendo a compili di grande de­
licatezza in ogni settore. Mai, pri­
ma d'ora, un così follo numero di 
nostri giovani corregionali si era 
avventurato nell'Africa sud-occiden­
tale, apportando un valido contri­
buto di competenza alla realizza­
zione dell'opera. 

A conclusione di questa breve no­
ta, ricordiamo che con la Concor 
construclion, che da venticinque 
anni opera nel Sud Africa, lavorano 
tuttora decine di friulani: nei can­
tieri e nelle miniere d'oro, nella 
realizzazione di dighe, di ponti, di 
edifici. E rileviamo con piacere che 
la maggior parte delle famiglie dei 
lavoratori è iscritta alla Famèe di 
Johannesburg. 

Una laurea in medicina 
per il figlio di Camera 

Con vera gioia abbiamo appreso 
la notizia che il sig. Umberto E. 
Cantera, figlio dell'indimenticabile 
campione mondiale di pugilato, 
Primo Camera, si e brillantemen­
te laureato in medicina e chirurgia 
all'univei-silà di Guadalajara, nel 
Messico. Mentre formuliamo all'in­
dirizzo del neo-dottore i migliori au­
guri per la carriera che lo attende, 
esprimiamo alla mamma, residen­
te a CJlendale (Stali Uniti), e ai fa­
miliari tutti, i più vivi rallegramenti 
dell'Ente « Friuli nel mondo ». 

Da Percolo a Buenos Aires 

Il sig. Antonio Rossi, fatto il .ser­
vizio militare nell'S' Alpini, batta­
glione Cividale, sbarcò a Buenos Ai. 
ICS dtilla natta Percolo il 30 otto­
bre 19.̂ 0. Portinaio durante anni del 
Consolalo generale di Buenos Aires, 
« relugium peecatorum » di moltissi­
mi italiani « portegni » e di quasi 
lutti i Iriulani residenti nella capi­
tale argentina. Toni (cosi lo chia­
mavano familiarmente i noslri cor­
regionali) faceva lutto: indirizzava, 
consigliava e scriveva per i labirin­
ti del palazzone consolare. E ce la 
fece. Più volle menzione onorevole 
per il suo servizio, felicitalo pubbli­
camente dalle autorità italiane e 
argentine, decorato al merito civile 
per SCITÌZÌ speciali. 

Ha sposalo a Buenos Aires nel 
1943 la signorina Elda Bruna Fo-
schiani, nativa di Felcllo Umberto. 

Dal matrimonio sono nati due fi­
gli: Claudio, che, uscito dall'univer­
sità, è ora impiegalo al ministero 
dei lavori pubblici, e Irene, che con 
la sua riconosciutissima capacità bi­
lingue, per il tratto gentile e per la 
sua scioltezza, fa parte dello « staff » 
l'Ambasciata ilaliana a Buenos Ai­
res. 

Il sig. Antonio Rossi ha lasciato 
il suo impiego consolare il 15 ollo­
bre .scor.so per raggiunti limili d'età; 
ma non lascerà il lavoro. 

Francobolli d'Etiopia 
dipìnti da una carnica 
Reduce da un viaggio attraverso 

i Paesi europei, ha trascorso un pe­
riodo di vacanza a Tolmezzo. ospite 
degli ZÌI che gestiscono l'albergo Ca­
vallino, la signora Luciana Pclerloii-
go, di cui abbiamo già riferito nel 
marzo scorso, per l'arte che la di­
stingue. 

La carrieia artistica della signora 
Pelerlongo. che si può dite di origi. 
ne tolmezzina, si è iniziata con gli 
studi all'accademia di Brera e si e 
andata via via afiermando nel dise­
gno di tessuti e di oggetti d'arreda­
mento in Italia e quindi all'estero, 
dove, nel Kenia p ima e in Etiopia 
poi, a contatto con le bellezze tipi­
che di quell'ambiente, ha raggiunto 
una mat'.irità espressiva di alto livel­
lo, che le h;i meritato premi e rico­
noscimenti timbitissimi. 

Lo spunto per l'avvio artistico in 
terra africana è slato un concorso 
per cinque francobolli che rappie-
sentassero i costumi tradizionali ilei 
cerimoniale etiopico. La frequenza 
dell'istilulo di sludi etiopici di Ad­
dis Abeba e l'incoraggiamento di 
personalità di tilto rango, fra cui 
Abele Kebede. notabile di corte, ì 
quali ne avevano intuito le rare ca­
pacità, contribuirono alla sua pro­
gressiva aflermazione, che trovò ve­
rifica e riscontro nelle icone antiche, 
nei costumi e nelle tradizioni popo­
lari, riprodotti dal suo estro creati­
vo. Vinse anche il concorso per i 
cinque francobolli. 

La signora Pelerlongo si esprime 
con la tecnica della tempera, nella 
quale si è perfezionata: dipinge su 
tavole di legno, che poi copre di un 
leggero e trasparente velo di verni­
ce, che protegge e con.serva il dipin­
to e il colore. Le opere della signora 
Pelerlongo (icone, croci, scene pitto­
resche, ritratti di vita locale, sog­
getti religiosi e cosi via), che al va­
iare artistico aggiungono quello sto. 
rico e sociale, in quanto hanno sa­
puto fissare momenti di vita earat-
leristici del paese e documenti di 
un tempo ormai trascorso, hanno 
ottenuto l'alto apprezzamento dello 
slesso imperatore d'Abissinia, Alle 
Selassic I. 
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Vendogliesi a Chicago 
Accade spesso che vi siano delle 

città straniere in cui la comunità 
friulana registra un forte numero di 
persone nate in uno stesso paese. 
Per esempio, avviene che a Chicago 
assai numerosi siano i vendogliesi 
facenti parte del Fogolàr. E si che 
Vendoglio non e un paese chissà 
quanto grande: è un paese come un 
altro del nostro Friuli; aperto verso 
l'anlitcatio morenico da una parte 
e verso la piana di Udine dall'altra, 
ha una sua pacata bellezza che lo 
lendc caro a tutti i friulani anche 
per la serietà e la sobrietà dei suoi 
abitanti. 

Quali sono le occupazioni dei ven-
lioglicsi a Chicago? Essi sono, per 
la maggior parte, muratori, carpen­
tieri, impresari edili, elettricisti, a-
genti dì viaggio, artigiani in gene­
rale; ma non mancano dottori e ar­
tisti. I cognomi piit ditfusi? Di Giu­
sto, Fabbro, Fantini, Franceschinis, 
Ceretti, Josefini, Lui, Masoni, .Mat-
tioni, .\Icnis. Minini, Moretti, Picco­
li, Roman, Spizzo, Tonino, Tosolini, 
Venturini, Venuti, Vidoni. 

Tuttavia, con le famiglie or ora 
elencate (in stretto ordine alfabe­
tico, per non fare torlo a nessuna), 
ce n'è una di cui non abbiamo fatto 
il nome, perchè — essendo la più 
numerosa — merita una segnalazio­
ne particolare: è quella dei Florea-
ni. i più anziani componenti della 
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Ina conipoiicnte della famiglia Fio-
rcanl, la signorina Pierina — figlia del 
sig. Guerrino Florcani e della signora 
Gina .'VIiotti — nel giorno del suo 
matrimonio con il sig. Mario Pacini. 

11 più sinipiilico fra i compoiienli il.-l 
la famiglia Floreani. il sig. Guerrino. 

quale hanno sulle spalle più di mez­
zo secolo di emigrazione. Ed e una 
famiglia che — da quel che ci è 
dato di apprenilere dal segretario 
del Fogolàr, sig. Sergio Nascimbeni 
— ha tutte le intenzioni di crescere 
ancora. 

Lo scorso I' luglio, infalti, la si­
gnorina Pierina Floreani (figlia del 
sig. Guerrino Floreani e della signo­
ra Gina Miotti) si è unita in matri­
monio con il sig. Mario Pacini; TU 
dello stesso mese, la casa del sig. 

Un altro componente della famiglia 
Floreani, 11 sig. Franco, insieme con 
la moglie e con i due figli di tenera età. 

La patria deiranima 
e quella del sangue 

Toronio (Canada) 

Caro « Friuli nel manda », 
per noi laniaiii dalla « piccala 
patria » tu sei come una piog­
gia ristaralrìce dopa una lun­
ga siccità; posare la sguardo 
sulle tue pagine e fermarla 
SII agni fotografìa del noslri 
ìncemlevuli paesi, die la lan-
tananza ci fa vedere ancora 
piti belli, è sentire il cuore 
calmarsi di iiaslalgia, e nuli ir­
si dei ricordi del passata. 
Otialctina di noi. dopa aver 
lascialo il Friuli, inni senza 
sacrifici è rìiisdlo a tramuta­
re in se' linei terra straiiierei in 
lina terra amica, in una se­
conda pania; e, con la spi­
rito di adatlamenta tipica del­
la nostra genie, sì è inserito 
nella routine gianialieru del 
Paese aspitutite. .Ma, iiaiio-
staitte ciò, la patria ilelTemi-
ma riniaiie quella del sctiigtte: 
Tllalia, il Friuli. E' per que­
sto maliva, cara « Friuli nel 
niundu », die le lue pagine ci 
giiinguiiu immeiisamenle gra­
dile, e per malti saranno, ne 
sano certa, quel die esse sa­
na per me: un panie che caii-
giunge il presente al passata, 
un amico che arriva dal Friu­
li, una boccata d'aria frìiila-
lui. Trasmetti il mia mandi, 
te ne prego, a /'Agnul dal 
C.jscjel e a Cordenans. 

Pl lTRO PILLON 

Mario Floreani e della sua gentile 
consorte, signora Rosetta Moretti, è 
siala rallegrala dalla nascita d'un 
maschietto al quale è stato imposto 
il nome di Romano; il 26 luglio, in 
casa dei coniugi Pietro Floreani e 
Linda Fantini, è nata la piccola Lau­
ra Cristina. 

Ma la persona più caratteristica 
di tutta la famiglia è certamente il 
sig. Guerrino Floreani (Luvisal, per 
gli amici): un uomo cordiale, affa­
bile, dotato di uno spirilo di gaiez-
la mai dimostratosi inopportuno. 
Quanti lo conoscono (e, oltre ai friu­
lani, a Chicago sono molti) assicu­
rano che a discorrere e a intratte­
nersi con lui c'è da i imancre in­
cantati. 

Le foto che corieilano questa nota 
vogliono essere, si, un omaggio alla 
famiglia Floreani, ma anche un at­
testato di simpatia e di amicizia per 
tutti i vendogliesi del Fogolàr di 
Chicago. 

Alla TV di Monaco 
il cammino dei longobardi 

Nei primi giorni di ottobre sono 
slati ospiti di Cividale alcuni tec­
nici della Tv tedesca, guidati dal 
principe d'Assia e dal doli. Max 
Gleissl. Essi, assistili da un esperto 
del luogo, il prof. Mario Brozzi, 
hanno elTellualo le riprese lelevisive 
dei reperti tiicheologici conservali 
nel museo nazionale e di vari mo­
numenti longobardi, di cui la città 
è particolarmente ricca: tra essi, il 
celeberrimo tempietto e la non me­
no celebre ara di Ralchis. 

Le riprese saranno inserite in un 
documentario a colori che sarà tra­
smesso dalla Tv di Monaco. Si in­
tende così riassumere il viaggio di 
emigrazione compiuto dai longobar­
di attraverso lutiti l'Europa. 

Il sig. Pietro Moras, nativo di Murlis (comune di Zoppola) ma residente a To­
ronto, dove è membro dell'esecutivo del club « Castellana », alla presenza del 
sig. Pietro \larcocchio, vice presidenle del club stesso, con.segna alla presiden­
tessa della Ca.sa di riposo di Caslions di Zoppola, contessa Burgos, lo stemma 
del sodalizio, i cui soci sono tutti friulani delle frazioni del comune. (Foto Cioll 

Solidarietà dal Canada 
con Castions di Zoppola 

Da alcuni anni, gli cmigiali del club 
-< Castellana » di Toionto, che piovcn-
gono unti dalle frazioni del comune 
di Zoppola (e cioè Castions, Orccnigo, 
Ovok'di), .VIuiiis, Cusano e Poinciceo) 
e gli emigranti di Caslions di Zoppo-
la a Wind.sor, pure in Canada, hanno 
dato vita a iin'inizialiva di umana so­
lidarietà a beiijlicio della Casa di li-
po.si) di Castions di Zoppola. I primi 
hanno donato il niio\o, la/ionalc e 
completo arredamento per il refetto­
rio degli uomini; i secondi hanno of­
ferto l'arredamento — pure nuovo e 
completo — di una camerata del re­
parto maschile. La spesa incontrala 
cosi dagli uni come dagli altri non è 
stala lieve; ma la solidarietà non la 
i conti con il denaro, bensì col cuore. 
In tal modo iiiiesli nostri corregionali 
operanti a Toronto e a Windsor hanno 
.reato un ponte alfeltivo tra i loro 
paesi il'origine e la nuova patria che 
li ha l'iiicrosamente accolli. 

Un atleta udinese 

si afferma in Francia 

Famiglia d'atleti, indubbiamente, 
quella di Silvano Goliardi, un friu­
lano trasferitosi in Francia nel 196.S 
per motivi di lavoro. In pista tin 
dal L)4ì<, ora a Nogent Val de .Mar­
ne, il sig. Goliardi non ha abban­
donato la pratica sportiva ed è an­
che allenatore di un club; ma, quel 
che è più importante, ha trovato 
un valido imitatore nel figlio Enrico, 
quindicenne, già campione e record-
man di Francia nel settore giova­
nile. 

In questi mesi, Enrico (iottardi 
— che è nato a Udine — ha colle­
zionato una .serie di brillanti vitto­
rie nelle gare sulla distanza, dai 
1200 ai 2000 metri. A Colombes, il 
2 luglio, è giunto infine terzo ai 
campionati assoluti fiancesi nel­
la gara dei 2000, facendo segnare 
il ragguardevole tempo di .S'57". 

Gemellaggio Avis 
Pordenone-Winterthur 

E' stalo dermilivamenle siglato il 
gemellaggio tra le sezioni Avis (as­
sociazioni donatori di sangue) di 
Pordenone e di Winlerthur (sezione 
cotìsoiella della Svizzera). Si tratta 
di rapporti di collaborazione comin­
ciati l'anno scorso con la visita a 
Pordenone dei consiglieri della se­
zione di Winlerthur. 

Quest'anno la visita è stata ricam­
biata dai dirigenti della sezione por. 
denonese. Hanno fallo parte della 
comitiva il presidenle Gaetano Bru-
.sadin e i due vicepresidenti Narci­
so Montico e Luigi Brusadin II 
gruppo è stato accolto dal presi­
dente Luigi Facchin e dai consiglie­
ri Danilo iMerlotto, Enrico Giappo­
ni, Gabriele Pelrucci, Renzo Mene-

goli e Fran Chiaro. C'è stato uno 
scambio di idee associative e pro­
grammatiche, anche in lelazione al 
nuovo statuto, in particolare ri­
guardante i donatori italiani resi­
lienti all'estero che tengono allo il 
nome ilell'Italia, oltre che con il 
lavoro, anche donando il proprio 
siinguc. 

Nel primo giorno di visita i poi-
denonesi, guidaii tlal consigliere 
Danilo Merlotto, hanno visitalo II 
complesso industriale Sulzer. 

Il giorno successivo è avvenuto 
l'incontro con i donatori nella sede 
dell'Avis nella Casti degli italiani. 
L'Avis di Winlerthur ha olTerto a 
citiscun partecipante un piallo in 
rame ralfigurante il municipio del-
hi città. L'Avis di Pordenone ha of­
ferto una slampa su tela dell'OlIo-
cento, ralfigurante il mLinicipio ili 
Pordenone. 

Per l'assessore all'igiene e alla 
.Sanità del comune di Pordenone, 
Buttignol, è stata ollerta dall'Avis 
di Winlerthur una slampa antica 
della città, a ricordo della parteci­
pazione all'incontro avvenuto nel 
maggio dello scor.so anno in rap­
presentanza del comune. 11 dono 
è sialo consegnato all'asses.sore dal 
presidente Brusadin al suo rientro 
a Pordenone. 

La stella 
della solidarietà 

per un alpino a Reims 
Ha 77 anni. Il vecchio artigliere 

da montagna Antonio Rainis h;i il 
volto inarcalo dal tempo e dalle sol-
fetenze, anche se sotto il eappello 
alpino il suo aspetto fisico e .sem­
pre dignitoso, soprattullo nel con­
legno. Ha fallo tutta la guerra 
1915-18 nel 2" reggimento, e da buon 
cainico (è nato ad Amaro) è sem­
pre sialo un soldato fedele. 

Reduce e senza lavoro, come tan­
ti altri friulani delle nostre Alpi, ne­
gli anni duri del dopoguerra dovet­
te emigrare in Francia, dove — fa­
cendo onore alla tradizione alpina 
anche .sotto gli abili civili e tra 
gente ben lontana dai nostri senti­
menti — non si è risparmialo. 

Sposatosi nel 192.̂  con una gio­
vane Irtincesc fattasi ilaliana (poi­
ché al passaporto italiano Antonio 
Rainis non ha mai voluto rinuncia­
re), ebbe quattro liglioli, lutti edu­
cali al culto del lavoro e della Pa­
tria, poiché, bisogna rilevarlo, in 
terra francese il nostro alpino si 
diede da fare per il recupero delle 
salme degli itahani colà sepolti, fin­
che, .̂ .s anni or sono, costruilo il 
cimiteli) di Bligny, ne divenne il 
prezioso e infaticabile custode. 

Ouesla sua mansione fu per lui 
una missione; e qualcosa ne sanno 
i familiari che ebbero il figlio o il 
marito o il fratello caduto volon­
tario sul fronte francese. Essi pos­
sono testimoniare l'amore fraterno 
che il camici) Antonio Rainis ha 
posto nell'adempimento del proprio 
ilovere e nel ricordo di tanti ita­
liani caduti sul campo. 

Iscritto alla sezione combattenti 
e reduci di Reims egli ha sempre 
tenuto a essere un alpino friulano; 
e per c|iiesto motivo il periodico de­
gli alpini udinesi « Alpin Jù mame » 
nel Natale scorso ha pubblicato, per 
la penna del suo direttore, collega 
Provini, una begral ia su elementi 
forniti dal presidente del Fogolàr 
della Mescila ,sig. Mario Iggiotti. 

Il giornale recapitato dal nostro 
collega e collaboratore al sotlose-
gretarii) agli Esleri on. Salizzoni ha 
costituito la base di una proposta 
per la concessione della stella del­
l'Ordine della solidarietà italiana, 
creato appunto per gli emigiati che 
si distinguono all'esteio. Così, abbia­
mo appreso che in data 2 giugno 
il presidente della Repubblica ha 
accolto Iti proposta, firmandone il 
decreto relativo. 

Al « vedo » alpino i nostri ralle­
gramenti: tanto più che egli non 
è cavaliere di Vittorio Veneto, co­
me i suoi compagni d'arme. 

Una mostra a Riva del Garda 

RIVA DEL GARDA — Il pittore carnico Basilio Lazzara (a sinistra), con un 
amico e con il sindaco del comune, rag. Santi (a destra), nella galleria d'arte 
« I^ vela», dove ha allestito una sua mostra personale. (Foto Biatell 

Abbiamo appreso che si è aperta 
a Riva del Garda, dove risiede da 
molti anni, una mostra del pittore 
carnico Basilio Lazzara, che ha pre­
sentato ciuaranta delle sue opere più 
recenti. La personale era attesa, per­
chè in città era noto che l'artista 
aveva impresso una « nuova manie­
ra » ai suoi quadri: egli, infatti, ha 
abbandonato i colori vivaci, persi­
no violenti, caratteristici di un ni);i 

breve arco del suo lavoro, per ri­
trarre con toni sfumati i vati aspelti 
della realtà: luoghi e persone della 
Carnia natia, vedute dell'alto Lago 
di Garda, nature morte 

Prossimamente il pittore Lazzara 
allestirà una sua mostra personale 
in Carnia. Frattanto, siamo informa­
ti che egli sta seriamente pensando 
alla possibililà di costituire un Fo­
golàr furlan a Riva del Garda. 
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I l lungo sogno 
dì tornare in Friuli 

Castellammare di Stabia 

Cara « Friuli nel inondo >>. do­
po oltre dieci anni e mezzo di 
ininterrotla permanenza in di­
verse nazioni, dove ero stato 
invialo dalle .società di cui ero 
dipendente, mi è stata offerta 
la possibilità di rilonuire a lavo­
rare in India, e attiialinente mi 
novo a Caslellaininare di Stabia, 
in provincia di Napoli. Cerio, il 
mio sogno era — ed è — quel­
lo di ritornare in Friuli, ina non 
sono riuscito a farmi assumere 
da nessuna delle dille friulane 
che avevo interpellato. Pazien­
za; ora vivo in Italia: ed è un 
grande passo coinpiiito. Tutta­
via, considero questo ritorno e:o-
nie un esperiineiilo: dovrù cioè 
constatare .se saprò riabititarini 
a forme di vita che mi .sono sta­
te per lunghi unni lenitane, per­
chè in India e in Friuli ritornavo 
saliamo in occasione delle ferie 
o di periodi di riposo concessimi 
dai miei datori di lavoro. Ho 
sempre vissuto in zone disagiale; 
uUiinaineiile in Persia, dove la 
temperatura era di 50 nraili al-
ioinbra. Comunque, spera di ria­
bituarmi: e penso che se ciò 
accadrà, sarò ben lieto di aver 
preso questa decisione: una de­
cisione che assilla in modo par­
ticolare un po' tulli i nostri e-
migrati. Colgo l'occasione per 
ringraziarti infinitamente, caro 
« Friuli nel mondo », di avermi 
raggiunto dovunque, e per rin­
graziare coloro che per te lavo­
rano e a te collaborano; ma, 
non per fare distinzioni, bensì 
per rendere a ciascuno il inerito 
che gli spelta, ringrazio in mo­
do particolare il presidenle Va­
lerio, che lutti gU emigranti ri­
cardano con slima e con affetto 
per la costante opera a loro fa-
vare, l'n cara mandi . 

GIANNI BERTONI 

Onori f icenza pont-ifìcia 
al direttore dell 'Ente 

Il d i r e t t o r e d e l l ' E n t e « Friuli nel 
m o n d o » , cav. ulT. Vinicio Ta lo l t i , 
è s t a t o ins ign i to del l 'onor i f icenza 
pontif icia di c o m m e n d a t o r e dell 'Or­
d ine di San S i lves t ro . Il r iconosci­
m e n t o è g i u n t o a p r e m i a r e la sua 
q u a s i t r e n t e n n a l e a t t i v i t à a favore 
del la G a m i a : p e r essa , infa t t i , egli 
si è b a t t u t o con p e r s e v e r a n z a e con 
a m o r e di figlio, o p e r a n d o pe r l 'ana­
lisi e p e r la soluz ione dei mol l i p ro­
b lemi di c a r a t t e r e e c o n o m i c o e so­
ciale del le popolaz ion i m o n t a n e . 

M e n t r e ci r a l l e g r i a m o v i v a m e n t e 
con il c o m m . Ta lo l t i p e r la nomi­
na confer i tag l i d a S u a S a n l i l à Pao­
lo VI , e s p r i m i a m o l ' augur io che egli 
con l inu i , con la tenac ia e con la 
c o m p e t e n z a che lo h a n n o d i s t i n t o 
sin qu i , a d a r e il meg l io di sé p e r 
la s u a t e r r a e p e r la sua gen te . 

Fiori d'arancio 
in redazione 

Nella chiesa parroccltìede di Col-
loreelo dì Prato, la gentile signorina 
Elena Fiorillo, impiegata dell' Ente 
« Friuli nel mondo », si è unita in 
matrimonio con il sig. Villorìno Zii-
lìani. Fiori cTaraiicio in redazione, 
dunque, perchè la signora Elena (or­
mai dovremo ahitiiarci a chiamarla 
così) è Ira le piii preziose collabo­
ratrici del nostro giornale: molta 
parte del lavora di preparazione del 
nialeriale, di schedatura, di aggior­
namento degli indirizzi, di corri­
spondenza con gli abballati, se Tè 
assunto lei: e lo svolge con uno 
zelo, con una precisione e con una 
solledliidine dì ciu tutti noi — leni­
to VEnle quanto i lettori dì « Friuli 
nel mondo » — debbono esserle rico­
noscenti. 

Numerosi doni e messaggi di ral­
legramento sono giunti ai novelli 
sposi Vittorino ed Elena Zulianì. Ai 
regali e ai telegrammi aggiungiamo 
oggi queste rìglie, per esprìmere loro 
— anche a nome di tulli gli emigrali 
friulani, di cui canfidiamu di essere 
fedeli interpreti — gli auguri d'ogni 
bene, di tanlissìmi anni felici. 

I 91 anni di nonna Anna 

Uia scena di umile vita a Grado: un gruppo di pescatori a t tende alla riparazione 
delle reti. Doinani, all'alba, questi uomini saliranno sulle barche e affronteranno 
il mare che procura loro il cibo qiiolidiano. (Foto Pavonello) 

Il 14 ottobre, nella serena almoslera 
d'una casa tipicamente friulana, la 
•iignora .4nna Di Giusto ved. Piccoli ha 
esteggiato il suo novantunesimo com­

pleanno. In realtà, l'anziana signora 
è nata il 20 settembre 1881; ma si è 
voluto attendere il 14 ottobre per la 
riunione conviviale allinchc potessero 
essere presenti tulli i lamiliari; segna­
tamente si attendeva il rientro dalla 
Svizzera, dove sono emigrati da molti 
anni, dei nipoti d io Batta Forte e Fran­
ca Ciiacomini, moglie del cav. Enzo Gia­
comini, nolo esponente del mondo del-
l'emigi azione, e del pronipote Loris 
Giacomini, nato nella Confederazione 
elvetica. Alla riunione hanno parteci­
pato anche i « fruz », i fratelli minori 
della festeggiala: Giuseppe, Maddale­
na e Marcella Di Cliusto, lutti nati a 
Vendoglio di Treppo Grande e tutti ol­
i le gli ot lanl 'anni . 

Lo squisito pranzo — alla friulana, 
naturalmente — è slato servito dall'u­
nica figlia della nonuagenaria: la si­
gnor.! Maria Piccoli in Forte; e fiat-
tanto i ricordi si snodavano lungo il 
filo degli anni vicini e lontani: i ri­
cordi dell'emigrazione in Romania, in 
Croazia, in Germania e « vie pa l'Ita­
lie >'. A questo iiiinto, va detto che la 
signora Anna, che conserva tutta la 
sua lucidità e sa leggere e scriveie 
a meraviglia, parla — oltre il friulano 
e l'italiano, ovviamente — le lingue 
tedesca e croata. 

La sua giornata, ora che gli anni 
non sono pochi, comincia alle 8 del 
mattino e finisce alle 8 della sera. 
Nelle dodici ore, ella accudisce alle 
faccende domestiche e, quando può, 
si reca a fare un'escursione nella vi­
cina « braide »: non solo per guarda­

re, ma anche per dare una maiiu a 
coloro che lavorano la terra. 

Dopo il pranzo, il coro degli evviva; 
e un augurio unanime: « Ai cento an­
ni ». L'ex consigliere comunale sig. 
Umberto Piccoli ha recalo alla signo­
ra Anna il saluto della popolazione ili 
Calpacco e poi un'allegra lisainionica 
ha dato il via alle danze. Anche la 
festeggiala ha fatto il suo bravo giro 
di valzer, dimostrando di essere più 
che in gamba. 

Anche da parie nostra, auguri; au­
guri cali . 

La signora Anna Di Giusto ved. Piccoli 
nella « braide » all'inizio della prima­
vera di quest 'anno. (Foto Saldassi) 

CI HANNO LASCIATI 
Antonio Nicoletti 

Con una lettera all 'Ente, la gentile 
signora Franca Flora, residente a Mi­
lano, ci ha comunicato che si è spento 
in Canada il sig. Antonio Nicoletti. FJ-
hi ci prega di ricortlare a tutti lo 

a^ « ^ 

Il sig. Antonio Nicoletti. 

scomparso, che si distinse per la no­
biltà dcll'tinimo, per la lealtà dei sen­
timenti, per l 'adamantina retti tudine, 
e dedica la foto del corregionale che 
ci ha lasciali, a tutti i suoi cari: la 
vedova, signora Savina Bozzer, il figlio 
Angelo e famiglia residenti a Quebec 
(Canada), le figlie CloUlde, Norma e 
Antonietta residenti in Italia, i fra­
telli e le sorelle, alcuni dei quali resi­
denti in patria e altri all 'estero. 

Alla memoria del sig. Antonio Nico­
letti il nostro mesto saluto; ai fami­
liari tutt i , l 'espressione del più senti­
to cordoglio. 

Sante Crozzoli 
A New York si è spento, a 82 anni 

d'età, uno dei nostri più allezionati ab­
bonali: il sig. Sante Crozzoli. Era emi­
grato negli Slati Uniti cinquanl 'anni la, 
ma in lui il ricordo e l 'amore del Friu­
li non si erano mai attenuati ; anzi, no­
nostante l'età avanzata, egli — friula­
no di vecchio ceppo — sperava sempre 
di poter r i tornare alla sua Val Tra-
montina, a riabbracciare i familiari in 
Redona. Sapeva che, superata l'ottan-
tina, doveva lare i conti con il tempo; 
e for.se per questo diceva che l'aria del 
suo paese gli avrebbe allungato la vi­
ta, o almeno gli avrebbe reso meno 
doloroso il distacco dal mondo. Pur­
troppo, il sig. Sante Crozzoli ha chiu­

so gli occhi dopo averli posati su un 
orizzonte tanto diverso da quello de­
limitato dai monti che fanno incante­
vole la sua valle. Noi ricordiamo di 
lui la collaborazione preziosa che det­
te a! nostro giornale procurandoci nuo­
vi abbonati , segnalandoci indirizzi di 
nostri corregionali allinehe pure a loro 
giungesse la voce di « Friuli nel mon­
do »; e ora abbiamo la testimonianza 
della sua sposa, signora Jolanda, la 
quale ci informa che lui, quando arri­
vava il nostro mensile, tralasciava tut­
to: lo leggeva e lo rileggeva più volte, 
come se volesse impararne a memoria 
ogni scritto. E ora la sua buona e fe­
dele compagna ha voluto continuare 
l 'abbonainento in ricordo di lui. 

Mentre esprimiamo le più sentite 
condoglianze all'angosciata consorte e 
a tutti i lamiliari, rivolgiamo un ac­
corati) e riconoscente pensiero al sig. 
Sante Cioz/oli, all 'amico che per oltre 
vent'aniii collaborò entusiasticamente 
per dilloiKleie le nostre pagine nella 
metropoli dove ora dorme in eterno. 

Vittorio Marangone 
A Cran Gevricr, in Francia, è morto 

il nostro corregionale sig. Vittorio Ma­
rangone. Aveva 57 anni, essendo nato 
nel 191S a Santa Maria di Lestizza. Era 
giunto in Francia nel 19.S7 e si era 
latto imniediatamenle apprezzare per 
la sua laboriosità e per la bontà d'a­
nimo. Purtroppo, in questi ultimi quat­
tro anni aveva dovuto lottare contro 
una malattia che lo ha soprallatto. 
Vasto il cordoglio suscitato dalla sua 
scomparsa: una grande folla di amici 
e di eslimatori ha partecipato ai fune­
rali, gli ha reso l'ultima testimonianza 
di alf et lo. 

Rivolgendo un mesto pensiero alla 
memoria del sig. Vittorio Marangone, 
esprimiamo le nostre eondoglian/e alla 
famiglia, e in particolare alla vedova. 

signora Romana, che attraverso le no­
stre colonne ringrazia tutti coloro che, 
in qualsiasi forma, hanno preso parte 
al suo dolore. 

dott. Giulio Raffin 
Con profondo rammarico è slata ap­

preso, da alcuni emigranti della pro­
vincia di Pordenone, che il dott. Giu­
lio Raltin è morto. Essi ci hanno pre­
gato — a mezzo del sig. Achille Cozzi, 
residente a East Hampton (Stati Uni­
ti), che è stalo ospite dei nostri utlici 
— di tracciare un breve profilo dello 
scomparso, affinchè la notizia della sua 
morte sia conosciuta da tutti i lavora­
tori all 'estero che, nati nella Destra 

Tagliamento, nutrivano prolonda sti­
ma e grande alletto per il prolessio-
nisla. 

Il dott. Ralliii era nato nel 1889 a 
Travesto, dove si è spento il 24 otto­
bre 1971. Figlio di emigranti, aveva po­
tuto completare gli studi, sino alla lau­
rea, grazie ai sacrifici del padre. .Medi­
co condotto nel comune di Vito d'Asio. 
dedicò non soltanto le sue cure, ma 
anche le doti del suo animo, a favore 
delle persone più assillale dal biso­
gno; con rara generosità egli si pro­
digò per tutti; a tutti diede aiuto e 
consigli. In punto di morte, ha dispo­
sto che la sua intera sostanza fosso 
divisa tra vari enti di benelicenza del 
Pordenonese. 

Il sig. Vittorio Marangone. 

11 voli settimanali per il Sud America 

da ROMA a RIO, senza scalo 

da ROMA a BUENOS AIRES, uno scalo 

Noaltrìs furlans svolìn V A R I G 
Per in fo rmaz ion i e p reno taz ion i r ivolgetevi al v o s t r o Agente 

di fiducia o d i r e t t a m e n t e alla VARIG 

ROMA - Via Vene to , 165 - Telefono 478556 

MILANO - Via Larga , 26 - Telefono 878921 

GENOVA - Via X X S e t t e m b r e , 3 - Telefono 52522 

TORINO - Piazza S. Car lo , 206 - Telefono 547649 

NAPOLI - Piazza Munic ip io , 84 - Telefono 325360 

AGENZIA VIAGGI B O E M - UDINE 
di VALENTE BOEM 

VIA ROMA, 6/C - TELEFONO 23391 

VIAGGI AEREI, MARITTIMI - CROCIERE - RILASCIO 
BIGLIETTI F.S. NAZIONALI, ESTERI E RISERVAZIO­
NI VAGONI LETTI E CUCCETTE - PRENOTAZIONI 

ALBERGHIERE - GITE TURISTICHE 



Olt..l>r<--\..M-nihn- \').2 FRIULI NEL .MONDO 13 

POSTA SENZA FRANCOBOLLO 
AUSTRALIA 

DRU.S.SI Pieliij - C.OO.NLLLIAUAH 
- La riiigia/.iamo di cuore pei' il sal­
do IW e per il ritaglio relativo al sig. 
Enrico Peruch. \ i v e cordialità augu-

' "MAGHET Enno - MT. DRCITT - Le 
nnnuviaiiio il nostro ringraziamento 
per la cortese e gradita visita e per 
i salili WV,̂  e 74 in qualità di sosteni-
toiL-, Cari auguri e fervidi auguri. 

,V1A.\iEA Antonietta BEVERLY 
HILLS - La gentile signora Emilia Me-
losso ci ha spedito da Toppo il saldo 
1972 per lei. Grazie a tiitt'e due; ogni 
bene. 

.MARTIN Fermo - BRISBANE - Al 
salilo 1972 (.sostenit.) hanno provvedu­
to per lei la figlia e il genero, che so­
no stati graditi ospiti dei noslri utli­
ci. Vivi ringraziamenti anche per i 
saluti, che ricambiamo cordialmente. 
Ben volenlieri la ricordiamo alla sua 
Carnia natale e t iasmet t iamo gli 
auguri a lutti i nostri corregionali in 
ogni angolo del mondo. 

.\1.\S0TT1 Olga - BROKEN HILL -
Giali l)er il saldo 1972, la salutiamo 
corilialmente da Cisterna del Friuli. 

.MICHEI.IZZA Virginia - .MACLEOD 
. 11 sig. Candusso, facendoci visita, ci 
ha corrisposto il saldo dell 'abbona­
mento 197,̂  per lei. Con vivi ringrazia­
menti a tutt 'e due, le espressioni ilei-
la nostra cordialità. 

.MIOTTO Giovanni - \ O R T H FITZ-
RO'̂ ' - Grazie: i due dollari australiani 
(1360 lire) hanno saldato il 1973. Sa­
luti e auguri da Alba. 

MORETTI Antonio - PROSPECT - La 
gentile signora Ines Di Giusto, sua pa­
rente, facendoci gradita visita dall'Au­
stralia, ci ha corrisposto i saldi 1972 e 
73 per lei. Con molti ringiaziamenti, 
ogni bene. 

MORETTI Stanislao Riccardo - NO-
RTHCOTF - L'assegno bancario di 2.S00 
lire ha saldato il secondo semestre 1972 
e tutto il 1973. Con vivi ringraziamen-
li, cordiali saluti. 

MORO Elso - PADSrOW - Con cor­
diali saluti da Grions del Torre, gra­
zie per il saldo 1972. Ricambiamo gli 
auguri, assicurandola che Udine è dav­
vero molto bella, anche se ha pagalo 
il suo tr ibuto al progresso perdendo 
alcune delle sue caratteristiche. 

MUSIC Annunziata - R E S E R \ O I R -
Rinnovati ringraziamenti per la genti­
le visita e per i saldi del secondo se­
mestre 1972 e dell 'intero 1973. Cordiali 
saluti. 

MUSIC Ines - RESERVOIR - La co­
gnata, signora Annunziata, nel corso 
della sua visita ai nostri ullici, ci ha 
versato i saldi 1972 e 73 per lei. Gra­
zie a lu t i ' e due. Ogni bene. 

NASSIG Giovanni - RAYNEHAM -
Ricordando con piacere la gradila vi-
.sita compiuta da lei e dalla sua gen­
tile signora agli ulIìci dell 'Ente, le rin­
noviamo l'espressione del nostro rin­
graziamento per i saldi 1973 e 74. 

EUROPA 
ITALIA 

ANDRIANI Anna - ROMA . 1 saldi 
per il seeonuo semestre |972 e per l'in­
tero 1973 ci sono stali corrisposti ila 
una sua parente che ci ha latto visita 
dall'Australia: la signora Ines Di Giu­
sto, che con lei ringraziamo, beneau-
gurando, 

.MARALDO Vittorio - MILANO - Gra­
zie ancoia per la gentile visita e per 
i .saldi 1972 e 73. Ben M.lenlieri, come 
le promet temmo, salutiamo qui per lei 
tutti gli emigrali di Cavasso Nuovo. 

.MARTIN l ina - ROM.A - Grazie an­
che a lei per aver latto cortese visita 
all 'Eiile e per averci corrisposto i 
saldi del secondo seniestiv 1972 e 
dell ' intero 1973. Un cordiale mandi. 

MELOCCO Sergio - .MESTRE (Ve­
nezia) - Ricevuto il saldo 1972 |)ei lei 
e per i sigg. Silvano Olivo e Sernio 
Zeinello, che con lei ringraziamo, be-
neaugurando. 

MENEGHINI Giuseppe - OSTIA LI­
DO (Roma) - Il sig. 1 go, suo buon 
amico, ci ha latto visita e ci ha coni-
posto per lei i saldi 1972 e 73. Grazie 
a tut t 'e due, con cordiali saluti. 

MEROI Pietro - CARDANA BE-
SOZZO (Varese) - Le siamo grati per 
averci spedito, con il suo, i saldi 1972 
a favore dei sigg. Gueliiiio Ciulicio e 
Italo Piccini. A tiitl 'e tre, i nostri sa­
luti augurali. 

MIGNON Adriano - ISPRA (Varese) 
- Grazie per il saldo 1972. Un cordiale 
iiuuuii e mille \oli di bene. 

MILOCCO comm. Alliedo e D'O-
SUALDO dott. Tullio - ROMA - Rin­
novali ringraziamenti all 'amico comm. 
Miloceo per la gradita visita e per il 
saldo 1972, in qualità ili sosleiiitoiv, 
(ler entrambi. Saluti cari. 

Riiigniziunto eoriliuliiieiile lincile i 
seguenti signori, tulli residenti in Friu­
li, dai quali — a a favore dei quali — 
</ ù .sialo versalo il stililo 1972: 

Marchi cav. Attilio, Maniago (soste­
nit.); Masaro Domenico, Felettis di Bi-
einiceo, e Masaro Giovanni, Terenzano 
(1973 e 74, a mezzo del familiare Er­
mes, resid. in Canada); Melosso Emi­
lia, Toppo: .Miehelutti (iuido, Udine 
(sostenit.); Miotto Anna, Alba (secondo 
semestre 1972 e tutto il 1973. a mezzo 
del cognato Angelo, in visita all 'Ente 
dalla (ìermania); Mocchiulti Edoardo, 
Villanova dello Judrio (a mezzo del 
figlio Ermes, resid. in Canada); Nai-
done Pietro. Udine; Naiolino Mariti 
(anche 1973, a mezzo della signora 
Rosa Tessari, in visita all 'Enle, per 
conto del familiare Romeo, resid. in 
Canada); Nazzi Settimio, Sclaimieco di 
Lestizza (1973 e 74, a mezzo ilei sig. 
Ermes Masaro, resid. in Canada); Ni­
mis Giuliano, Nimis; Nogara ing. Gio­
vanni, Segnacco di rarcento; Visintin 
Antonio, Azzano Decimo (a mezzo del 
sig. Giusepiie .Matlellone, resid. in Sviz­
zera). 

Il presidente della nostra istituzione (al centro) si intrattiene con il presidente 
del Circolo friulano di Aveilaneda (Buenos .«Vircs), sig. Davide Scian, e con il 
sig. Ezio Scodellaro (a destra) tornalo in Friidi dall ' .lustralia con la gentile con­
sorte, signora Mina, e coi suoi bambini Lorenzo, Giu.seppe ed Edoardo (questo 
ultimo non è nella foto). Il primo da sinistra e Renalo Appi, poeta e drani-
maUiryo friulano e consigliere della nostra istituzione; il secondo, il comm. Vini­
cio Taloli, direttore dell 'Ente. Il sig. Scodellaro, che manca da 23 anni dal natio 
S. Martino al Tagliamenlo, è r imasto entusiasta dei progressi compiuti in Friuli. 

BELGIO 
CRAGNOLIM \ iu, - AlSEAU - Da 

Ivry (Francia), il sig. Aldo Noce ci ha 
spedito il saldo 1972 per lei. Grazie a 
lult ' i ' (lue; osiiii bene. 

lOGOLAR FURLAN di CHAPELLE 
l.EZ HERLAIMONT - Ringraziamo di 
tulio cuore il presiilenle del sodalizio, 
sig. Onorato Moro, per averci spedito 
i saldi 1973 ilei sigg, Guerrino Malisa-
iii. Romano Maelruz.zi e Maria Vii, ai 
quali esprimiamo la nostra gratitudine 
e sili auguri i)iù cari. 

.\lACOR Claudio - MARCHE LES 
DAMES - Aiieora grazie per la cortese 
visita e per il saldo del .secondo se­
mestre 1972. Cordialità augurali. 

MARCHIOl. Demetrio - IIAINE ST. 
PIERRE - Il cav. Regolo Degano. la-
eendoci gradila visita dall'Australia, ci 
ha versalo jx'r lei il saldo del seeonilo 
semestre 1972. Grazie a tiilt'e iliie. Un 
caro nuindi. 

MAR.SON (Jiovanni - BASTOGNE -
Ricevuti i cento franchi belgi (1321) 
lire): saldato tutto il 1973. Grazie. Ben 
volentieri .salutiamo per lei tutti i taii-
rianesi in patria e all 'estero. 

NOACCO Silvio - MARCINi:i.LE -
Rinnovati ringraziamenti per la gradita 
visita alla sede dell 'Ente e per il saldo 
1972 ili quell'occasione veisatoci. Un 
caro mundi. 

FRANCIA 

MALISANI Giusepi)e - NIZZA - Gra­
zie: saldalo il 1972. Vive cordialilà aii-
iiurali. 

MARANGONE Roberto - PARIGI -
Rinnovali ringraziamenti per la gradita 
visita ai noslri ullici e per il saldo 
1972. Un cordiale iiiuiidi. 

MARCON Valentino - POISSY - A 
posto rabbonamento 1972. Grazie. Assai 
volentieri salutiamo per lei i parenti 
residenti a Toppo e a Bagnarola di 
Sesto al Reghena. nonché la lamiglia 
del sig. Giovanni Tonino in Australia. 

MARIN Nicolò e (iinette - MONTE-
RliAU - Grazie anche a voi per il saldo 
1972. Cari .saluti e auguri da Vito d'Asio 
e da Sequals, 

MARTINIS Ciro - ALTKIRCH - 11 
sig. D'Agosto, del Fogolàr di Mulhouse, 
facendo gradita visita all 'Ente, ci ha 
versato jier lei i saldi del secondo se­
mestre 1972 e deiriiilero 1973. Grazie 
a iLitl'e due. con vive cordalità. 

MARTINIS Vinicio - CHAMPIGNY -
Il saldo 1973 per lei ci è stato gentil­
mente corrisposto dal sig. \ ' i lo Pollaio, 
che con lei rini;raziamo. .Mandi, aimuri. 

MELOCCO Lorenzo - PONTOISE -
Con vivi ringraziamenti per il saldo 
1972 (sostenitore), le porgiamo il no­
stro fialerno benvenuto nella lamiglia 
dei nostri lettori. 

MEYER Eugenio - ST. HIPPOLYTE 
- Poiché lei é già abbonalo per il 1972, 
la rimessa postale ha saldalo il 1973 in 
qiuilità ili sostenitore. Cari saluti e au­
guri. 

MENKS Tarcisio - ST. LUPICIN - Il 
Irateilo Lucio, che le invia alleituosi 
saluti, ha saldalo per lei il secondo se­
mestre 1972. Grazie a luti 'e due. Cor­
dialità. 

MILESl Amalia - KUNTANGE - Rin­
novandole il ringraziamento per la gra­
dita visitii e per i saldi 1972 e 73, la 
salutiamo con fervidi auguri. 

MOLARO A,i;oslina - GAGNY • Il .sje 
nero, sig. Oger, che é stato gititlito 
ospite ilei nostri ullici, ha provveduto 
ai saldi 1972 e 73 per lei. Grazie a tutt 'e 
due. Cari salmi. 

MONTICOLO Albano - AUMETZ - A 
posto il 1972: ha provveduto il cugino, 
sig. Vinicio, ai cordiali saluti del quale 
ci associamo con augurio. 

MORASSI Sante - CONCY par RE-
THEL • Grazie: a posto il 1973. Ha 
provveduto il Iratello Carlo, ai eoidiali 
saluti ilei quale ci associamo, beneau-
iiiirandi). 

.MUZZOLINI Alfonso - CAR\'1N - Sa 
perché lei non riceveva regolarmente 
il giornale? Perché ha cambiato casa 
(ora lei abita in via Voltaire) e non 
ci aveva comunicato il nuovo indirizzo. 
Doveva farlo immeilialamente, nel suo 
e nel nostro interesse. Le abbiamo spe­
dilo una copia ili tileimi luimeii. Gra­
zie per il saldo 1973 e cordialilà da 
Billerio. 

MUZZOLINI (;iu1io - TAl.ANGE - Sa­
luti da Billerio anche a lei. E grazie 
per il saldo 1972. 

NADIN Aurelio - L'UNION - Saldato 
il 1972. Grazie; vive cordialilà augurali. 

NARDUZZI Emilio - FONTANES 
LALBENOUE - Anche a lei il nostro 
ringraziamento per il saldo 1972. Cari 
saluti e voti di bene da .San Daniele. 

NARDUZZI Mattia - AIRAN par AR-
GENCES • Con cordiali auguri da Vil­
lanova di San Daniele, eiazie i)er il 
saldo 1972. 

NICOLOSO Felice - DOMONT - La 
quota d 'abbonamento per il 1972 ci è 
stata versata dal sig. Calligaro, che con 
lei ringraziamo, beneaugurando. 

NOCE Aldo - IVRY - Grazie i)er i 
saldi 1972 per lei e per il sig. Vito Cra-
gnolini, residente in Belgio. A tutt 'e 
due, saluti e auguri cordiali. 

NOT (iiacomo - VlLLEMOMBl.E - 11 
sig. Antonio Lenuzza, tacendoci gradila 
visita, ci ha versato per lei il saldo 
1972. Grazie a tut t 'e due, con una 
lolle strelta di mano, 

GERMANIA 

MANDER Giovanni e Oliva - BRAUN 
SCHWEIG - Grazie per la rimessa po­
stale di ,3663 lire, che vi fa nostri ab­
bonati sostenitori per il 1973 (la quota 
per l 'anno in corso é già slata corri­
sposta). Cari saluti e auguri. 

NEGRO Vittorio - HES.SENTAL - E-
satto: la limessa postale ha saldato 
il 1971 e il 1972. Grazie di eiioiv; ogni 
bene. 

INGHILTERRA 

MARIUTTO Angelo. Denis, Rinaldo e 
Vittorio - LONDRA - Vivi rigiaziamenti 
al sig. Angelo per averci latto gradita 
visita e per averci saldato il 1973 a 
lavore ili lul t 'e quat t ro . Cari saluti e 
infiniti auguri. 

LUSSEMBURGO 
MORUZZI Bruno - STEINSEL - Rin­

novati ringraziamenti a lei e alla sua 
gentile signora per la gradila visita e 
per i saldi 1972 e 73. Un caro niuiidi. 

MORUZZI Nelda - STEINSEL - Con 
saluti cari da Campone, grazie per il 
saldo 1972. 

OLANDA 
MARTINA Veliano - HENGELO Di 

nuovo ringraziamenti a lei, alla sua 
signora e alla figlia per aver lat to gra­
dita visita alla sede dell 'Ente e per 
averci versato il saldo 1973 in qualità 
di sostenitore. Cari saluti e auguri a 
lei e ai suoi familiari. 

ROMANIA 
MOLINARI G. Ballista - ILUSI - Da 

Bergamo, la gentile signora Santa \ al­
iar ci ha spedilo il saldo dell 'abbona­
mento 1973 ix'r lei. Grazie a tut t 'e ilue. 
con viva cordialità. 

SVIZZERA 
MATTELLONE Giu.seppe - FRAUEN-

FELD - Ancora vivi ringraziamenti per 
la nuova visita ai nostri ullici e per i 
saldi 1972 per lei e per il sig. Antonio 
Visintin, residente ad Azzano Decimo. 
Cordiali saluti e auguri. 

MELCHIOR Germano - NEUCHÀTEL 
- 11 suo tamiliare sig. Casimiro, facen­
doci gradita visita dal Canada, ci ha 
corrisposto per lei i saldi 1972, 73, 74 
e 75. Con vivi ringraziamenti a lul t 'e 
due, si abbia fervidi voti di bene. 

MICOLI Pietro e Dora - ST. AUBIN -
Regolarmenle pervenuta la rimessa po­
stale di 3049 lire: saldato il 1972 (soste­
nitore). Grazie vivissime. Ben volen­
tieri salutiamo per voi la lamiglia del 
cav. Luigi Micoli e il parroco don Lo­
dovico Saiidri. residenti a Mione di 
Ovaio. 

NADALUTTI Eleonora - WEIER IM 
EM.MENTAL - Grazie, gentile signori­
na, per la rimessa postale di 1500 lire 
a saldo del 1972. La salutiamo con ler-
viilo augurio. 

NADIG Giacomo - BERNA - Siamo 
grati anche a lei per il saldo 1972. E 
anche a lei i noslri voli di buona sa­
lute e prosperità, che ricambiano i gen­
tili e graditi saluti. 

NAVARETE Isa - BASILEA - Saluti 
caramente anche lei, a nostro nome, 
la gentile signora Anna Maiia Nieo-
lelli (le scriviamo in questa stessa pa­
gina), che le ha parlato con tanta sim­
patia del nostro giornale da indurre 
anche lei ad entrare a far iiarte della 
nostra lamiglia. .Sia la benvenuta, (iia-
zie iier II saldo 1972. 

-NAZZI Germana - BUTTIKO.N - Por­
giamo anche a lei il più cordiale ben-
venulo tra noi. In due volte abbiamo 
ricevuto i saldi 1972 e 73. Grazie; e per­
doni l 'involontario r i tardo di questo 
nostro riscontro d'oggi: r i tardo dovuto 
al grande numero di lettere cui dare 
esito. 

NICOLETTI Anna Maria - BASILEA 
• .Non solo le siamo grati per il saldo 
1973 (la quota per l 'anno in corso ci 
era stala inviata a suo tempo), ma an­
che per ral let tuosa opera di propagan­
da a favore del nostro giornale: a tale 
proposito, legga quanto più sopra scri­
viamo alla gentile signora Isa Nava-
rete. Augiiii cari. 

NOACCO A. - BASILEA - Grazie per 
il .saldo 1972. Per favore, quando ci 
scrive, indichi il nome per intero; in­
fatti A può significare Aldo. Antonio, 
Andrea, Arturo, Alfredo, e via dicendo. 
Vuole accontentarci? In tal modo laei-
lilerà il nostro lavoro. Cordiali saluti e 
auguri. 

NOACHIG Lina - ZURIGO - Con sa­
luti e auguri da San Giovanni al Nati-

•sone, la ringraziamo per i saldi 1972 
e 73 (quest 'ult imo, sostenitore) invia­
tici con due distinte rimesse. 

NORD AMERICA 
CANADA 

.MARCOCCHIO Pietro - ISLINGTON 
- Rinnovali ringraziamenti per la cor-
lese visita e per il saldo della dilfe-
renza di quota ila abbonamento nor­
male ad abbonamento « per posta ae­
rea » degli anni 1972 e 73. Cari saluti, 
con un augurale mandi. 

La signorina Loredana Calligaro ( nel­
la foto) residente a Germiston, nel Sud 
Africa, si è brillantemente laureata 
in lettere all 'università di Johannes­
burg. Attraverso questa foto, ella salu­
ta, insieme con i genitori (il sig. Lui­
gi, di Buia, e la signora Giuliana, di 
San Vito al Tagliamenlo), gli zìi emi­
grati in Argentitia e gli amici in Friuli. 

Ecco: questa è una ragazza in gamba. 
Si chiama Iris Zambon e risiede a Fi­
ladelfia, negli Slati Uniti, dove giunse 
ancora bambina. Dopo aver frequen­
tato le scuole cattoliche dislinguendu-
si fra le allieve migliori, si è distinta 
in una « high school » e infine, iscrit­
tasi a un corso per segretarie, si è clas­
sificala al pr imo posto in un concorso. 
Felicitazioni vivissima" alla signorina 
Iris; e anche a papa Antonio, friulano 
tut to d'un pezzo, giustamente orgo­
glioso della sua figliola che gli la onore. 

Uno studente che fa onore a! Friuli 
e dà tanta consolazione alla sua buo­
na mamma, signora Li.sa .Maieron, i- il 
giovane elliglato in questa foto. Si chia­
ma John Maieron e si è diplomato al­
la Cardinal Dougherty Higt School, do­
ve ha vinto una borsa di studio che gli 
consentirà di frequentare i corsi di 
ingegneria allo Spring Garden Colle­
ge di Filadelfia (Slati Uniti). Rallegra­
menti vivissimi, con voti di ulteriori 
airermazioni e di una brillante carriera. 
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Fratelli, cognate, cognato, nipoti (alcuni dei quali con le rispettive consorti e con 
i rispettivi mari t i ) , pronipoti e parenti d'ogni grado si sono strett i , a S. Vito di 
Fagagna, intorno al sig. Evaristo Fabbro (al centro, con alla sua destra la gen­
tile consorte, signora Emilia, nata in .Argentina da genitori polacchi) per festeg­
giarne il r i torno dopo 42 anni in Friuli, dove ha trascorso un breve periodo di 
vacanza, a termine del quale ha assicurato che ri tornerà, deve r i tornare dalla 
pur ospitale Argentina, per godere della bellezza che traspare in ogni angolo 
della «piccola patria «. (Foto Borgna) 

MARSURA Armando - CALGARY -
Anche a lei rinnoviamo l'espressione 
della gratitudiiie per aver voluto esse­
re ospite dei nostri ulliei e per averci 
saldato il 1972, 73 e 74. Cordialità vivis­
sime. 

MASARO Ermes - DOWNSVIEW -
Ricordiamo con piacere la sua visita 
ai noslri ullici. Grazie ancora per i 
saldi 1973 e 74 per lei (posta aerea) e 
per i sigg. Domenico e Giovanni Ma­
saro e Settimio Nazzi residenti in Friu­
li. Ben volentieri saluliamo per lei 
lamiliari e amici in lut to il mondo. 

MASCOTTO John GERALDTOK 
I due dollari statunitensi hanno sal­
dato il 1972. Grazie, ogni bene. 

MASOLINI Germano - THUNDER 
BAY - Con vivi ringiaziameiili per il 
saldo 1972, cordiali saluti da Udine e 
dall'Ans^eli) del easlello. 

MASÒTTI Rina HAMILTON - La 
rimessa postale di 1149 lire ha saldalo 
il 1972. Anche a lei, con vivi ringrazia­
menti, mille saluti e auguri. 

MATTIUSSI Mario TORONTO • 
Benvenuto nella nostia lamiglia, caro 
amico. Grazie per il stililo 1972 e fervi­
di voti di bene. 

MELCHIOR Casimiro - WINDSOR -
e PONTARINI Antonio • PORT CRE­
DIT - Rinnoviamo al sig. Melchior il 
r ingraziamento per i saldi 1972, 73, 74 
e 75 per se (sostenitore) e per il sig. 
Pontarini, nonché per il lamiliare Ger­
mano residente in .Svizzera. Cari saluti 
e auguri. 

MERLINO p.i. Gianfranco - CAL­
GARY - Grazie: a posto il 1972. Vive 
cordialità. 

MESTRONI Gianni - .MONTREAL -
La sua cara mamma, facendo gradita 
visita agli ullici dell 'Ente, ci ha cor­
risposto per lei i saldi 1972, 73 e 74. 
Grazie a tut t 'e due; un cordiale mandi. 

MESTRONI Lodi - DOWNSVIEW -
Siamo lieti di t rasmetter le gli allet-
tuosi saluti (ci associamo con augu­
rio) della sorella Eleonora, che ci ha 
gentilmente versalo per lei la quola 
d 'abbonamento 1973. 

MICHELUTTI Augusto - TIMMINS -
Sostenitore, con i cinque dollari ca­
nadesi gentilmente inviatici, per il 1972. 
Ringraziando di cuore, r icambiamo i 
graditi saluti, 

MILOCCO Elio - TORONTO - Con 
cordiali saluti da Ontagnano e da Go-
nars, dove risiedono i suoi lamiliari, 
grazie per il saldo 1972. 

MION Gustavo - OTTAWA - Ben vo­
lentieri, ringraziando |)er il saldo 1972, 
salutiamo per lei Sanl 'Aiidiat del Cor-
mór, suo paese natale. Grazie anche 
per gli auguri, che ricambiamo cen­
tuplicali. 

MISSANA Massimo - ST. CATHARI-
NES - Il fratello ci ha gentilmente 
corrisposto il saldo del secondo seme­
stre 1972 e dell ' intero 1973 a suo lavore. 
Grazie a tu t t ' e due. .Mandi! 

MISSIO Gino e Aurelia - TORONTO 
- Ancora grazie per la gradila visita 
e per il saldi 1973, 74 e 75. Cordiali sa­
luti, con l 'augurio di rivederci presto. 

MOCCHIUTTI Eimes - QUEBEC -
Grazie per i 4 dollari a saldo dell'ab­
bonamento 1972 per lei e per il papà, 
residente in Friuli. Salutiamo volentie­
ri per lei Villanova dello Judrio, e le 
siamo grati per le espiessioni d'apprez­
zamento rivolte al nostro lavoro. 

MORAS Pietro - DOWNSVIEW - Rin­
novali ringraziamenti per aver visitalo 
i noslri uffici e per aver saldalo il se­
condo .semestre 1972 e l ' intero 1973. 
Ogni bene. 

MORO Remo - WINDSOR - Il suo 
caro papà, facendoci gradila visita dal 
Canada, ci ha versato il saldo 1973 per 
lei. Grazie, saluti, auguri . 

NADALIN Antonio - WOODSTOCK -
Quanto lei dice a proposito dell'incu­
ria che alTIigge il patr imonio artistico 
italiano è vero, verissimo. Le cause di 
questo tr iste fenomeno, che davvero 
non ci fa onore, sono molte, e parlarne 

qui sarebbe troppo lungo: le cause 
principali, comunque, s tanno nella scar­
sità del personale di custodia e nella 
insufiicienza degli stanziamenti per la 
salvaguardia e le necessarie opere di 
restauro. Il problema, in Italia, è al­
l 'ordine del giorno: se ne parla e se 
ne scrive dapper tu t to , ma alla fine le 
cose rimangono come stanno. E in 
tal modo il nostro Paese perde tesori 
immensi, che tut to il mondo ci invidia. 
Grazie, dunque, per la sua lettera; e 
per i saldi 1971 e 72 inviatici con iliie 
distinte rimesse. Cordiali saluti e au­
guri. 

NARDO Bruna - TORONTO - Con 
voti d'ogni bene ila Codroipo, grazie 
per il saldo 1972. 

NARDUZZI Arturo - TORONTO - Ben 
volentieri, ringraziandola per il saldo 
1972, salutiamo per lei il Friuli (da 
dove manca da 22 anni) e in partico­
lare San Daniele. Un caro iiiaiidi. 

NATOLINO Romeo - BURLINGTON 
- Grazie per i saldi 1971 per sé (soste­
nitore) e a lavore delle seguenti per­
sone: Clatidina Fltiiniani, residente ad 
Hamilton (.sostenit.). Maria Naiolino e 
Anna Pisdtitilla, en t rambe in Friuli 
(San Daniele e Villanova). Per lei, suc­
cessivamente, la gentile signora Rosa 
Tes,->aii, laeeiidoLi visita, ci ha corri­
sposto i saldi 1972 e 73. Cordiali saluti 
e auguri. 

NATZKIN Valentina - TORONTO -
Benvenula nella sempre più numerosa 
lamiglia dei nostri lettori. Grazie per 
il saldo 1973 e per la bella lettera. Cari 
voti di bene. 

NICLI Eugenio - SMITHERS - Grati 
per il saldo 1973 (sostenitore), la salu­
tiamo corilialmenle da Rive d'Arcano. 

NICODEMO Bruno e Clorinda -
WINDSOR - Vi siamo grati per i saldi 
1971, e successivamente per quelli rela­
tivi al 1972, per voi e per i .seguenti si­
gnori: Luigi e Pierina Ceiinilolto, Baldo 
ed Ella Cainilollo, Aiiiulia Toffoli. Gra­
zie a tutti, con leividi auguri. 

NINZATTI Fabio - MONTREAL -
Rinnovati ringraziamenti per la genlile 
visita e per il saldi 1971 e 72 per lei 
e per la signora Verginia Rubeo, resi­
dente negli Stati Uniti. Saluti e voti 
di bene. 

NONIS (fiovanni - CALGARY - Anche 
a lei, rinnovali ringraziamenti per aver 
voluto essere nostro gradito ospite e 
per aver saldato le annate 1972, 73, 
74 e 75. Corilitili saluti. 

SBR1ZZ1 .Sanie - WELLAND - Sì, ab­
biamo ricevuto il saldo 1972. Grazie. 
Tutto é dunque a posto. Mandi! 

TODESCO Maria - CALGARY - Al 
saldo 1973 per lei ha provveduto il Ira­
tello Carlo, che con la sua gentile si­
gnora .saluta caramente lei e i parenti 
in Canada. Grazie; auguri. 

STATI UNITI 
GIUST Jole DAYTON - e MICHE-

LUTTI Giordano - DETROIT - Ringra­
ziamo la gentile signora Giusi per aver­
ci spedito il saldo 1972 a favore di en­
trambi, che salutiamo con viva cordia­
lilà. 

MACOR Enzio - NEW YORK - Con 
cordiali saluti da San Daniele, sirazie 
per il saldo 1972. 

MADDALENA John e RETT John -
JACKSON - Siamo grati a tu t t ' e due 
per i 5 dollari ciascuno, a saldo del 
1972 e 73. Vi salutiamo con fervidi au­
guri da Panna natale. 

MADDALENA Romano - JACKSON -
e FRANCESCH1NA Davide - RENTON 
- Grazie vivissime al sig. Maddalena 
per averci spedito il saldo 1972 a fa­
vore di entrambi , che saluliamo con 
una forte stret ta di mano. 

MAIERON Felice - FILADELFIA -
Grazie ancora per la gentile visita al­
l 'Ente e per i saldi del secondo seme­
stre 1972 e dell ' intero 1973. Un cordiale 
mandi. 

MARALDO C. « Slan » - NEW OR­
LEANS - Siamo lieti di l iasmelterle i 
cordiali saluti del cugino Angelo, che 
ci ha versalo il saldo 1973 per lei. 
Grazie a tut t 'e due; auguri. 

MARALDO Domenico - FLINT - I 
dieci dollari (5740 lire) hanno saldalo 
il 1972 e 73 in qualità dì sostenitore. 
Vivi ringraziamenti e cari saluti ila 
Cavasso Nuovo. 

MARALDO John BROOKLYN • ( ha 
zie anche a lei: saldati il 1973 e 74. 
E anche a lei saluti cordiali ila Ca­
vassi) Nuovo natale. 

MARALDO Lino - HOUSTON • A (lo-
sto il 1972 e il 1973. Grazie. Neanche 
dire che la ricordiamo a Cavasso Nuo­
vo, da dove la salutiamo beneaugu­
rando, con vivi rinsiiaziamenli. 

MARALDO Louis - DETROIT - e 
ROMANZIN Irene - HARPER WOODS 

Ringraziamo vivamente il sig. Maial­
ilo per averci spedilo il saldo 1972 per 
sé (.sostenitore) e per la gentile si­
gnora Romanzin. A tut t 'e due, saluti 
e auguri. 

MARALDO Romano - FILADELFIA 
Le siamo grati per le cortesi espres­
sioni d 'apprezzamento e d'augurio e 
per i dieci dollari (5690 lire) a saldo 
delle annate 1973. 74. 75 e 76. Cari sa­
lmi e voti di bene. 

MARSON Maria e Luigi - ALLEN 
PARK - Grazie: saldati il 1973 e 74. 
.Saluti e auguri cordiali. 

MARTIN Olimpio - ROMULUS -
Con cari saluti da Prato Carnico, gra­
zie per il saldo 1972. Siamo lieti che 
il nostro giornale le piaccia. 

MARTIN Rosa • BURBANK - .Salilalo 
il 1973. Grazie. Vive cordialità da Ca­
slions di Zoppola. 

MARUS Ottavio - ELMHURST - Gra­
zie: i dieci dollari hanno saldato il 
1972 e 73 in qualità di sostenitore. Una 
forte e cordiale stretta di mano a lei 
e ai suoi familiari. 

MASCHHRIN Fannv e Asco • MAY-
WOOD - Poiché il saldo 1972 ci é già 
stalo corrisposto, i due dollari valgo­
no per il 1973. Grazie; saluti da Udi­
ne, « cuore del Friuli ». 

MATTIONI Beniamino - CHICAGO -
Grazie per il saldo 1972 e saluti cor­
diali da Treppo Grande e da Treppo 
Piccolo. 

MATTIUSSI Charles - BUFFALO -
Con saluti e voti di bene da Btirazzei-
to di Coseano, grazie per il saldo 1972. 

MATTIUSSI Evaristo - DES .MOINES 
- Ben volentieri salutiamo per lei i pa­
renti a Beano di Codroipo. Grazie per 
il saldo 1973 (già a posto l 'abbonamen­
to per l'anno in corso). 

MAZZIOL Giovanni - SPRINCdTELD 
I coniugi sigg. Trevisan, facendo già 

dita visita ai nostri uffici, ci hanno con­
segnato i 5 dollari loro affidati per i 
saldi 1973 e 74. Grazie, saluti auguri. 

MINIUTTI Lesile Ezio - SOÙ'TH PA-
.SADFNA - Purtroppo, le cose non stan­
no come pensa lei: i due dollari salda­
no il 1972 e non il 1973. Grazie, con ca­
ri saluti da Meduno. 

MION Luigi . LYNDHURST - I dieci 
lìollaii (5780 lire) hanno saldato il 72, 
73 e 74 in qualità di sostenitore. Inli-
niti ringraziamenti e vìve cordialità da 
Panna. 

MION Romano - HARLINGEN - Sia­
mo profondamente rammaricati per la 
notizia relativa alla morte del Iratel­
lo, sig. Carlo. Sia pure con molto ri­
tardo (la corrispondenza è talmente 
numerosa da costringerei a scaglionare 
le risposte secondo un preciso e dove­
roso ordine cronologico nell 'arrivo), le 
esprimiamo le nostre sentile condo­
glianze Grazie per i saldi 1972. 73, 74 
e 75 in qualità di sostenitore. Anche a 
lei cordiali saluti da Panna. 

.MIROLO Amelia - COLUMBUS - Es­
sendo il 1972 già stalo saldato, i 5 dol-

pertura deHabbonamento 1973 (soste­
nitore). Grazie, saluti, auguri. 

.MO.NACI-CLEVA Elvira - BADE.N -
Le rinnoviamo le espressioni della no­
stra giati tudine per aver voluto esse­
re gradita ospite dei nostri ufiìci e per 
averci versalo i saldi 1972 e 73. Cari sa­
luti e auguri. 

MO.NGIAT Guglielmo e .MINCIN Da­
vide - PITTSBURGH - Ringraziamo vi­
vamente il sig. .Mongial per gli 8 dol­
lari a saldo del 1971 e 72 a lavore dì 
enl iambi , che saluliamo con una cor­
diale stret ta di mano. Ben volentieri 
salutiamo per voi Chievolis e .Medu­
no. nonché tutti i Iriulam emigrati. 

MORA Angelo - FILADELFIA • Cor­
diali saluti e auguri da .Sequals, con 
vivi ringraziamenti per il saldo 1972. 

.MORAND1NI Luigi - FORT LEE • 
Grazie: a posto il 1972. Cari saluti e 
voti di bene da Moriizzo. 

MOROSO Lorenzo - NEW YORK -
Al saldo 1972 per lei ha piovveduto la 
cognata, signora Gina, che con lei rin­
graziamo cordial mente. 

•MUSSIO Giovanni - COLUMBUS -
Poiché lei ci aveva spedito a suo tem­
po il saldo 1972, i cinque dollari la ab­
bonano per il 1973 e 74. Ben volentie­
ri salutiamo per lei la cognata, signo­
ra Assunta Mussio, e gli amici di Or-
cenieo Superiore e di Casarsa. 

NARDUZZI Giusepiie ed Elsa - SAN­
TA ROSA . Saldato il 1973. Grazie, e 
cari saluti da Borgo Sacco della sua 
bella città, .San Daniele, ila dove la sa­
lutiamo beneaugurando. 

NASCI.MBENf Sergio - CHICAGO -
La sua cara mamma, che la saluta e la 
ricorda con tulio l'alfetto, ci ha ver­
sato per lei il saldo 1972 (via aerea). 
Grazie a lei e alla sua familiare, con 
ogni augurio. 

NASSn'ERA Ouiiilo - ROCHESTER 
- Poiché lei era già abbonato per il 
1971, i 5 dollari la tanno nostro so­
stenitore per il 1972. Grazie vivissime. 
Ben volenlieri saluliamo per lei For­
ni di Sotto e i suoi compaesani in pa­
llia e all 'estero. 

NORO Feo PITTSBURGH - Salda­
to il secondo semestre 1971 e l'intero 
1972 a mezzo della gentile signora Ele­
na Battigelli, ai cordiali saluti della 
quale ci associamo, ringraziando. 

RI BEO Verginia . JONKERS - Il sig. 
Fabio Ninzatti, laeeiuloei gradita visi­
ta dal Canada, ci ha versalo per lei i 
saldi 1971 e 72. Grazie a tutt 'e due. 
Cordialità augurali. 

SUD AMERICA 
ARGENTINA 

CECONI Maria ved. Guzman - LA 
CALERÀ - Da San Vito d'Asio. il geom. 
Pietro Ceconi ci ha spedito vaglia d'ab­
bonamento 1972 per lei: lo consideri 
come un omaggio del suo familiare. 
Grazie a tut t 'e due. con un cordiale 
mandi. 

CEDARO Francesco - GUALEGUAY -
Il suo e nostro amico sig. Luigi Pa­
scoli, che le invia cordiali saluti, ha 
provveduto al saldo 1972 per lei. Gra­
zie a tut t 'e due, con infiniti auguri. 

CHIE.SA Juan - ROSARIO - Siamo 
lieti di trasmellerle gli alleltuosì sa­
luti, ai quali ci associamo con au­
gurio, del nipote Angelo: egli ci ha 
versato il saldo 1972 per lei. 

CIANI José Vittorio - LAS PAREJAS 
- Lei è a posto per il 1972: ha prov­
veduto la cugina Alberta, che la prega 
di salutare lutti coloro che ella ha 
conosciuto durante il suo soggiorno in 
Argentina. Con le sue cordialità, gra­
disca i noslri au'JLiri. 

CIRIANI Giampietro - QUILMES 
lari eortesemenle inviatici vanno a eo- OESTE - Il sig. (jiannino Battiston, 

Un incontro a Paluzza di lavoratori (sono rientrati per le vacanze estive dagli 
Slati Uniti) in occasione della prima Messa di don Tarcisio Punte!, figlio di 
emigranti . In prima fila, da sinistra: la signora Noemi Roman Maieron, con 
accanto il padre, sig. Pietro Maieron, r i tornato in Friuli per la prima volta dopo 
53 anni di emigrazione; mons. Cel.so Morassi; don Tarcisio Puntel; don Carlo 
Primus, parroco di Cleulis; il sig. Felice Maieron, residente in America da mezzo 
secolo. Nella seconda HIa, il sig. Giacomo Roman, mari to della signora Noemi, 
e il sig. Placido Bellina con la gentile consorte, signora Paolina. Tutti salutano, 
at traverso le nostre colonne, i parenti , gli amici e i conoscenti in Italia e al­
l 'estero. (Foto Tassoni) 

suo congiunto, ci ha corrisposto per 
lei il saldo 1973. Grazie a tutt'e due; 
ogni bene. 

CISILINO Usa de Caiazzone - BUE­
NOS AIRES - Il sig. Enrico Forte, h-
cendoei gradita visita al suo ritorno 
ilairAigentina, ci ha versalo per lei 
i saldi 1973, 74 e 75 (posta acrea). 
Cordiali ringraziamenti a tutt'e due e 
saluti dal dolce Friuli, 

COI.LAVIZZA Giuseppe . SANTA FÉ 
- Da Trasaghis, i suoi familiaii ci han­
no spedito il salilo 1972 pei lei. Gra­
zie, ogni bene. 

COLLEDANl Armando - TUCUMA.\ 
- Le rinnoviamo il nostro ringrazi,!. 
mento per averci lat to gradita visita 
e pei averci corrisposto i saldi 1972. 
73 e 74. A ben rivederci. 

COLLEDANl Pietro - LA PEATA -
Il suo lamiliare .sig. Armando Colle-
ihini, facendo visita alla sede dell'En­
te, ci ha corrisposto per lei ì saldi 
1971 e 72. (Jiazie a tut t 'e due; vive 
eorilialità. 

COLU.SSl Angelo - BUENOS AIRES 
- Da Casarsa. il suo lamiliare sii;. Ai;o-
stino ci ha spedilo vasilia d'abbona­
mento 1973 per lei. Grazie a lei e a 
lui. Un caro mandi. 

1SONIO .Marino - LABOULAYE - Sai-
dato il 1973: ha provveduto per lei il 
sig. Giannino Battiston, che saluta be­
neaugurando. Da noi, con vivi rin.sra-
ziamenli, infinite cordialità. 

MADUSSI Oreste - CORDOBA - I 
quat t ro dollari stalunitensi consegnali-
ci dal sig. Valzaeehi, che ci ha fallo 
gradita visita, .saldano il 1973 e 74. Gra. 
zie a tu l i ' e due, con fervidi auguri. 

MANIAGO Ida . PLATA.NOS - Da 
Torino, la gentile signora Carla Zuc­
chetto ci ha spedito un vaglia d'abbo­
namento 1972 per lei. Grazie vivissime, 
con voti d'ogni bene. 

MARANGONI Augustin - RAMOS 
MEJIA - Ci è gradito trasmetterle i 
saluti del cugino Massimo, che ha sal­
dato per lei il .secondo semestre 1972 
e tul io il 1973. Grazie; cordialità. 

MARCUZZl DE AGUSTINO Antonio 
- LA PIATA - Il ligi io e la nuora, ta­
cendo gentile visita all 'Ente, ci hanno 
versato per lei i saldi 1972. 73 e 74 
Grazie a loro e a lei, con una cordia­
le stretta di mano. 

MATTIUSSI cav. Abele - OLIVOS -
Rinnovali ringraziamenli per la corte­
se visita e per i saldi 1973 e 74. Saluti 
e voti fervidi di buon lavoro a pio del­
la federazione delle società friulane in 
Argentina. 

MATTIUSSI doti. Eno - SAN MI­
GUEL Il suocero, sig. Gino Tomada, 
ci ha corrisposto per lei ì saldi 1972 
e 73. Grazie a lut i ' e due, e infiniti au­
guri per il suo lavoro, davvero prezio­
so per i nostri corregionali nella re­
pubblica del Piala. MeiiieU! 

MATllUSSI Giuseppe - SA.N JUSTO 
- Siamo lieti di trasmetterle gli allel­
tuosì saluti (li abbia anche da noi) del 
Iratello, che ci ha versato per lei la 
quota d 'abbonamento 1972. Grazie a tul­
li e due; auguri. 

MODESTI Belino - ROSARIO DI 
SANTA FÉ - Rinnovali ringraziamenli 
a lei e alla sua sposa gentile per la 
gradita visita ai nostri uffici e per il 
saldo 1973. Ogni bene. 

MORETTI Galliano - DON BOSCO -
Da Massa ci é giunto il saldo per il 
1972 e quello per il 1973 a suo favore. 
Grazie, saluti, auguri. 

MOROLDO Lino - VILLA .MARTEL 
LI - Da .Moggio Udinese, da dove le 
inviamo cordiali saluti, il sig. Luigi 
Treu ci ha spedito un vaglia d'abbona­
mento 1972 per lei. Grazie a tu l i ' e due. 

NOCiARO Lino - SAN JUAN - La per­
sona incaricata ha provveduto ai saldi 
1971 e 72 per lei. Grazie; cordialità. 

NONIS Giovanni - BUENOS AIRES 
- Ancora grazie per la cortese e gradila 
visita ai nostri uffici e per il saldo 72. 
Ogni bene. 

VENTURINI Valentino - CATAMAR-
CA - La rimessa bancaria di 4,5(X) lire 
ha saldato il 1972. 73 e 74 in qualità 
di sostenitore. Grazie vivissime. Saluti 
cordiali e fervidi auguri da Avasinis 
di Trasaghis. 

BRASILE 
.MORGANTE Americo - SAN PAOLO 

- Ancora grazie per la gentile e gradi­
ta visita ai nostri uffici e per i saldi 
1972 e 73. Vive cordialità augurali. 

PARAGUAY 

NAGY Noemi - ASUNCION - Il com­
mendatore Giorgio Zardi, consigliere 
dell 'Ente e nostro caro collega in gior­
nalismo, ci ha corrisposto per lei il 
saldo 1972. Con i suoi cordiali saluti, 
le giungano graditi il nostro ringra­
ziamento e i nostri auguri. 
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